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Consiglio - L' inte?·pellanza è esaurita - Il senatore Tassi si:olge un'interpellanza al Presi­ 
dente del Consiglio, ministro dell'interno, in merito alla condizione fatta alle provincie dalla 
nuot:a leçislazlone sui manicomii, e per sa11ere quale precisa interpretazione debba darsi alla 
medesima, relativamente al mantenimento dei mentecatti' poveri, non pericolosi a sè ed agli 
altri, o di pubblico scandalo - Risposta del Presidente dcl Consiglio e replica dcl senatore 
Tassi - L'interpellanza ~ esaurita. 

La seduta è aperta alle 14.30. 
Sono presenti : il Presidente del Consiglio, 

ministro dell'interno, ed i ministri della pub· 
blica istruzione e delle finanze. 

ARRIVABENE, 1tegretario; dà lettura del 
processo verbale della seduta precedente, il 
quale è approvato.· 

fhgulto della cliaewisione del clise~no di legge. 
e DisposU.ioni sugli irtipendi • aulla carriera 
ciel personale delle souole clas&iche, t"'°aicho 
e .normali• (N. 205 ). · 

PRESU>ENTE. L'ordine del giorno reca: Se· 
guito della discussione del disegno di legge: 
e Dlsposizloni sugli stipendi e sulla carriera 
dcl personale delle scuole classiche, tecniche e 
normali>. 

Come il Senato ricorda, ieri flt iniziata la 
discussione dell'art. 42. 

Ha facoltà di parlare 1' onorevole ministro 
della pubblica istruzione.· 

EOSELLI, ministro della pubblica istruzione, 
Non un discorso, onorevoli senatori, ma som­ 
marie dichìarazloni, 
Circa la istituzione dell'Ispettorato io ascoltai 

con uguale attenzione i vari oratori per quanto 
diverse fossero le loro opinioni; ed ora miri­ 
servo di studiosamente ripensare quanto essi 
sono venut.i dicendo per trarne Iume e consi­ 
glio. 
Non mi risolvo a dichiarare qui, poichè sa­ 

rebbe cosa prematura, se io sia favorevole o 
non all'abolizione doi provveditori. Certo è che 
una riforma radicale deve essere fatta dell'am­ 
ministrazione scolastica provinciale, In quale, 
così come oggi è e come oggi funziona, nen 
si addimoslra quell'organo operoso e va!iJo 
che dovrebbe essere. La colpa ne può essere 
data piuttosto ali' ordinamento che 'non Alle 
persone. Certo è ad ogni modo chè l'ordina· 
mento dei provvedltcratì è oggi tale, che essi 
t!niscono per formare una sezloue così seconda- 

• 

ria e talune volte così trascurata delle prefetture, 
che anche la loro azione amministrativa fatal­ 
mente so ne risente, e non può quindi svol­ 
gersi convenientemente. Ed è avvenuto pur· 
troppo anche, che l'azione dei provveditori fu 
trasformata e snaturata in azione politica; e 
quando' qualche provveditore ha voluto ribel­ 
larvisi, ne ebbo dolori e danni. Le persone 
sono anche qui, come in tutti gli altri ordini 
di funzionari, quali assolutamente egregie e 
valorose, 'e · quali invece assai meno. A ogni 
modo, che una riforma della istituzione sia ur­ 
gente lo· dimostrano ad esuberanza e i docu­ 
menti stessi governativi e le discussioni av­ 
venute in altra aula. Non vogliate invero 
giudicare l'ordino dei provveditori dal prov­ 
veditore chiarissimo, che siede in quest'aula: 
eccellente nell'arte dello scrivere non meno che 
nella eclonzadoìlo amministrare. Ma purtroppo 
neppure· queste due cose vanno sempre fra di 
loro accompagnate. Io ebbi, in altri tempi, oc­ 
casiono di vedere uomini egregi e lettorati di 
non dubbio Talora fare non buona prova nel­ 
I'ufacio di provveditori di grandi città, a cui 
erano statì preposti, e ciò masslmamente per· 
chè poco informati llel corso di quelle cose 
scolastiche, a cui pure dovevano provvedere. 
E non di rado inoltre, quando un provvedi­ 

tore risiedo troppo a lungo ìn una data città, 
non solo diventa assai difficile allo stesso Mi­ 
nistro di trasforirlo; ma, forse anche senza che 
ci Io voglia, ei viene aggruppando intorno alla 
persona di lui un intreccio tale di clientele, che 
non giova di sicuro al buon andamento dcl- 
1' amministrazione scolastica. Ciò premesso, non 
dirò certo che sono risoluto all'abolizione dei 
provveditori, ma semplicemente che sono riso­ 
luto a riformare l'amministrazione scolastica 
provinciale; la quale, rimangano o non ri man­ 
gano i provveditori, deve divenire una funzioue 
efficace. Perchè, se ora accennai a deflceuza di 
persone, che di loro uatira sono transitorie, de­ 
flceuze ben più gravi, perchè durature, sono nd!e 
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leggi stesse. Lo quali, mentre banno mantenuto 
questa funzione, l'hanno però ridotta poi, come 
ric:.trdava. ieri il senatore Scialoja, ad un così 
scarso numero di attribuzioni, almeno per rl­ 
spetto all'Ialruzions media, che non è colpa di 
chi esercita la Iunziona stessa, se essa, fallisce 
quasi per iutiero al suo intento, e sì manifesta 
di una molto problematica ulilif.à. . . 

Eccovi pertanto chiarito siueerameute il fondo 
dello mie intenzioni per rispetto all'Ufllcio dci 
provveditori, e alle riformo dell' amministra­ 
ziono scolastica provinciale, , . , . 

Torniamo ora. ali' Ispettorato. . 
Io prego anche una volta il Senato di man­ 

tenere l'articolo, che ad esso si riferisce, e di 
manteuerlo con la sua esplicita dizione di ispet­ 
torato, 

Ciò è necessario. E ove fosse presente il se· . 
natore Arcoleo, che ieri non consentiva in 
questa idea, io vorrei osservarg ll, che se noi 
toglicosimo la parola di Ispettorato, potrebbe 
avvenire che il minìstro, il quale dovrà. prepa­ 
rare il nuovo disegno di legge, invece di uu 
Ispettorato, creasse, poi, ad esempio, una Dire­ 
zio ne generale. Ora io non so se sia uell' i nten­ 
zione dello duo Camere, che si crei una forte 
Direziona generale, o LOn piuttosto, come credo 
io, che si crei un Is pettorato ; poichè, a parte 
tutto il resto, la costituzione o non cosut usione 
di una Direziono generalo, cli una o più Dire· 
zicnì generali, appartiene ad un altro tema, e 
cioè al riordinamento dcll' Amuiiuistrazioue cen­ 
tralo del Ministero òol:a pubblica istruzione. 
1Ia qui siamo tutti quai.ti persuasi, che non si 
fareLlJo certamente cosa buona, con sostituire 
- per ipotesi-all'Ispettorato uu orgauismo sem­ 
plicemoute amministrativo, Del pari non si fa· 
rebùc bene, a parer mio, a.lottando uclla legge 
llua. dizione così indeterminata o vag11, cl.e po· 
tc&se poi iuùurre altri a porn iu luogo ùi quel­ 
l'Ispcth,rato organico, l'e:•pçinsabile nwralmenl.è, 
che ora. da lutti si vuole, 11n iti:>~cq:ia Ji ir:pezioµi 
Tagatoaùe, senza continuità d"inJirizzo e di re· 
s;;on~:;bilitl. e spesse nl~ incompùttluti, ùi cui 
Parla\'a. ieri il senatore :iioranJi. : . . . , 
Io riprego quindi il Senato ù\ mantenere 

ne:lla ltggll quell' articclo, il. qualo · determina 
cho ~:-.ri isti tu ilo (s:.l ve le forma più partico· 
lari <ldla sua. iu!.crua co;;:itaziouc) un. vero, ge· 
nuiu.) e va.1;,10 l,;r,ettor.r.to. E c&bÌ vcr.imeute Ila 
<la. Hs<,re. • . 

È con questa idea, infatti, che abbiamo con­ 
certata la separazione dell'Ispettorato da quo­ 
s~a legge j questo vuole lTfJl.ci\) centrale; tal& 
è l'opinione. mia; in siffatta guisa solamente 
si potranno mettere le deliberazioni dell'una. 
Camera in armonia con la deliberazioni del· 
l'altra j e tutto ciò, senza. neppur~ valere an­ 
cora insistere su quanto già mi occorse di 
dire altra volt.a, e cioè cho la questione della 
vigilanza della scuola è così inscindibilmente 
collL1gala col miglioramento dello stato econo­ 
mie.o ùegli insegnanti, che, qualora l'elemento 
della vig!lanza avesse da eparire eompiuta­ 
mcr.to da questa legge, io non so se mi sen­ 
tirei più il coraggio ùi accompagnarla nel suo 
cor:>o ulteriore. 

Detto questo, non mi rimane che da. sog­ 
giungere una sola parola intorno alle ul.ibie­ 
zioni, di cui fa fatta oggetto l'assegnazione che 
fin d'ora si delibera, di una somma ùelet·minata 
per la costituzione dell'Ispettorato. Io no~ creùo 
<li sconfinare dalla competenza di chi rappre­ 
senta il putere esecutivo, dichiaranùe che, a 
parer mio, è nella piena facoltà dcl Senato del 
Itcgno di addive!lire alla deJ;bcrazione scritta. 
ncll'arl.i1:0lo di legg1>1 che vi ~ proposto. E ciò, 
non solo pcrc~è il nostro Statuto non parla che 
di tasse a di precedenza ùi deliberazioni in­ 
torno a certi disegni di leggo di carattere fi­ 
uanziario; ma 1;erc:bè in<luù!Ji11meute un'as;;em­ 
lilea pulitioa e deliberativa h& facoltà di pren­ 
dere qualunque iniziativa, anche quand1> questa. 
(co[11e avviene di quasi tutte lo iniziative di 
Jeg;;i) portasse cou s~ la. conseguenza di una 
spesa. l-13, anche senza attingere a questo prin· 
cipio ùi dirato pubblico, che io credo giusto, 
è più che sufficiente considerare, che in que~t<> 
caso il Senato non nssumo a!fat.to una somi• 
gliaute iaizialiva. Che cosa fareLbe esso in fill 
ùei ce;uti? E~uo ha innana;i a. &Ò uua . lrgge, 
nella qua:e, secondo le deliberat:io1.i 4ell'-.ltra 
Camera, era iscritta una somma ùi i00,000 liro 
Jl&r la creazione dclì'lspellorato. Ora a una 
p::.rle tii questa somma esso dicùo allr$ desti· 
nazione, on lo Ili. sowrua sl;rnziata par l' Ispet­ 
torato è rimasta dim:nuila. Se noa che, voler 
di:11iuuiL11 la somma non si~nifica punto voler 
distrutta la istituzione stessa; signiaca unica­ 
mclltù che il Senato stimò, che anche· con una 
somu:a minore quell' istitui:ione potesse sorger& 
cvu cguulo t:fficat:ia. E il Souato dc·! Regno com- .. 

. Ì • ~· r 
'" ,. 
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plela appunto e ·corona la deliberazione sua, 
con il tare una solenne affermazione legislativa 
della sua ferma volontà, che si crei un Ispet­ 
torato. Con ciò, lungi dal creare un' assegna­ 
zione finanziaria, dall'altra Camera non delìbe­ 
rata, il Senato non fa che accantonare preci­ 
samente una parte della somma già deliberata 
dall'altra Camera, e cioè, una somma a calcolo 
di 350,000 lire. Lo stato di cose, in cui ci tro­ 
viamo, giustifica questa disposizione, benchè 
possa Corse avere colore di soverchiamente par· 
ticolare ed eccezionale; poicbè non meno ecce· 
zionale è ciò, che è avvenuto per questa legge, 
già di per sè tanto complessa e complicata. 
Onde io opino che, se non nell'articolo in cui 
si parla di istituire l'Ispettorato, in quell'altro 
articolo, che riguarda l'iscrizione in bilancio 
delle somme occorrenti por eseguire la legge 
dolio stato economico, possa trovar luogo una 
disposizione che manifesti, come già fin d'ora 
il Senato reputi che una parte della somma, 
che prima era attribuita dalla Camera dei de­ 
putali all'Ispettorato, deve rimanere ad esso 
riservata e per esso stanziata. 
Con ciò non si vuol dire, come qualche se­ 

natore avvertì, che da questa cifra non si possa 
sconfinare nò ncll' uno nò nell'altro senso, nè 
in più nà in meno, per aumentarla o per di­ 
minuirla; ma si vuol dire semplicemente, che 
a calcolo, tenuto conto delle considerazioni 
dell' UC.flcio centrale, il quale Rtabiliva una 
somma inferiore alle 700 mila lire, tenuto conto 
delle previsioni che ora si fanno e delle pro­ 
babilità che si hanno in rapporto a questa 
istituzione, si determina, a calcolo, ripeto che 
una tale somma sia ad essa attribuita e riser­ 
vata. 
Fatte queste considerazioni, a me non resta 

che a· pregare ancora una volta il Senato di 
voler dare il suo suffragio a questo disegno 
di legge. (Bene.') . 

PRESIDENTE. Ora la parola spetterebbe prima 
all'onor. Mora.odi e poi all'onor. Villari. 

MORANDI, presidente dell' lT(fìcio centrale, 
· Io rinunzio alla parola, tanto più che non è pre­ 
sente l'onor. Arcoleo. 

PRESIDENTE. Allora ha facoltà di parlare il 
senatore Villari. 
VILLARI. Dopo le parole che ha detto l'ono­ 

revole ministro, io potrei anche rinunciare a 
parlare, perchè non farò che sostenere, su per 

~5 

giù, le cose che egli ha detto; ma lo faccio 
perchè, essendo stato uno dei proponenti del- 
1' articolo in discussione, mi credo in dovere di 
dare qualche spiegazione. Ieri gli oratori che 
parlarono su questo articolo discussero a lungo 
ani modo di fondare l'Ispettorato. Alcuni di­ 
fesero il progetto ministeriale', altri quello 
dell'Ufficio centrale, altri proposero un altro 
sistema. Ciò prova che noi avevamo ragione di 
chiedere lo stralcio, perchà le opinioni erano 
molto varie, diverse, e quindi era opportuno, 
per giungere presto in porto, di lasciare per ora 
la questione dell'Ispettorato. Io quindi non me ne 
occuperò punto. Mi fermerò invece all'articolo, 
che è stato attaccato da alcuni oratori, special­ 
mente dall' onor. Maragliano. Io credo che 
l' onor. Maragliano non si sia trovato presente 
al principio della discussione, e quindi non ha 
potuto conoscere lo ragioni che avevano indotto 
il Senato ad accettare questo articolo. Egli ha 
detto: voi volete fare una leggo sul!' aumento 
degli stipendi degl'insegnanti, che bisogno avete 
di mettere nella legge un articolo sull' Ispetto­ 
rato r Fate un ordine del giorno, se volete, 
rimettete questa questione ad un'altra legge. 
Ma bisogna osservare cho a noi non è stato pre­ 
sentato un progetto di legge solo sullo stipendio 
degl' insegnanti, ma è stato presentato un pro­ 
getto di legge in cui l'Ispettorato era parte 
sostanzialo, parte integrante del progetto stesso. 
Noi domandammo lo stralcio, appunto di quella 
parte, e dicemmo le ragioni per le quali lo vo­ 
levamo. Il ministro si dimostrò arrendevole· . ' ma aggiunse : se volete che le scuole siano 
ispezionate, se volete dare qualche valore ad 
una parte sostanzialo del mio progetto di legge, 
e se volete tenere in considerazione il lungo 
lavoro che ha fatto l'Ufficio centrale su qne­ 
sr Ispettorato, accettato almeno che nella logge, 
come mutuo impegno, sia inserito un articolo il 
quale dica che sarà presentato un progetto di 
legge snll' Ispettorato, e sarà presto discusso 
ed attuato. ' 
Noi non potevamo rispondere di no, e non 

potevamo dire di non voler tenere nessun tonto 
del lungo lavoro che aveva fatto lUfficio cen­ 
trala. Non potevamo al ministro, che con cor­ 
tese benevolenza accettava le nostre proposte . ' rispondere che dovevà. rinunziare ad una parte 
principalissima del suo progetto, senza che se 
ne tenesse più conto, e dirgli di non voler . ' 
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prendere impegni, quando generalmente· era­ 
vamo d'accordo che le scuole hanno bisogno 
di essere ispezionate. 
In ogni' modo, la questione dell' Ispettorato 

e della sua costituzione non era la questione 
che si doveva ieri discutere. ·Quindi io credo 
che per questo ragioni, ed in queste condizioni, 
l'articolo che impegna a discutere per l'avve­ 
nire, abbia le sue buone ragioni. E tanto ciò 
è vero, che l'onor. Scialoja, il quale si era in 
alcune parti unito all'onor.' Maragliano, fini col 
riconoscere la necessità dell'articolo invece di 
un. ordine del giorno, · giacchè r ordine del 
giorno, che era stata la nostra prima proposta, 
spesso lascia, come diceva l' Ufficio centrale, 
il tempo che trova. Perciò, insieme col mini· 
stro, l'Ufficio richiese un impegno formalo. 
Questa è dunque la ragiono per la quale noi 
abbiamo proposto l'articolo di legge. 
Venendo adesso alla forma dell'articolo, sono 

state fatte varie osservazioni. Un'osservazioue 
è stata quella a cui l'onor. ministro ha ·già 
risposto, fatta dall'onor. Scialoja, il quale disse 
che ~li pareva che l' articolo fosse contrario 
allo Statuto, perchè mettere in bilancio una 
somma andava oltre i limiti delle attribuzioni 
che lo Statuto dà al Senato. 
Ma l'onor. Boselli ha ben 'rìcordato che Io 

Statuto dice solo che il Seqato non-può porre 
nuove tasse e che i bilanci debbono essere 
discussi prima dalla Camera dei deputali e poi 
dal Senato. 

ARCOLEO. Domando la parola. 
VILLARI. Ma, so ben ricordo, l'onor. Mara­ 

gliano ha osservato, prima di tutto, che il ter­ 
mine ·da -noì proposto pareva troppo breve, 
perchè noi avevamo detto che la nuova legge 
snll' Ispettorato doveva andare in vigore nel­ 
l'anno scolastico 1906-007. 

Io per parte mia non ho nessuna· difficoltà, 
se l' umcio centrale, come io credo, accetta, 
di dire che essa andrà in vigore al principio del· 
l'anno scolastico 1007-903. Così non vi è dubbio 
che ci èarà tutto il tempo di discutere cd ap­ 
provare la legge, 
MORANDI, p>-esi:lentc dell' l:(ficio centrole, 

Domando la parola. 
YILLARI. Un'altra osservazione, che, almeno 

in apparenza;' ha molto 'valere, fu fatta. pure 
dal!' onor. Ma.ragliano e anche dall'onor. Scia­ 
loja, i quali dissero : « perchè volete fìssare 

una cifra di 350 mila lire per l'Ispettorato in 
questo articolo della legge 1 Una volta che voi 
dovete presentare un progetto di legge sul­ 
l' Ispettorato, non v'è ragione perchè dobbiate 
preoccuparvi della somma che occorrerà per 
esso. Sarà quello che sarà. Potete aver bisogno 
di più o anche di meno>. 

Q:.1esta osservazione, a parer mio, ha del va­ 
lore; ma se l'onor. lllaragliano fosso stato pre­ 
sente alla discussione, si sarebbe persuaso, che 
il difetto sta piuttosto nella forma che nella 
sostanza dell'articolo. Noi non dicevamo ~ « Si 
farà un Ispettorato che importi una spesa di 
350 mila lire». Sarebbe stato assurdo. Avevamo 
invece una proposte del :Ministero approvata dal 
Parlamento, la quale importava la spesa di 
iOD mila lire. Di questa somma ci siamo· ser­ 
viti in parte per migliorare le condizioni degli 
insegnanti, e abbiauio detto che la somma ri­ 
manente poteva essere Impegnata per il futuro 
ordinamento dell'Ispettorato. 
Si trattava quiudi di una somma a culcolo ; 

cioè di tenere accantonata questa somma, de­ 
stinata all'istituzione doli' Ispettorato, senza 
vincolarsi a non oltrepassarla o a non dimi­ 
nuirla, quando si sarebbe presentato e discusso 
il disegno di legge. 
Concludendo, mi pare che nell'art. 42 che 

ora discutiamo, invece di dire «andrà in vigore 
nell'anno scolastico IOO(H)07 it, si potrà dire: 
«dovrà andare in vigore al principio dell'anno 
scolastico 1007-908 it, sopprimendo tutto il resto 
dcl primo comma. 
La somma di cui si parla nello 'stesso arti· 

colo dovrebbe invece essere messa in fino del­ 
l'art. 46. Dopo le parola: « saranno messe in 
bilancio le sommo necessarie allo maggiori 
spcac, di pendenti dall'applicazione della presente 
Iegge », si aggiungerebbe: «e sarà messa a 
èalcolo la somma di 3::>0 mila lire per l' istitu­ 
zione dell' Ispettorato ). 
lo lo ripeto. Fu lo svolgimento delle discus­ 

sione che ci condusse a questa· conclusione. 
Avevamo un disegno di legJe colla somma ne­ 
cessaria per l'Ispettorato. Da questa somma 
abbiamo levato una· parte, della quale ci siamo 
serviti per migliorare le condizioni degli inse­ 
gnanti; l'altra parte resta a calcolo per l' Ispet- 
torAto. . 
Se l'Ufficio centrale accetta la mia proposta, 

avrà il modo, a me pare, di soddisfare gli op- 
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positorì senza impegnare il Senato intorno alla 
forma che dovrà avere l'Ispettorato. Non è 

questo il momento di'parlarne. 
Si farà. quello che. crederà il Parlamento 

quando gli verrà presentato il relativo disegno 
di legge. 

Le due modificazioni io le 1n·opongo al solo 
scopo di condurre Il termine, nel modo più 
rapido, la discussione di questa legge. 

PRESIDEXTE. Ila facoltà di parlare il sena· 
tare l!arngliano. . 

111..\lUGLL\XO. L'onor. Villari mi ha chia­ 
mato direttamente in causa, confutando le 
obiezioni da me ieri presentate e riferendola 
al possibile fatto che io non conoscesaì l' ori­ 
gine dello stralcio. 

L'origine dello stralcio è invece ormai a tutli 
nota. Esso è venuto, onorevoli colleghi, dalla 
convlnaione che se si era concordi ncll' accet­ 
tare il princìpio dello opportunità di una vi­ 
gilanza, di una ispezione, le idee non fossero 
però ancora ben mature a questo riguardo, e 
ne erano una prova i tre progetti che già si 
trovano dinanzi a noi e gli altri possibili cui 
ieri l'onor. So.:ial<·ja, con molla competenza, ac­ 
cennava. 

Si è allora venuti allo stralcio, ma non 'per­ 
cliè si credesse di dovere parzialmente scio­ 
gliere la questione, ma porche si è creduto 
di poter così rimettere il completamento della 
questione ad una legge futura. 

Ora, tanto la discussione di ieri, quanto la 
prima parte della discussione di oggi, mi pare 
che poggi sopra tnlta una serie di equivoci 
che è necessario chiarire. 
Il primo di questi equivoci è quello di ere· 

dora che le riserve ratte da me e da altri, 
come dal senatore Scialoja, sullo inopportunità 
di defluire ora. la questione dcli' ispettorato, 
significhi no~ volere la vigilanza, non volere le 
ispezioni, sebbene, e, mi piace di proclamarlo 
altamente, noi vegliamo la vigilanza e le ispe­ 
zioni, cd è un equivoco il credere che le riservo 
fatte si risolvano nel chiedere l'abolizione dcl· 
l'una e dell'altra cosa. 

Tanto è vero questo che, in ogni articolo 
della leggG che abbiamo. votato, \"Ì sono molte 
parli che riguardano le ispezioni. 
Il senatore Moraudi ieri ba creduto che io 

vagheggiassi quelle modalità di ispezioni che 
giustamente ed opportunamente egli ha cen- 

surato ; neppure per sogno. Io non ne ho var 
gheggiato mai il ritorno,. e quanti opinano 

. che per ragione di opportunità non 11ia il caso . 
ora di compromettere la questione, non vogliono 
però ritornare in alcun modo a quella forme 
e a quelle modalità, che furono· giustamente 
condannate. 

· Noi vogliamo come voi un servizio di ispe­ 
zione e lo vogliamo perchè, socoudo noi, è utile 
e necessario, quantunque non 'crediamo che 
nelle ispezioni sia il solo rimedio come pare 
che voi riteniate. Ma non vogliamo compro­ 
mettere la modalità e la forma con la quale 
questo servizio di ispezioni deve essere orga­ 
nizzato, perchè vi sono varì modi per addive­ 
nirvi, e lo avete riconosciuto anche voi dell'Uf­ 
ficio centrale colla vostra divisione ed i vostri 
due progetti, e l'onor. Scialoja che ne tratteggiò 
uu quarto, e l'onor. Blaserna che pure ditrusa­ 
mento sa ne occupò. · 

Dopo tutto queste, io dico, perchò compro­ 
mettere la cosa in antecedenza? Voi· forse ve­ 
dete le cose con lenti diverse da quelle con 
cui le vediamo noi, non strettamemte tecnici, 
per quanto siamo come come voi deslderosl Ili 
vedere rialzato il livello della scuola media. 
Egli è che noi ci troviamo liberi dolio sugge- 
stioni dci personali ricordi. · 

Noi non siamo impressionati dal ricordo di 
allievi o colleghi angariati, compressi dai me­ 
todi che si condannano, non possiamo deplo­ 
rare i meno meritevoli sollevati ed altri a noi 
cari, e più meritevoli non elevati. Noi, liberi di 
oguì preoccupazione, come di ogni predileaione 
per ogni futuro a possibile ispettore, non giu­ 
dichiamo dalla casuistica spicciola, ma da un 
punto di vista più allo e più complesso, e giu­ 
dicando dal complesso non diviJiamo il pessi­ 
mismo vostro riguardo alle scuole in Italia. 

Noi non crediamo che la scuola· sia caduta 
in basso, ma che abbia fatta invece molta strada, 
so pure non sono ancora raggiunti dcl tutto 
quei frult.i che si potevano desiderare, Certo 
l'onor. zuiuistro, il quale è qui rsppreseutaute o 
custode dcl decoro dcl corpo insegnante, certo 
vorrà riconoscere cho le cose non· sono cadute 
tanto basse come si è voluto affermare. È un 
metodo tutto italiano quello di denigrare le coso 
nostro e parlare troppo spesso e troppo bene 
delle cose straniere. Io lo vedo sovente da vicino 
le cose straniere, a non sono sempre molto mi- 



- 2819 - 

LJWUUn;nA. :un - 1• BESSIONlD U)0-1-906 - DlSOUSfJIOn - TOP...~ATA. DEL 22 MARZO 1006 

gliori delle nostro, e gli inconvenienti da noi, nome ma non di fatto, e noi ci troveremo fin 
egregi colleg~i, =doTete convenirne, non arven- d' ora a stabilire e votare sulla creazione di un 
nero solo per le ispezioni mancate, ma dal modo Ispettorato per lo scuole .medie. 
con cui si nominavano ·gli insegnanti, dal cri· VILLARI. Con lo stralcio non vi è niente di 
terio con cui si nominavano i capi d' ìstituto, impegnato, non si discute .il progetto, o le mo· 
dando preterenza a pl"Ofcssori anziani che, I() dalità si vedranno dopo. 
avevano la eapaaità tecnica, non avevano l' e- .l\L<\RAGLIANO. AlJora se così ò, come I'ono­ 
nergia necessaria, · dall' affastollamento, delle revole Villari d~ce, il ministro lo chiarisca, per· 
materie, dei programmi, dai costumi politici -ehè fino ad ora l'equivoco permano, e parmi che 
nostri che banno portato perfino ai pronun- il Senato abbia il diritto di heno esaminare la 

. cìamenti dei ragazzi delle scuole medie. E an- questiono, se fin d' oggi si volesse ·compromet· 
cora, coneentitelo dalle ingerenze talora iudebite terne il pensiero. 
nella scuola, ingerenze a cui anche il ministro VILLARI. Si esaminerà quando verrà il pro- 
poe' anzi accennava, parlando dei provveditori, getto di leggo. . 

. ingerenze le quali impongono o hanno imposto l\fARAGLIANO ... Allora vnol dire, onorevole 
eccesslve indulgenze. Sono ormai note tutti lo Villari, che ammette che l'art. 42 lascia im­ 
sapete, le storie dei professori perseguitati per pregiudicata 13. questione. 
aver fatto agli esami il loro dovere coi figli di Mi fa piacere, e prendo atto delle dichiara­ 
qualche membro del Parlamento o di qualche zioni dell'onor. Villari pel giorno in cui verrà 
ministro. Tntto questo io dico per sfrondare lo in discussione la legge. Ma vi è un terzo equi­ 
illusioni eccessive, che vedo, si ranno gli ono- voco; quello di credere che possa essere uua 
revoli .colleghi della vigilanza. mancanza da parto del Senato veno l'altro ramo 

Ad ogni modo, lo ripeto, la vigilanza la cre-' del Parlamento il non includere nella. legge on 
diamo tutti utile e la vogliamo. Dunque questo articolo relativo all' ispettorato. 
equivoco non esiste, siamo tutti d'accordo, lo Ma parliamoci cliiaro, onorevoli colleghi; 
ripeto, nel volere una vigilanza e la sua buona basta Jcgg~ro la relazione che ha preceduto la 
organizzazione. leggo al Parlamento, basta percorrere tutte le 
Ma vi è anche un altro equivoco che fino a discussioni che hanno avuto luogo, per vedere 

ieri aera pesava su questa discussiono e che e convincersi che il Parlamento ha esaminato 
speravo poc' anzi di vedere chiarito in modo o votato quella legge con criterio di opporta­ 
esplicito dall'onorevole ministro. nità politica, ma non certo colla preoccupazione 
Intendo parlare dell' art. 42, sul quale I'ono- dell'Ispettorato; l'ha votata con la preoccupa· 

revolo ministro ci disse, è vero, il pensiero suo, zione del miglioramento economico dei protes­ 
chiedendo che in esso fosse mantenuto quanto sori. E se osservate quello cho Jice lit brevis­ 
vi si legge, cioè l'Tspettorato, ma non ci disse sima, rapidissima relaziono parlamentare, vi 
poi, che cosa intenda di designare con questo troverete che tante altre cose si sarebbero '\"O· 
dicitura e non ce lo dissero gli altri. Iute osservare, ma per la necessità di agire e 
Commissione e ministro si limitarono a ripro- di fare vi si rinunzla. Voi mi direte che nella 

durre aella legge l'ordine del giorno dell' ouo- legge vi era anche la creazione di un Ispette­ 
revole Yillari ; quell'ordine del giorno lo ho vo- rato : lo ha detto anche il ministro. Sì il pro­ 
tate anch'io e non ho mossa obbiezione, ma getto di questa creasiouo vi ai era infiltrato, ma 
la muovo oggi che lo vedo tradotto, in un ar- oggimai è un segreto che si potrebbe chiamare 
ticolo di legge. L'onorevole ministro vuole o segreto di Arlecchino, il modo con cui vi è 
n<> che con quest.' artioolo di leggo si venga a entrato. Tutto le volte che in Halia vi ò in 
creare ipso facto r Ispettorato e che il promesso li:;ta la possibilità della ereaziono di enti nuovi, 
progetto di legge abbia. aolo a delimitarne lo coi relativi impieghi, noi sappiamo che una 
modalità di fnnzione? quantità di gcute si mette in azione e ottiene 

Ecco dove il pensiero del ministro merita di coso lo quali sarebbe folti:i. cho potesea so­ 
es3ere chiarito, per elimin:ire ?'equivoco. Pcrehò spettare di ottenere, e vieno a far tìltrare nei 
se così fosse, gli onorevoli colleghi dov rebbcro pro;;etli di le~rg'.', che riguarùano gl' iu t~rcssi 
riflettere che sarebbe avvenuto uno stralcio tli . generali, !.'.\ tutela di i!lteressi firopri;,,co:ì è 

I 
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avvenuto· per l' Ispettoralo. È un sistema co­ 
mune alle leggi sull' istruzione, perchè non vi 

· è Ministero in cui sia stato possibile; fino ad 
ora; di creare da un momento all'altro impieghi 
e'·posizioni a beneplacito dci ministri. È un 
moJo per provvedere alla disoccupazione, nia' 
davvero poco conveniente agli interessi morali 
e materiali dell'istruzione. E.se è vero che la· 
votazione vi fa, vogliate però esaminare la di· 
seussione, e vedrete che mai è balenato alla 
mente di alcuno nell'altro ramo dcl Parlamento; 
che, mentre si concedeva il doveroso migliora­ 
mento degli insegnanti, si volesse colle me­ 
desime mani stringere loro al collo un guinza-' 
glio coll'Ispettorato I 
Questo non è passato per la mente di alcuno, 

perchè, onorevoli colleghi, bisogna aver fede 
in un altro ispettorato e molto più elevato, che 
è proprio dcl paesi più progrediti: è quell' ispet­ 
torato che esercitano i padrl di famiglia, la pub· 
blìca opinione, i cittadini tutti, la stampa; un 
ispettorato più moderno, più sicuro, che non 
esalta gli amici usciti da una medesima scuola, 
che non deprime gli avversari, ma che denuncia; 
sempre tutte le magagne, qualunque sia la 
scuola da cui è uscito l'insegnante. 
Ma lasciamo tutto questo: vi è tutta la nostra 

discussione per dimostrare all' altro ramo del 
Parlamento che lo stralcio non è stato fallo 
con il ccncetto di rinunciare alla vigilanza. La· 
discussione fatta in seno al Senato, gli articoli 
che- abbiamo votato, tutto dimostra che noi 
votiamo la vigilanza, che abbiamo fede nella 
vigilanza: e perchè essa sia efficace vogliamo 
che sia consegnata in un'apposita legge. Ora, 
sbarazzato così il terreno dagli equivoci, se si 
crede che agli effetti finanziari della legge 
sia opportuno che un articolo di essa stabilisca 
la presentazione di una legge sulle modalità 
dci servizi d'ispezioni ecc. ecc., mettiamolo pure; 
perché è bene, e in questo consento con gli 
onorevoli preopinanti, salvare, se è questa la 
procedura opportuna, le somme che il ministro 
dcl tesoro ba già conceduto a queslo obbietto, 
ma non insistiamo sul volere definire le que­ 
stione dell'ispettorato e di sfuggirla, con un 

. articolo di legge, sperando di poter prendere' 
ipoteca snl domani. Sarebbe opera Iegislativa-' 
mente vacua, e politicamente poi, con certi 
venti che spirano, poco attendibile per i suoi 
risultati. (Approrazioni.) 

. . '-· 

ARCOLEO." Domando la -parola. 
PRESIDENTE'.: Ila facoltà di parlare.'. 
ARCO LEO. Spiacemì di prendere 1a -parola 

quando la questione è· già esaurita. Onorevoli 
colleghi, spiace di avér torto col metodo del­ 
l'acquiescenza o del silenzio, però 'ognuno deve 
prendere la responsà.bilil.à :del 'proprio voto. 
Domandai lo stralcio dell'Ispettorato con una 

idea precisa e perentoria, ed in questo ebbi a 
sostegno anche l'illustre onor: Villarl. Egli ha 
detto; e Voi, signor ministro, mi avete presen­ 
tato un vivo legato con un· morto, ed il morto 
è l'Ispettorato >; allora ho creduto che si do­ 
vesse seppellirlo; invece lo trovo rinato e pieno 
di salute. Sono io' il disertore? Proposi stral­ 
ciare quella parte del progetto; perchè intorno 
ad 'essa vi erano dissensi che lasciano un Iie­ 
vito; e ritorneranno quando si riparlerà di que­ 
sta questione. 
Continuando l'esame (perdonino, onorevoli 

colleghi), io ho progredito, pcrchè le diacus­ 
sioni devono servire a qualche cosa; Quando, 
via facendo, ho votato gli articoli, mi sono ac­ 
corto presso a poco· dell'inutilità. dell' Ispetto­ 
rato come organismo autonomo fra tre o quattro 
anuì}' e di questo giùdizio assumo fin da ora 
piena responsabilità. I servizi pubblici sono as­ 
sestali, i professori sono già nominati con ti­ 
toli, la scelta procede per concorso; i capi di 
istituti penseranno alla ordinaria vigilanza di­ 
dattica, amministrati va e disciplinare; tutto 
l'insieme, il complesso dell'istruzione media 
migliorerà, anche perchè daremo la tranquillità 
ben dovuta agli· egregi insegnanti; dopo tre o 
quattro anni questi professori straordinari sa­ 
ranno in gran parte ordinari ; a che servirà un 
Ispettorato l Ma è proprio giusto, previggente, 
per noi che crediamo sempre all'austera finanza, 
creare uu corpo, un organismo inutile fra tre 
o quattro anni 1 Che ba risposto ieri il Presi· 
dente dell'Ufficio centrale1 L'Ispettorato s; im­ 
pone, perchè dobbiamo impedire il disordine 
morale che regna nella scuola. 
Egli ha accennato che l'Ispettorato non deve 

guardare solo al metodo didattico, ma deve· 
scrutare più intimamente all'andamento della 
scuola. 
Orbene, se si tratta della vigilanza ordinaria, 

vi sono i capi degl'Istituti e vi è un ministro 
(pcrchè egli eslete per qualche cosa); se si tratta 
poi di quelle ispezioni che debbono servire ad 

I 
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pra qualche patrimonio 1 C'è forse un progetto 
dì Iegge che fissava per l'Ispettorato la somma. 
di 707 mila lire e poi si riduce a metà in un arti· 
colo] No, certo. Il ministro è troppo esperto . 
flnanziere per non comprendere che, quando si 
vota qui un progetto di legge, si vota la ragione 
.della spesa ; ma questa è succedanea, Se nel· 
l'art, 42 votassimo l'Ispettorato, basterebbe vo­ 
tarlo senzà cifra, perchè l'onorevole ministro 
abbia il diritto di reclamare dal suo collega del 
tesoro la somma occorrente. Noi deliberiamo la 
necessità di un organismo, non questa o quella 
cifra, di cui solo il ministro è responsabile. 
Questa anzi è un' osservazione non fatta fine> 

ad ora. Una delle ragioni per cui l'imposta­ 
zione in bilancio non si fa dalla Camera o dal 
Sonato è appunto perchè significa responsabì­ 
lità per .una determinata cifra da attribuire ad 
un dato organismo. Ora, di questo deve rispon­ 
dere solo il mlnistro, Quindi se nell'articolo 42 
votiamo 3:-i0,000 lire, questo voto non aggiunge 
nulla, perchè tanto varrebbe dare il massìmo 
all'Ispettorato. E del resto l'attuale ministro . 
dell'istruzione pubblica ha tanto prestigio, .che 
non occorre dire che il ministro del tesoro gtieìe 
concederebbe. Non può dubitarsi che egli sap­ 
pia. dimostrare che un organismo gl~ occorr~, 
ed il ministro del tesoro darà la cifra corri- 
spondente. . 
Dell'Ispettorato 1i è parlato oggi, e se ne 

adegua e quasi se ne annoia l'Ufficio centrale. 
Ma che colpa. abbiamo noi 1 Siete voi che ci 
avete tolta la fede, o Commissione dei Ciuquel 
Noi forse saremmo stati creduli o indifferent! 
circa l' Ispettorato che ci presentava il ministro, 
anche perchè la Camera dei deputati lo avev~ 
votato a grande maggioranza. Siete voi che 
·avete 11cossa la nostrafede, che. avete detto che 
esso era un mostro di 74 teste che non aveva 
ragicue ili essere; e ne avete contrapposto un 
altro. AIUi ~ sorto nu miscredente Jl6lla vostra 
stesKa Commissione e ne ba creato ancora un 
altro 'diverso. 
-Che colpa abbiamo noì ,se qui non possiamo 

votare alcuno bpettorato, perchè nessuna delle 
(Qrme presentate merita fiducia? Perchè dunque 
costringerci nell'articolo 42 a votarlo t Io di· 
chiaro che così, con la cifra annessa, non lo 
voto. Voterò la legge, perchè questa ha un fine 
sintetico. E se l'onor. ministro, pur nel rispon- 

inchieste o processi, non si fanno col me­ 
todo dcli' Ispettorato. I corpi consolidati si ìr­ 
rugginiscono. Sono entrato nella piena con­ 
vinzione che lIspettorato, cìoè la ·sorveglianza 
organica rispetto alla istruzione media, può co­ 
stituirsi con mezzi mìuorì, cioè con una cifra 
assaì più esigua; e 1:1 ragione per la quale non 
ho voluto dare il nome e il titolo d'Ispettorato, 
è di ordine parlamentare; perchò non veniate 
poi tra quattro o cinque mesi per coglierci iu 
contraddizione, quando presentando I' Ispetto­ 
rato, ci direte: questo fu già votato nell'arti­ 
colo 42. 
Perchè insistete tanto a votare fin cla ora 

I' Ispettorato r Noi diciamo: organizzate la vigl­ 
lanea con piena libertà. Perchè a priori. noi, al 
Senato, dobbiamo votare l'lsptttors.to, salvo poi 
ad aggiungere qualche piccola modalità? 
Ora questo metodo nei procedimenti parla· 

mer.tari non è corretto. Io ripeto quello· che 
avete detto ieri. Quando si è votalo in un· arti­ 
colo l'organismo e la cifra, nulla più resta a 
fare. È inutile dire: io presenterò un l)rogctto 
di legge. Questo servirà solo come illustrazione, 
non patrà dipartirsi drul'lspettorato:tAnzi sog- • 
giunoe se voi onorevole ministro, 'verrete al 

o , ' • 
Parlamento con un progetto 'di lezge che abbra 
nn altro organismo di vigilanza che non ·Sia 
l'Ispettorato, avrete contraddetto all'art. 42 che 
vi imponeva ili crearlo. · . 
Ed .aggiungo qualche altra co9n. 'Io non vor­ 

rei dire delle parole che forse l)Otrcbbcr'o sem­ 
brare poco convenienti. Ma, on~revol~ xninist~o! 
non avrei ne:::suna difficoltà di' prendere, d1ro 
così a trattativa privata o in appalto I' lspet. 
torato con µna somma ·di ~O o· 70 mila lire. 
Questa mitologica vigilanza cho do"'e· re'dimere 
la scuola italiana non ba bisogno che di pochi 
funzionari esperti e di un fondo a discrezione 
dcl ministro che noi potremo aumcntaro di volta 

' rd" in volta con un capitolo noi bilancio ·strao 1- 

11ario. Non ò permesso stabilite nella parte or­ 
dinaria e nella spesa fissa di 3:-;o mila 'lire, 
quando si lesinano 10 o 12 mila lire per altri 
servizi più necessari. . '· . 
Ed agciinngo: quando m1 Tenite a d.rro, la 

cifra di 350 mila lire serve (come· ba l'lpetuto 
con calore o agi il senatore· Villari), ·perchò· le 
~5'.) mila lire0 costituiscon<> quasi il patrimonio 
che è rimasto delle 707 mila lire, rispondo: 
O che? noi abbiamo qui forso a dis~utero so- 
' 

Z>ùcuuionl, I· 380 in n : :) ,. 
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dermi con unta cortesia, ha detto che la mia 
formula vaga, celava una Direzione generale ..• 
TIOSELLI, ministro dcll' istruzione pubblica. 

Ilo detto che la rendeva possibile. 
ARCOLEO .•... l'onorevole minìstro mi per­ 

metta che io gli risponda ad homincm. Nella 
mia formula e' e 1' ordinamento di una vigi­ 
lanza didattica amministrativa e disciplinare, 
che io Toglio conferita in modo normale ai 
capi degl' istituti, perchè direttori e capi senza 
vigilanza non li concepisco. Ma il vostro Ispetto­ 
rato, onorevole ministro, senza una Direzione 
generale non va. Voi potete cavarvela con 
mollo spirito pcrchè noi siamo italiani e quindi 
artisti: invece di una Direziono generale, po· 
trcte darci un ispettore generale, come si fa 
presso molti Ministeri. L'ispettorato è un ponte 
levatoio; resta la cifra, cambia il nome; invece 
di direttore si chiamerà ispettore. 
M:i non può concepirsi un ispettorato senza 

uno che rappresenti il capo responsabile. Il 
sistema acefalo ricadrebbe negli stessi ìnsuc­ 
cesso di tutte le formo di ispezione e di vigi­ 
lanza del passato. Allora siete voi, che mi ren­ 
dete possibile e probabile, anzi certa (so non 
ci siete voir, nna direzione generale, mentre 
nella mia forma di organizzazione di vigilanza 
può mutarsi la forma, ma il servizio dell'i­ 
spezione non è pregiudicato. 
Vengo all'ultima. parte ed ho finito. Riguarda 

la cifra di 350,000 lire; onorevole ministro, 
crede lei schiettamente cho, se non si imposta 
la cifra, cada in economia al tesoro in modo 
che lei non possa più organizzare questo ser­ 
vizio di ispezioni f E d'altra parto non è prova 
di molta leggerezza per Il Parlamento che vota 
3?>0,000 lire per l' ìspettorato' 
MORANDI, presidente der Uf{fcio centrale. 

Ma la Camera .• .. 
ARCOLEO. Ma che Camera t potrei invocare 

quell'articolo dc1 regolamento, per il quale una 
Camoca deve fingere "di non conoscere quello 
che fa l'altra. Ma quando questo servizio di 
Ispesionì è ridotto in più tenue e ristretto con· 
ti.ne, perchè pregiudicarci con una cifra di 
:mo,ooo lire; tanto più che non sappiamo quale 
saranno le sue funzioni, quale il suo sviluppo, 
la sua sfera di attività; perchè votare la cifra 
quando l'organismo non è necessariof 
Per tutte questo ragioni, e senza entrare 

nella questione costituzlonale, che io non voglio 

neppure delibare, perchà ho fiducia nel senno 
e nell'esperienza dell'onor. ministro della pub­ 
blica istruzione, conchiudo che bo fatto il do­ 
ver mio nel presentare una formula, nella 
quale venga meglio consoliùato l'uffizio e la 
dignità dci capi di istituto, garentlto l'ufficio 
dell'amministrazione provinciale coi provvedi­ 
tori, o con un'altra forma, quale al ministro pia­ 
cerà. D'altra parte non vorrei pregiudicato fin 
d'ora un organismo che può essere costituito · 
con uno o con un altro sistema; in ogni modo 
non potrei, così come è; accettare questo arti­ 
colo 42; e con queste dichiarazioni intendo fare 
l'altra, che, pur dissentendo su questo articolo, 
reato sempre favorevole alla legge. 
MORANDI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MORANDI, presidente dell'l'ffìci'o centrale. Io 

credo che il Senato dovrà maravigliarai della 
confessione fatta nelle sue ullime parole dal­ 
l'onor. Arcoleo. L'Ufficio centralo consentì a 
stralciare tutta la parte dell'Ispettorato appro­ 
vata dalla Camera, e a cui noi avevamo so­ 
stituito il progetto nostro, porchè sei o sette 
autorevoli senatori, primo l'onor. Villari, pre­ 
sentarono l'articolo che oggi ha acceso così 
luogo dibattito. 
ARCOLEO. Un ordine del giorno, non un ar- 

ticolo. · 
MORANDI, presidente deli' T.:[/lcio centrale. 

Sta bene, ma le parole erano le stesse; fu poi 
mutato in articolo, e tra i firmatari c'era pure 
l'onor. Arcoleo. Sicchè noi potremmo chiamarlo 
responsabile, non vorrei dire nna parola meno 
che parlamentare, di quella specie d'inganno 
in cui l' Cfficio e il ministro sarebbero caduti, 
se _oggi il Senato respingesse questo articolo. 
Ognuno di noi, in questa ipotesi, per fortuna 
impossibile, riacquisterebbe la propria libertà 
di azione, perchè ognuno di noi potrebbe dire 
che non avrebbe consentito allo stralcio, senza 
quelle condizioni I 

l\Ii calmo, ed entro nel buono della questione. 
Nelle molte paralo dell'onor. Arcoleo, la sostanza 
non mi par troppa. Egli in fondo vi dice ora che 
vuole, ora che non vuole le ispezioni; ora che 
vuole l'Ispettorato é ora che non lo vuole; ora 
che è troppo costoso, ora che è insufficiente al 
bisogno. . 
La Camera aveva volato settecentomila lire 

per un congegno che, come noi dimostrammo, 
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e come ieri confermarono i senatori Blaserna 
e Scialoja (il quale, con un aggettivo anche 
·troppo esagerato per la nostra modestia, chiamò 
mirabile la nostra critica), non rispondeva in 
nessun modo al suo fine. E appunto a quel con­ 
gegno, onor. Maraglìano, si può applicare il re­ 
troscena a cui ella ha alluso. Sicuro, erano stati 
creati gli uffici per le persone, e non per il ser­ 
vizio pubblico; questo oramai è noto a tutti. 

ARCOLEO. Questo non si dovrebbe dire. 
:MORAXDI, presidente dclr Ufficio centrale. 

Si deve dire, poichè ci tirate a dirlo. Del resto, 
nella relazione stessa si era già fatto capire. 

Ora, può non piacere ii congegno ideato dalla 
maggioranza del!' Ufficio centrale, o quello della 
rispettabile minoranza rappresentata dal sena­ 
tore Cantoni; è però. certo che noi, maggioranza 
e minoranza, diminuivamo la spesa almeno della 
metà. Ma le centomila lire a· cui ora vorrebbe 
scendere l'onor. Arcolco, non servono a nulla, 
per un'ispezione seria di mille e più scuole, senza 
contarci le private, che pur bisogna ispezionare. 
L'onor. Arcoleo però disse ieri, e lo ha ripe­ 

tuto anche oggi con grande sicurezza, che bastano 
i capi d'istituto; che di qui a tre o quattro anni, 
in fondo, quando tutta questa nuova legge sarà 
andata in esecuzione, le ispezioni saranno inu­ 
tili, o molto meno necessarie. Ebbene, o signori, 
i capi d'istituto ci sono in tutti i paesi civili che 
banno scuole; e in tutti i paesi civili che hanno 
scuole, c'è anche l'Ispettorato, sotto questa o 
quella forma; l'Italia è una misera eccezione; 
e sapete perchè noi siamo rimasti una misera 
eccezione 1 Perchè alla Minerva hanno preso 
gusto a comandare su coso non di loro compe­ 
tenza. 

Un capodivisione godo di sedersi sopra una 
seggiola e dire: da me dipendono tutti i gin­ 
nasi e i licci del Regno, da me dipenèono 
tutti gl' istituti tecnici e le scuole tecniche del 
Regno. E chi è questa persona t Può essere 
(io voglio perfino ammetterlo), un uomo anche 
dottlsslmo, e di dottissimi ne abbiamo avuti ; 
ma è un uomo solo, che ea bene una o due 
materie, e si· torna sempre a quell'argomento 
gia addotto anche ieri e svolto mirabilmente 
dall'onorevole Blaserna. Come può quest'uomo 
{che non deve girare lItalia, ma stare al Mi­ 
nistero), anche se conosce bene due o tre ma­ 
terie, come può giudicare tutti i professori che 
in ogni ordine di scuole sono m:gliaia, e con 

102. 

materie cosi diverse d'insegnamento V È l'as­ 
surdo eretto a sistema. Quando ieri sentii dire 
che un Ispettorato centrale sarebbe un Mini­ 
stero dentro il Ministero, risposi che noi vo­ 
gliamo un Ministero dentro il :Ministero, appunto 
perchè vogliamo il Ministero della competenza 
didattica, mentre ora c'è quello della incom­ 
petenza. 
In tutti i paesi civili, io ho la notizia da per-. 

sona versatissima nella legislazione scolastica. 
comparata, in tutti i paesi civili vi è l' Ispet­ 
torato, congegnato in una forma o in un'altra, 
ma sempre separato dalla parte amministrativa. 

Si dice: ma badate che questa separazione non 
corrisponde al rigore dottrinale; perchè, quando 
I' ispettore si presenta al ministro e gli pro­ 
pone, mettiamo, di promuovere i tali e tali 
professori della materia di sua competenza, e 
il ministro consente o non consente, in quel 
momento lispettore fa un atto amministrativo. 
Sta benisrìmo, ma ò una questione quasi di pa­ 
role. Chiamatela come volete, chiamatela sepa­ 
razione della parte didattica amministrativa 
dalla parte meramente amministrativa, purchò 
rimanga il concetto. 
Ieri sera ho letto che l'onorevole Dosclli ha 

promosso per merito un bel numero di profes­ 
tossorì, e gliene fo i miei rallegramenti. Il de­ 
creto però era preceduto dalla formula: Sulla 
prop;sta dei capi di servizio, il ministro, ecc., 
e per ora il ministro non può fare diversamente, 
Ma ne convenga con me {e son certo che ne 
conviene), ba avuto egli la sicurezza che tutte 
quelle promozioni fossero proprio giuste e me- 
ritate 1 · 

Non lo credo; qualche dubbio gli sarà venuto, 
e sarà stato molto difficile che se dubbi gli 
son venuti, egli abbia potuto dissiparli, perchè 
le ispezioni non ci sono: manca cioè il giudizio 
dei competenti sull'opera dei professori, e manca 
da anni. · · · · · 

Quando era ministro l'onor. Villar], a cui io 
ero molto grato, perchè ml aveva molti anni 
prima obbligato a studiare di più, ritardandomi 
la concessione del diploma di professore liceale, 
un giorno mi diceva questo parole: Vedete, 
io devo qui promuovere, trasferire, premiare, 
qualche volta dare anche onorificenze, ina ef­ 
fottivamente, se il caso non mi aiuta, io non 
so nulla di positivo di nessun ·fnsegnanto, per­ 
chè non ci sono ispezioni. 

,.. r 
• •.i . . . 
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E fu allora che egli, dovendo presentare un 
progetto di legge per il miglioramento econo­ 
mico degl' insegnanti, nelle modesto propor­ 
zioni in cui si poteva fare con la condizione 
dell'erario a quel tempo, presentò insieme an- 

. che un disegno di legge per la creazione dCI~ 
l'Ispettorato. Ebbene, sono passati molti anni ..• 

VILLAnI. Quindici o sedici anni. 
:MORANDI ..• Già, quindici o sedici anni. L'o­ 

norovole Villari, dunque, credeva fin d'allora 
necessario l'Ispettorato, e I' Ispettorato nonsì 
è fatto ancora . .Ma si dice: la questione è difil· 
elio. Diobuono 11' hanno risoluta gli altri paesi; 

· volete credere che non saremo capaci di rì­ 
solverla anche noi 1 
· Le stesse difficoltà che hanno dato motivo 
alla discussione presente, se si potessero esa­ 
minare tranquillamente a tavolino, anrichè in 
assemblea (questo faranno coloro che dovranno 
compilare il disegno dì legge), vedreste che a 

· poco a poco finirebbero con lo scomparire, per­ 
chè a un certo punto del suo discorso è stato 
d'accordo con noi persino lonor. Maragliano·. 
Evideutemente era nato un equivoco. Le ispe­ 
zioni le vuole anche lui. Ma se il disegno di 
legge presentato da un uomo come l'onor. Yil­ 
lari, quindici o sedici anni Ca, non approdò 
ancora come vorreste che noi ci contentassimo ' . . oggì, o di una affermazione troppo generica, 
o di un ordine del giorno, invece di quell'im- 

· perativo articolo di legge, proposto da tanti 
autorevoli colleghi, accettato dal ministro e dal- 
1; Ufficio centrale, e che poi ottenga la solenne 
approvazione del Senato 1 

Io quindi conclndo, mantenendo larticolo 
così, come fa proposto e come rimane anch.e 
oggi appoggialo dall' Ufficio centrale e dal mi· 
nistro, accettando solo le moditlcazioni presen­ 
tate dal senatore Villari, perchè mi paiono 
molto opportune; cioè, di dire che l' Ispetto­ 
rato dovrà cominciare a funzionare al principio . 
deil' anno scolastico 1907-008, anzichè come 
diceva prima, e di trasportare il periodo 156· 
gcente, che riguarda lo stanziamento dellll. 
somma, all'artìcolo 46, secondo la formula pro· 
posta d&llo stesso onor. Villari. 

DEL GIUDICE. Domando la parola. 
. PRESIDEXTE. Ha facoltà di parlare. Spero 
che la sua parola sarà il suggello di questa 
lunga discussione. 

. DEL GIVDICE, dell'['fficw centrale. Io vogllo 
dire una sola parola: Se si fosse badato alla por­ 
tata vera di questo tanto tormentato art. 42, pro- 

. babilmente tre quarti dei discorsi che si son fatti 
da ieri a. questa parte, si sarebbero potuti ri­ 
sparmiare ; pcrchè questo articolo in sostanza 
non dico altro se non affermare l'esigenza di 
un ufflcio,la cui organizzazione verrà più tardi; 
ufficio d'ispettorato nel quale possono consen­ 
tire tutti coloro i quali ritengono necessaria una 
vigilanza, un sindacato con tinno sulle scuole 
medie. Può consentire l'onor. Arcoleo, può con­ 
sentire l'onor. 1\Iaragliano, possono consentire 
tutti. Nulla qui è pregiudicato. L' Ispettorato 
potrà essere centrale o regionale; potrà essere 
composto di funzionari speciali, potranno con­ 
corrervi anche i capi degli Istituti; nulla ò 
compromesso. Il ministro e Il Parlamento sono 
liberi nel dare all'Ispettorato quella forma e 
quell'ordinamento che parrà migliore. Perciò a 
me fa meraviglia davvero, come si sia suscì­ 
tata una questione così varia, una discussione 
così lunga sopra una semplice esigenza di mas­ 
sima che risponde al sentimento comune. 
.Questo e non altro dice l'art. 42. Quanto alla 

somma di .L. 350,000 di cui è parola nel suc­ 
cessivo art. 46, non si tratta che di accantonare 
come si è detto, quella somma che risulta di: 
sponibile dalle modificazioni apportate al pro­ 
getto di legge. È una somma segnata a calcolo, 
e che potrà quindi essere sorpassata ncl1a co­ 
stituzione dell' Ispettorato, come potrà anche 
riuscire superiore alla spesa effcttita, se il fll· 
turo Ispettorato non esigerà. tale cifra. 
Creilo perciò che si possa venire alla votazione 

di questo articolo, approvandolo, nella forma 
esposta dagli onor. Yillari e Morandi. 
.: BOSELLI, ministro della puòblica istruzione, 
Domando la parola, . 

l'RESIDEl\TE. Ila facoltà di parlare. 
. DOSELLI, ministt·o della pubblica istruzione, 
Desiderava dì fare una dichiarazione, credendo 
che fosse finita la discussione di quest'articolo. 
PRESIDENTE. Lo credevo anch'io, ma l'ono­ 

revole Tommasini ha domandato ora di parlare. 
DOSELLI, ministro della pubblica istruzlcne, 

Dico due sole paro! o '1opo le dichiarazioni fatte 
in principio di seduta, e dopo la concordia in­ 
tervenuta. tra l'Ufficio centrale e me, non ho 
altro da aggiungere, se non che confermo le 
dichiarazioni, che il Presidente dell' 'Cflkio cen- 

• 
.. r 
'·: ' 
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tr&le ha faUo, e che accollo la proposta dcl­ 
l'onor. senatore Villari. 

PRESIDENTE'. Ila facoltà. di parlare il sena­ 
tore Tommasini, cui faccio preghiera di voler 
limitare il suo dire a ciò che per avventura 
non fosse ancora stato detto, allo scopo di non 
prolungare troppo la discussione. 

T0:1DIASI~I. Non intendo abusare della pa­ 
zienza del Senato e della concesaìono dell'ano· 
revolo Presidente. L'egregio 'relatore ha par­ 
lato, cercando di condurre, se possibile, il Senato 
ìn un campo di concordia, in modo da soddi­ 
sfare le diverse opinioni espresse fluo ad ora. 
Dai. discorsi ratti dalle diverse parti del Senato 
risulta che nessuno intendo di rinunziare alla 
ispezionè delle scuole medio pcrchè tutti ere- 
d J • 
ano che questa sia una necessità morale, a cm 

l'amministrazione non si può sottrarre. 
La questione nasce solo circa il modo con cui 

questo ispezioni devono essere praticate. E, coma 
ha ben rilevato l'egregio collega senatore Ar­ 
ooleo, le forme mo! teplìci proposto per determi­ 
nare questo modo sono stato quelle che hanno 
indotto il Senato a dubitare che l'una o l'altra 
potesse di leggieri venir preferita, e che non 
fosse stato abbastanza considerato che proposte 
così diverse tra loro potessero essere tali da 
soddisfare indifferentemente a quelle necessità 
a cui è veramente necessario di provvedere. 
Ora non v'è dubbio che, a soddisfare la necessità 
delle ispezioni, convien provvedere con una 
ponderazione, che rassicuri chiunque voti la 
spesa considerevole che da principio era stata 
proposta a queat'efletto; ed è anche indubitato 
che la riduzione dello stanziamento alla metà 
di quella messa in previsione, non dà fiducia 
che coi mezzi così ridottl si possa raggiungere 
il fine a cui si era mirato In principio. 

Ora, se vogliamo raccogliere le diverso opì­ 
nioni e trovarci etrettivamente concordi, credo 
che non possiamo esimerci dall'aiutare il mini· 
stro ad ottenere quell'ispezione, di cui le scuole 
~bbisognano, e dobbiamo lasciargli il tempo 
necessario per costituire l'organismo in modo 
sufficiente a qnesto fine. Ora l'ispezione può si­ 
gniflcare anche ispettori; ma non è mestieri che 
significhi ispettorato. 
L'ispesione può farsi da organi centrali o re­ 

gionali, e anche da tutti e due; ma quando si 
parla di ispezione e non d'ispettorato, al mini­ 
stro non si preclude alcuna ~via, e il Senato 

offre opportunità a meglio ponderare modalità 
da cui sarà. per dipendere la efficacia dllll' isti­ 
tuzione. 

Questa opportunità. risulta tanto più mani­ 
festa in quanto che il progetto che discutiamo 
non è più vivo; e che il ministro ereditandolo 
non ha molto goduto dcl bcneflcio dcli' inven­ 
tario. 
Io credo pertanto che possiamo facilmente 

trovarci concordi se, piuttosto che d'ispettorato, 
si parli d'ispezione, di quella ispezione che da 
tutU si desidera. E questa ispeziono si ottenga 
-con una proposta di legge apposita, e si con- 
servi a tale etl'dto lo stanziamento della somma 
a calcolo. Per questo, assimilando le opinioni 
diverse che sono state enunciala, io propongo, 
d'accordo coll'onor. collega Cerruti, un ordine 
del giorno, per cui all'art. 42 sia aggiunto: con 
apj.osita legge da presentarsi al Parlamento 
durante l'anno HJOG, sarà provvoJuto alla ispe­ 
zione amministrativa. didattica e disciplinare 
delle scuole medie, riservando l'indicazione della 
somma all'art. 46 del progetto stesso; e dove 
si dice: «alla maggior spesa dipendente ecc. • 
si può aggiungere: « ed a calcolo la somma di 
lire 350,000 agli scopi dell'articolo 42 •· 

Per questo ordine del giorno il ministro a­ 
vrebbe libero. campo di provvedere alle ispe­ 
zioni sia cou l'ispettorato centrale, sia regie­ 
nale, sia con tutti quei mezzi che egli può esco­ 
gitare, e la Camera e il Senato approvargli. 
La somma rimarrà 11tanziata, il fine verrà rag· 
giunto e la deliberazione intorno a una que­ 
stione così importante verrà presa a suo tempo 
con pìeua maturità e con perfetta coscienza da 
parte nostra. (Approva;ioni). 

PRESIDENTE. Prometto che vi sono tre or· 
dini del giorno e due emendamenti, e qualche 
altro· piccolo emendamento fatto dallo stesso 
Ufficio centrale e dal senatore Villari al tosto 
proposto. 
Comincierò a dar lettura dell'ordine del giorno 

del senatore Ma.ragliano. 
e Il Senato Invita l'onorevole ministro dolla 

pubblica istruzione a provvedere con apposita 
legge all' ordinamento dci servizi di ispezione 
-ìn modo che possnno regolarmente funzionare 
con l'anno scolastico 1()06·907 •· 

MARAGLIA!\O. n.itiro questo mio ordine dcl 
giorno. 
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PRESIDENTE. Sta bene. Allora leggerò quello ma io vorrei che egli anche qui in Senato ri- 
dei senatore Tommasioi. petesse le franche dichiarazioni fatta nell' Uf- 
c Con apposita legge, da presentarsi al Par· tlcio centrale, e così sarà bene inteso che il 

lamento entro il 1900 sarà provveduto alla ministro, quand'anche mutasse, il che non mi 
ispezione amministrativa, didattica e discipli- auguro, sarà libero di presentare al Parlamento 
nare delle scuole medie :t. quella costituzione d'Ispettorato che meglio 

Vi è poi un altro ordine del giorno dcl se- crederà; poichè non è vero che in tutti i paesi 
natare Veronese. ci sia l'Ispettorato; vi è bensì dappertutto un 
VERONESE. :O.Ii permetto di osservare che il servizio ispettorale, ma non vi è dappertutto 

mio ordine del giorno potrà essere discusso lIspettorato, come ufficio distinto da ogni al· 
dopo la votazione dell'articolo. tro, È bene, che per questo rispetto si mantenga 
PilESIDEXTE. Sta bene, e allora eomincle- nn' assoluta neutralità. La sola cosa che deve 

remo dall'ordine del giorno del senatore Tom- risultare chiara e netta è questa, che le scuole 
masinì, controfirmato pure dal senatore Cer- medie devono essere ispezionate; questo e non 
ruti. più, e spero che il ministro accetterà questa 

CANTONI. Domando la parola per una di- mia interpretazione, conforme alle sue dichia- 
chiarazione. · razioni. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. DOSELLI, ministro della pubblica istruzìone, 
CANTONI. Debbo dichiarare al Senato che Domando di parlare. 

nell'Ufficio centrale, quando si trattò di questo PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
articolo, feci una proposta analoga a quella DOSELLI, ministro della pubblica istruzione. 
fatta ora dai senatori Tommasini e Cerruti, Il senatore Cantoni ha riferito così esattamente 
anzi era precisamente formulata così: «Sa- lo dichiarazioni da me fatte ali' Ufficio centrale, 
ranno regolate con apposite leggi le ispezioni ha interpretato così genuinamente il 'mio pen­ 
delle scuole medie per la loro sorveglianza am- siero, che io mi limito a dire, che confermo 
ministrati va, didattica, ece., ecc. :t. Io facevo quanto egli riferì e che approvo I' interpreta- 
questa proposta, perchè anche in me erano zione sua, · 
sorti i dubbi qui manifestati dai senatori Ar· Io dichiarai ali' Ufficio centrale, che avrei 
eoleo, Scialoja, Maragliauo e Tommasini. Debbo serbata neutralità completa su questo argo­ 
però dire che io ho ritirato questa mia pro- mento, e da nessuna delle parole da me pro­ 
posta dietro le dichiarazioni schiette e franche I nunciato ieri ed og-gi questa neutralità è stata 
del ministro, il quale in tutta questa discus- violata. 
sione ha proceduto con la massima sincerità Dopo questa dichiarazione, io prego il sena- . 
e lealtà. toro Tommasini di non insistere nella sua pro- 
Egli ha dichiarato che anche con la formula posta. Altra volta, durante la discussione di 

approvata dall'Ufficio centrale, e da lui accet- questa legge, egli mi usò la cortesia. di non 
tata, non ora nulla compromesso di quello che insistere in taluna proposta sua; spero che 
io volevo intendere con la mia proposta; e spero anche oggi vorrà aderire alla mia preghiera. 
che vorrà ripetere anche qui la sua dichiara- Procediamo innanzi anche questa volta, e 
zione e cioè che per Ispettorato s'intende pre- chiudiamo questo lungo dibattito con un atto 
cisamente un ufficio ispettorale e non s'intende di concordia. · · 
con ciò di rendere obbligatoria la creazione di PRESIDE.:\TE. L'onorevole Tommasini crede 
11n vero e speciale ufficio di Ispéttorato. di aderire alla preghiera dcl ministro 1 

Anche ammesso lo stralcio, noi potevamo se· TOllMASI:\1. L'onor. ministro mi ha fatto 
guire due vie diverse, o stabilire i principii invito di ritirare il mio ordine dcl giorno; Io 
generali sui quali si doveva fondare l' Ispetto- credo che il tosto di quell'ordine del giorno 
rato, come dapprima io ritenevo opportuno, risponda così precisamente alle dichiarazioni 
o mantenere un'assoluta neutralità. Ora io mi che egli ha fatto che (senza rinunciare alla. 
sono convinto che questa è la via migliore. persuasione che bo che egli intende di· man­ 
Questa neutralità non fa ieri mantenuta da tutti tenere tutto quello che ha dichiarato) non sa­ 
gli oratori. L'ha invece mantenuta il ministro; prei indurmi a. credere che una determina- 
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zione più precisa possa . esprimere la libertà 
che egli desidera gli venga lasciata, come è 
riservata nell'ordine del giorno da noi pre­ 
sentato. 
Vorrei ancora ·ch'egli considerasse che il 

testo · che abbiamo presentato poteva racco­ 
gliere i voti anche di coloro i quali, pure non 
favorevoli alla costituzione di un Ufficio di 
ispettorato, sentivano la convenienza di non 
impacciare la mano al· ministro per costituire 
in altra forma questa funzione di sorveglianza 
di cui l'amministrazione ha bisogno. Non pos­ 
siamo dimenticare che in un paese dove più le 
persone si scelgono per gli uffici, che non si co­ 
stituiscano uffici per le persone, in Inghilterra, 
si credette per un pezzo che il frutto della scuola 
si potesse desumere solo dagli esami. Poi, si 
levò un'altra opinione, che gli esami non di­ 
cono ·nulla e ·che le ispezioni principalmente 
mostrano quel che vale la scuola nei suoi rap­ 
portì didattici, amministrativi e disciplinari. 
Forse. gli esami e le ispezioni convergono am­ 
bedue a dare giusta idea della scuola. In ogni 
modo giova di non· essere esclusivi; o il Se­ 
nato vuole che I' ispezione ci sia. E questa vo­ 
lontà è espressa nel nostro ordine del giorno. 
E siccome questo lascia anche al ministro tutta 
la libertà, a me pareva che sarebbe stato utile 
accettare 1a formula che più abbraccia e ·giova 
di più, Peraltro, se il signor· ministro non è 
della stessa opinione, se insiste nel ritenere 
che la presentazione "del nostro ordine dcl 
giorno· uon gli lascia la più ampia li berta, 
sono pronto ad ottemperare al suo desiderio. 
DOSELLI, ministro· della pubblica istruzione. 

La ringrazio. 
PRESIDENTE. L'onor. senatore Tommasini ba 

dunque ritirato il suo ordine del giorno. 
- Devo notare che· all'art. 42 sono stati pre­ 
sentati tre emendamenti, uno dei senatori Ar­ 
coleo e Drusa, l'altro dei senatori Scialoja e Ve­ 
ronese e il terzo del senatore Villari. 
. VERONESE. Domando la parola. 
· PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
VERONESE. Non posso parlare anche in nome 

dell'onor. collega Seialoja assente, ma parlo per 
conto mio; credo però di interpretare anche il 
suo pensiero. 
Iu seguito alle modiflcazioni introdotte e alle 

proposte fatte dall'onor. Vil!ari, l'articolo viene 
ad essere sostanzialmente il nostro, inquantochè 

1 r, 6 

non v'è altra differenza che la data dell'appli­ 
cazione della legge sull' Ispettorato, che dovrà 
essere fatto nell'anno 1007-903, quindi accetto 
l'articolo come viene modiflcato dall'onor.Villari: 
Però il senatore Villari ha fatta un'aggiunta su­ 
bordinata, e cioè che nell'articolo 46 sia indicata 
la cifra di 350,000 lire a calcolo. 
Nell'articolo proposto dall'onor. Scia!C>ja e da 

me non era Indicata alcuna cifra, perché 'mì 
pareva che, non· essendo stato presentato un 
progetto, non si potesse neppure a priori sta­ 
bilire una cifra conveniente, oltre a tutte lo con­ 
siderazioni d'ordine costituzionale che ha svolte 
ieri egregiamente l'onor. Scialoja. Ma dal mo­ 
mento che nell'articolo fu soppressa· 1a cifra e 
l'onor. Vili ari ha proposto che all'articolo 40 si 
aggiunga che sarà iscritta nel bilancio la somma 
a calcolo, e ciò non signìllca che la somma ne­ 
cessaria sarà precisamente questa, ma può es­ 
sere anche diminuita, così accetto pure l'ag­ 
giunta proposta dal senatore Villari all"art. 46. · 
Per conseguenza ritiro l'emendamento· presen­ 
tato e aderisco alla proposta dell'onor. Villari, 
che tiene conto appunto dei concetti che mi 
hanno guidato a proporre l'emendamento stesso. 
PRESIDENTE. Allora non rimane che l'emen- 

damento proposto dagli onor; Arcoleo e Brnsa, 
ARCOLEO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ARCOLEO. Io lo ritiro per amordi ·pace,·te­ 

nendo conto delle dichiarazioni del ministro e 
del senatore Del Giudice, perchè si tratta non 
dell'ispettorato, ma dcll' Ufficio a• ispezione. 
DOSELLI, ministro dell'istruzione pubblica. 

Si tratta della mia neutralità nell'eseguire questa 
deliberazione. 
ARCOLEO. Ritiro l'ordine del giorno, perchè 

tengo conto delle 'dichiarazioni del · ministro, 
avendo piena fiducia in lui, assai poca nella 
redazione dell'articolo. 
E poichè tutti siamo unanimi nel principio· e 

nell' r:mcio delle ispezioni, non ho nessuna ra­ 
gione di fare delle piccole questioni filologiche • 
Ma a suo tempo, e non lontano, 'vedremo chi 
ha ragione. 

· BOSELLI, ministro delristru;ione pulibl[c,t. 
Ed io lo ringrazio. 
PRESIDENTE. Allora passeremo alla vota­ 

zione dell'art. 42 che rileggo con la modifica­ 
zione proposta dal senatore Villari cd accettata 
dall'Ufficio centrale e dal ministro. 

_; '·' ! . 
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-. Art. 42. Sarà istituito un Ispettorato per la PRESIDE::.'\TE. Ne ha facoltà. 
aorvegtianza ammiu.istrativa, disciplinare e di- BOSELLI, ministt-o dell'.istru:.wne .pubblica. 
dattica. delle scuole medio che .dovrà Incomìn- In principio è accettabilissimo I'ordlne.del.gìornc 
eìare .a. funzionare al principio dell'anno scola- del senatore Veronese; e da parte mia dichiaro 
sìloo 1007-lOCS. che mi atterrò all'invito ch'esso contiene, anzi 

« Il modo di costituzione e di funzionamento m'atterrò agli stessi criteri che qucst' ordine 
dell' Ispettorato sarà stabilito con legge spe- del giorno .suggerisce per la scelta ·degli ispet­ 
cìale. Il progetto relativo dovrà essere prasen- tori; ma, -slccome per ma un ordine del giorno 
tato al Parlamento entro .ìre mesi dalla pub· dcl Senato avrebbe valore di legge, io non 
blìcazione della presente legge ». vorrei poi trovarmi inceppalo da. esso di fronte 

. Pongo ai voti questo articolo 42. Clii iutonde a qualche caso eccezionale. Poniamo che ci sia 
di approvarlo favorisca di alzarsi. · una persona competcntìssima per dottrina, me- 
(Approvato). rltcvclìssima, sotto tutti gli altri riguardi, e del- 

. PR.ESID.ENIE •. Do ora lettura dell'ordine dcl l'autorità e della. dignità e di ogni fiducia, non 
glorno dcl senatore Veronese. potrei affidare un'ispezione a questa persona, 

t.11 Senato per lo ispezioni elle dovranno farsi perchè essa non entra in una delle categorie 
prima della legge sull' ispettorato, Invita il Go- tassativamente determinate da quell'ordine del 
verno a nominare gl' ispettori fra i professori 1 giorno 1 
di Università, i provveditori agli studl i capi Per ciò rivolgerei al senatore Veronese la 
degli Istituti e i professor! dello scuole medie preghiera di prendere semplicemente atto di 
già noti per la 101·0 competenza speciale». questa mia dichiar:uione: che, tranne casi ec- 
VElW~ESE. Chiedo di parlare, cezionali, dei quali sarei sempre pronto ad assu- 
PRESIDEXTE. Xe ha facoltà. mere ogni responsabilità morale, io mi atterrò 
VEROXESE. Ilo chiesto di parlare soltanto nella scelta degli ispettori ai crilerii indicati 

per dire due parole ìu appoggio del mi~ or- nell'ordine del giorno da lui presentato. 
diue dcl giorno, Siccome Ja -legge che stiamo VERONESE. Chiedo di parlare. 
discutendo, e che noi tutti speriamo andrà in , PRESIDENTE. No ha facoltà. 
vigore subito, e certo in quest'anno stesso, pre- VEH.O.:\ESE. Prendo volentieri atto della di- 
scrive molte ispezioni, aia pel ,passaggio degli chiaraaioni dell'onorevole ministro. A me .basta 
straordinari ad ordinari, sfa. per tutto quel per- questo: .che la scelta aia fatta tra Je persone 
aonale già attualmente in servizio cho mediante competenti; tanto meglio se. avranno una com- 
1' Ispezìone devo passare nel ruolo degli sìraor- petenza eccezionale e perciò, nella fiùucia che 
dinari, o in (l'tlollo degli ordinari, così è chiaro l'onorevole ministro manterrà le sua promesse, 
ohe il ministro, per l'applicazione della legge, ritiro l'ordino del giorno. 
dovrà nominare degli .ìspettori, anzi più ispet- PRESIDENTE. Allora passiamo all'art. 43. 
tori di quanti saranno necessari quando la 
lei;ge avrà raggiunto i suoi effetti normali. Art. 43. 
Ora, poichè sono stati accennati quei .gravl Agli effetti dello dìsposiaioni.sopea.stablllte 
abusi per Je.nomìne di questi ispettori, ai quali tutte le nomino e promozioni relative a .inee­ 
ha accennato anche lo .stesso onorevole Mo- gnantl, capi d'Istituto .e personale di servizio 
randì, così .è necessario che fa nomina dc:gli prese dopo il 31 dicembre 1905 e prima .della 
Japottori sia fatta tra le persone.di notoria compe· pubblicazione della presente l~ge, si .conside­ 
tenza. E poichè, ianto nel progetto ministeriale, rcranno come prese .il 31.dicembre 1005. 
quanto nel progetto dell' 'Cillcio centrale, la scolta Gli aumenti sassennali matura.ti dopo il.31.di­ 
di questi ispettori cadeva fra i prof.essori uni- cembre 1905 saranno computati-agli effetti·dj)gli 
versi tari, sui provveditori, sui capi .di is~ituti articoli 2;; e 27 scltanto per l~ parte anteriore 
e professori delle scuoio medie, così ho rite- al l 0 gennaio 1906 . 
.nuto opportuuo di indi.care qu~to categorie di 
.persone per la scelta degl' ispettori. 
, D03ELLI, minisfro ddla pubblica istruzione. 
CllieJo di parlare. 

llOR.\.NDI, p1·esidcnto dell' l/ffu;io centrale. 
Domaudo la parola. 

· PR.ESIDE:NTE. ila facoltà di parlare. 

1G7 
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MORANDI, presidente dell' lJf{!cio centrale. 
L'onorevole Finali fa giustamente osservare 
che nella prima parte di questo articolo, alla 
parola e prese s, che vi ricorre due volte, si 
dovrebbe sostituire la parola e Iatte », 
PRE~IDENTE. Si terrà conto di questa pro- 

posta. 
FJ~ALI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FINALI. Poichè il presidente dell'Ufficio cen­ 

trale ha tenuto conto della mcdifìcazioue pro· 
posta, non ho più ragiono di trattenere il Se­ 
nato di essa. 
PRESIDENTE. Allora pongo ai voti quest'ar­ 

ticolo cou la modificazione di cui ha fatto cenno 
il presidente dell'Ufficio centrale. 
Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Appl'Ovato) 
Viene ora l'art. 44. 
«I contributi, che le provincie, i comuni e gli 

enti morali, per obbligo di legge o per con­ 
venzione speciale, pagano attualmente per il 
mantenimento degli istituti d'istruzione clas­ 
sica, tecnica e normale, continueranno ad es­ 
sere pagati nella stessa misura, ferme restando 
le convenzioni in vigore. 
e Il Governo del Re è autorizzato a modificare 

per decreto Reale, in ragione degli aumenti 
portati con la presente legge agli stipendi degli 
insegnanti delle scuole classiche, tecniche e nor­ 
mali, la tabella dei contributi annessa alla legge 
l6 luglio 1904, n. 307; la quale sarà, così mo­ 
dificata, da applicare in tutti i provvedimenti 
di istituzione o conversione in governative di 
scuole classiche, tecniche o normali, a cui si 
farà luogo dopo la promulgazione della pre­ 
sente Iegge s , 
V ACCAJ. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
V ACCAJ. Prego l'onorevole relatore di vo­ 

lermi chiarire un dubbio. 
Mi sembra che questo articolo 44 possa sol­ 

levarlo, appunto per le condizioni che, secondo 
il primo comma, vengono fatte agli enti morali 
che hanno già convenute, relativamente al loro 
contributo allo Stato per la conversione in 
Regie delle scuole secondarie da loro istituite, 
condizioni diverse da quelle che sarebbero 
chieste dopo approvata questa legge. 

. La legge lG luglio 1004 ne ha chiaramente 
determinati i limiti. 

~f.381 
108 

Non pare che questi limiti vengano mante­ 
nuti con la facolt(che il presente artisolo dà al 1 

Ministero di riformare la tabella A. . 
Il terzo comma dell'articolo 3 della citata 

legge 100! stabilisce che dal contributo che 
l'ente paga allo Stato venga detratto anno per 
anno l'introito delle tasse scolastiche. 
Verrà mantenuta questa concessione 1 
È da ritenersi che se ad ogni modo però, 

comuni e provincie spinti talora dalla conve­ 
nienza di istituire con forze. proprie le scuole 
secondarie, hanno sentito la necessità di dar 
loro una forma legale ed hanno già chiesta o 
stanno per chiedere la registrazione dei loro 
istituti con la maggior spesa che si accumule­ 
rebbe sul bilancio per gli effetti della presente 
legge, l'aggravio sarebbe tale da costringerli 
a chiudere le scuole. 
Senza chiedere modificazioni ali' articolo, mi · 

pare conveniente almeno raccomandare all'ono­ 
revole ministro che per gli enti morali i quali 
hanno gìa avviate le nuove scuoio, venga fatto 
uno speciale trattamento, per non costringerle 
ad abbandonare una istrazione imposta dalle 
esigenze locali e dalle popolazioni. 
Gli enti morali che hanno mostrato ardimento 

così civile non debbono essere dimenticati, e 
però prego l'onorevole relatore di rassicurarmi, 
e l'onorevole ministro di raccogliere la mia rac­ 
comandazione. 
DINI. DÙmando la parola. 
PRESIDENTK Ila facoltà di parlare. 
DINI, relatore. lo credo che il dubbio solle­ 

vato dal collega Vaccai non possa sorgere 
minimamente. 
Egli ha detto: col primo comma di quest'ar­ 

ticolo 44 resta stabilito che quegl'istituti i quali 
hanno ottenuto già la conversione iu governa­ 
tivi continueranno a pagare quello che risulta 
dalle vecchie convenzioni, e tal somma sarà 
quindi quella che risulta detraendo dai contri­ 
buti le quote delle tasse annue che quegli isti­ 
tuti producono. Ma col secondo comma si viene 
a stabilire che la quota di contributo che do­ 
vranno pagare i comuni e gli enti che conver­ 
tiranno in seguito i loro istituti, sarà determi­ 
nata in base ad una tabella da farsi per decreto 
reale tenendo conto dei nuovi stipendi, quali 
sono determinati dalle disposizioni della nuova 
legge, e teme che dicendosi questo solo, non 
resti più la disposizione della legge del 1904, 
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secondo la quale da questi contributi devono· 
esser detratte le tasse che producono gli isti­ 
tuti. 

La legge del 1904 ali' art. 1 dice così: e la 
e conversione in governative di scuole seconda- 

. e rie dipendenti dalle provincie dai comuni e 
e da altri enti morali potrà esser effettuata con 
e decreto reale, sempre che l'ente interessato 
e garantisca all'erario sul proprio bilancio un 
e contributo indicato dalla tabella A annessa 
alla legge •; e al terzo comma dello stesso ar­ 
ticolo I dice: «dal contributo che l'ente paga 
e allo Stato si detrae anno per anno lintroito 
e delle tasse scolastiche>. · 
Ora quando la legge del 1904 fu fatta, gli sti­ 

pendi erano quello che erano nè subivano alcun 
cambiamento, e si potè quindi allora formulare 
nell'atto della legge una tabella che flssav·a 
quanto era il contributo di ogni ente che con­ 
vertiva il suo· istituto, e da questo contributo 
si detraevano le tasse. 
Ma ora viene la logge nuova, gli stipendi 

mutano, ed è naturale che il contributo pure 
debba mutare, perchè la tabella nuova deve 
esser fatta in ordine ai nnovi stipendi; e il 
presente articolo dice perciò e il Governo è au­ 
torizzato a fare la nuova tabella di cui parla il 
primo comma di quest'articolo>, e non dice af­ 
fatto che resti abrogato il terzo comma dello 
stesso articolo; di q nesto non parla la legge. 
Dunque poichè si dice soltanto quello che era 
strettamente necessario e indispensabile di dire, 
cioè che la tabella dci contributi dovrà modifi­ 
carsi, e la modificazione non potendo farsi su­ 
bito sarà fatta per decreto reale, è chiaro che 
ogni altra parte della legge resta. 
Quando si faranno le conversioni, si faranno 

in ordine alla nuova tabella come 'pure in or­ 
dine ad essa si fisseranno i nuovi contributi. 
I comuni si dovranno impegnare per questi con· 
tributi, e da questi poi si dovranno detrarre le 
tasse. Dopo queste mie dichiarazioni, le quali 
spero vorrà anche confermare l'onorevole mi-. 
nistro ... 
BOSELLI, ministro della pubblica istruzione. 

Le confermo. 
DINI, relatore. .... Credo di aver risposto a 

quanto l'onor. Vaccai mi domandava. - 
L'onor. Vaccai ha aggiunto un'altra domanda 

ed ha detto: vi sono già degli Istituti che vi 
domanderanno in seguito la conversione; a 

. 1G9 

questi usate dei riguardi. Questo però dovrà 
vederlo l'onorevole ministro: prima di questa 
legge la conversione portava l'obbligo di pa-. 
gare i professori con gli stipendi che si davano 
allora, dopo questa legge la conversione por· 
terà l'obbligo di pagare gl'insegnanti coi nuovi 
stipendi, e quindi una spesa maggiore per lo 
Stato. 
Come si faranno dunque le nuove convenzioni? 

Si terra conto di tutto l'aumento per gettarlo a 
carico degli enti ai quali gl'Islituti apparten­ 
gono? lo non posso dirlo, e su questo punto 
risponderà !'onorevole ministro; per conto mio 
gli rivolgo solo una preghiera, quella cioè di 
trattare la questione con amore, e coi maggiori 
riguardi. 
BOSELLI, ministro della pubblica i.~truzione. 

Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
ROSELLI, ministro della pubblica istruzione, 

Confermo la prima parte della risposta data 
dal relatore dell'Ufficio centrale al senatore 
Vaccai. 
Quanto alla seconda parte, comincio dove 

ha finito il senatore Dini: esaminerò con amore 
la questione. Ma impegni non posso prenderne 
e ciò percbè non mi rendo piena ragione in 
questo momento delle conseguenze finanziarie, 
che potrebbe avere · 1• impegno, che io pren­ 
dessi. 
Prego quindi il senatore Vaccai di appa­ 

garsi di questa mia assicurazione, che esami­ 
nerò con tutta equità la questione da lui sot­ 
toposta al Senato e al Governo. 
VACCAI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
VACCAI. Ringrazio il relatore delle dichia­ 

razioni che ha fatto e nella speranza che il 
ministro possa in qualche modo venire in soc­ 
corso degli enti morali che si sono già sob­ 
barcati a tanti sacritlzi. 
PRESIDENTE. Pongo allora ai voti I' arti· 

colo 44 nel testo che ho !etto. · 
Chi lo approva voglia alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 45. 

La presente legge avrà effetto a datare dal 
I 0 gennaio 1006, e dovrà avere piena attuazione 
al 10 gennaio 1907 . 
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ASTENGO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. No ha facoltà. 
ASTENGO. È un articolo questo inutile, per­ 

chè l'art. 6 dello Statuto dà facoltà al Governo 
di emanare i regolameuti per la esecuzione 
delle leggi, ed è poi prescritto dalla legge sul 
Consiglio di Stato che il Consiglio di Stato 
debba sempre dare il suo parere a sezioni riu­ 
nite sui regolamenti generali di amministra­ 
zione. 
Se al regolamento' intendete dare delle fa­ 

coltà legislative, allora comprendo la necessità 
del presente articolo, ma uel caso attuale voi 

ASTE:"GO. Domando di parlare. 1100 date alcuna facoltà legislativa. Me ne ap- 
Pl{ESfDENTE. No ba facoltà. pello a tutti i colleghi che sono professori di 
ASTENGO. A me pare che questo articolo 'diritte costituzionale. 

sia superfluo: è naturale che dopo questa legge DOSELLI, ministro della pubblica istru..:ione. 
il Governo stanzierà nel bilancio la somma Domando la parola. 
necessaria, assolutamente superfluo poi è il PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare." 
successivo: il Governo è -sempre autorizzato BOSELLI, ministro della pubblica istruzione. 
ad emanare i Regolamenti, e non ha bisogno Io domanderei al senatore Astengo, che è com­ 
di una speciale autorizzazione. petentissimo, ·se non è ormai nella interpreta- 
DOSELLI, ministro dell' istruzione pubblica. zione, non dioo ìnvalsa, ma sostenuta molte 

Domando di parlare. volte, questa ditforenza : che, quando si applica 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. il solo articolo dello Sti\tuto e le leggi speciali 
llOSELLI, ministro dell'istruzione pubblica. tacciono, il potere esecutivo può fare e rinno­ 

Pregherei il senatore Astengo di non insistere, vare i regolamenti; quando invece la facoltà 
perchè è stato discusso cosi a lungo coli' Ufft- di fare i regolamenti è consacrata in un modo 
cio centrale questo argomento, che, sebbene tassativo in un disegno di legge, ne viene che, 
io convenga che l'articolo è in fondo super- fatto nu regolamento, il potere esecutivo ha 
nuo e anche alquanto anormale, pure, come in certa guisa esaurita tutta la facoltà che può 
dicevo in principio della tornata, è questo un esercitare. Del resto, come parte del potere 
articolo sgorgato così, necessariamente, dalle esecutivo, non ho da sollevare a questo ri­ 
circostanze particolari di questa legge, dal suo guardo nessuna difficoltà. 
passaggio dall'una all'altra Camera, dalle in- DJ<:L GIUDICE. Domando la parola. 
tese intervenute tra l'Uftl.cio centrale e me, e PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
dalla discussione che si succedette poi in que- DEL GIUDICE. Debbo aggiungere a quanto 
st'aula, che prego il senatore Astengo ed il Se· disse l'~nor. mi~istro ;in' altra, _osservazione. 
nato di passare oltre. · Quando m un articolo di legge s impone al Go· 

ASTENGO "' · · l · 11 r · verno la pubblicazione di un regolamento que- 
1 • xon 11181s ero su a sopp essrone l . . . · 

d Il
, · 

1 46 
· 

1 
ò 1 47 sto, in virtù della delegazione acquista valore 

e artico o , ma npar er su · 1 · 1 t' egrs a 1vo. · 
PRESIDE~TE. Pongo ai voti l'art. 40. Voci. No, no. 
Chi l'approva è pregato di alzarsi. DEL GIUDICE •• In ogni modo osservo che il 
(Approvato). senso dell'articolo dovrebbe essere quello d'ìn- 

Per tutto ciò che concerne l'obbligo dei li­ 
miti d'orario, e per le rimunerazioni stabilile 
dalla tabella B la presente legge avrà effetto 
dal principio dell'anno scolastico 1900-907. Per 
l'anno scolastico corrente continueranno ad 
essere applicate le norme vigenti. 
(Approvato). · 

Art. 46. 
Il Governo del Re è autorizzato ad inscrivere 

nello stato di previsione della spesa del Mini­ 
stero della pubblica istruzione per l'esercizio 
finanziario 1905-906 e per gli esercizi succes­ 
sivi le somme necessarie allo magg iori spese di­ 
pendenti dall'applicazione dalla presente legge. 
Qui viene l'agiunta : e e la somma a calcolo 

di lire 300,000 per l'istituzione dell'Ispettorato 
di cui all'articolo 42 •· 

1 1 I) 

Art. 47. 
Il Governo del Re è autorizzato ad emanare, 

udito il Consiglio di Stato a sesìonì riunite, il 
Regolamento per la esecuzione della presente 
legge. 

•' ' . r. . . ~ . ... 
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giungere al Governo la pubblicazione del rego· 
lamento, mentre per lo Statuto sarebbe una 
facoltà; soltando andrebbe modificata alquanto 
la dizione dell'articolo. 

ASTENGO. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
ASTENGO. Io nou mi posso acconciare alla 

interpretazione data dal senatore Dcl Giudice. 
Lo Statuto dice che il Governo emana i rego­ 
lamenti per l'esecuzione delle leggi. 
Dunque è inutile questo articolo. Inutilìssima 

è poi la frase: < a sezioni unite », perchè, ri­ 
peto, la legge sul Consiglio di Stato già pre­ 
scrive che questo pei regolamenti eia sentito 
a sezioni unite. Quanto poi all'osservazione che 
il regolamento solo perchè è~ autorizzato dalla 
legge, acquisti carattere legislativo, a me pare 
che sia tutt'altro. Abbiamo regolamenti di ca­ 
rattere legislativo e di carattere ordì nari o: 
questo è di carattere perfettamente ordlnaho. 
Perciò è affatto superfluo l'articolo proposto. 
BOSELLI, ministro della pubblica istruzione. 

lo me ne rimetto al Senato. 
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par­ 

lare pongo ai voti l'art. 47. 
(Dopo prova e controprova J' art. 47 non è 

approvato}. 

Art. 48. 

Tutte le disposizioni contrarie alla presente 
legge s'intendono abrogate. 
(Approvato). 

111 

DINI, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
DINI, relatore. Debbo fare rilevare al Senato 

che per equivoco non è stato detto nella legge 
che gli attuali insegnanti titolari d'ora innanzi 
diventeranno tutti ordinari. Propongo quindi, 
per riparare all'omissione, il scgneute articolo 
aggiunto: 

< Per gli effetti della presente legge gli 
attuali insegnanti titolari ed effettivi prendono 
il nome di ordinari >. 
PRESIDENTE. Questo è dunque un articolo 

aggiunto che prenderà il suo posto nel coor­ 
dinamento della legge. 
Lo pongo ai voti; chi lo approva si alzi. 
(Approvato). 
Ora verrebbe la lettura delle tabelle. Credo 

che il Senato potrebbe consentire che siano 
date per lotte. S'intende però che ciascun sena­ 
tore potrà fare su di esse le sue osservazioni. 
Chiedo su di ciò l'avviso dell'Ufficio centrale. 
DINI, relatore. A me pare che non sarebbe 

necessario di leggerle, Per per parte nostra 
non vi è che una piccola aggiunta o modifica­ 
zione ad una nota, per maggior schiarimento, 
alla tabella C. Anche io quindi propongo al 
Senato di consentire che le tabelle si diano 
per lette, tanto più che, essendo stampate e di­ 
stribuite, è probabile che tutti le abbiano già 
lette. 
PRESIDENTE. Verranno però inserite nel re­ 

soconto ufficiale, e sarauno ritenute approvate 
quelle che non. <là uno luogo a discussione. 



TABELLE 

112 
!"~. :. ; 
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• TARELLA A. 
(Art. 2). 

Ordinij di ruoli 
====================;======-============1-=--======-=---=====--===~/==~================= 

TERZO ORDINE DI RUOLI 
PRl-'10 ORDINE DI RUOLI 

Ruolo di Ginnasio superiore (4" e 
r.• eluse} ••• , . , •.•••••• , •. 

' i 

· 1 

Mae.itre giardiniere. 

SECONDO ORDINE DI RUOI.I 
D 

A D e 

Insegnanti appartenenti al Insegnanti appartenenti al 

Ruolo di Liceo ....•..•...•••. 

purchè non espli- j 
ertamente asse­ 
gnati al l 0 o al 
J0 ordine. 

Ruolo di Ginnasio inferiore (I•, 2• e 
3• classe) •...••..••...... 

Ruolo di Iatìtuto nautico •..•..•. 

Ruolo di Scuola. tecnica ....••... 
purchè non esplicita· 
mente llllsegnati al Ruolo di Istituto tecnico (2) • , .•.• 
3° ordine. . 

Ruolo di Scuola complementare .•.• 

Ruolo di Scuola normale ..• , ••. 

lD11egnanti di 

DillllgnO e calligrafia nelle Scuole normali maschili. 

Disegno nelle Scuole normali femminili. 

Matematica nei Ginnasi. 

Francese nei Ginnaai. 

'Maestre 1111sistenti e di lavori donneschi nelle seuole normali 
femminili (I). 

\: Istituti nautici. Scuole tecniche. 

Calligrafia ( 4). 

Scuole normali femminili. 

Rcnole normali maschili. 

Agraria. 

Scuole normall. 

Scuole normali. 

Geografia (3). 

Calligrafia. Canto. 

Ginnastica. 

(I) Tutte le attuali insegnanti che hanno il doppio ufficio d! maestra assistente e di maestra di lavori donneschi, con· 
11erveranno \aie doppio ufficio e apparterranno al pnm~ ordine. dì ~uoli eon obbligo d'orario ecrrìepondente ali' orario setti­ 
manllle del corso normale-complementare, senza speciale r~tnbuz1one. Dopo la prima applicazione della legge ai poYti di 
ruolo vacanti si pronederà per metà con Insegnanti aventi il. doppio uft\~10 e il medesimo obbligo d'orario sopraindìcetc 
senu speciale retribuzione. e queste apparterranno al 1° ordine di ruoli; per l'altra metà si provvederà con maestre di 
lavori donneschi che apparterranno al 3° ordine dei ruoli, grup~o A: in queste caso l'utlicio di maestra assiatente sarà affidato 
per incarico con retribuelone ed nrà orario obbligatorio comspoudente all'orario settimanale del eorso normale-compie· 
mentare »Ò, 

11~ 

Scuole tecniche. 

I Scieure naturali ( 4). 

Computisteria (-1). 

Scuole tecniche femminili, 

~&estre di lavori donne· 
aehì (I). 

Scuole normali femminili. 

lfaestre di Inori donne­ 
schi (I) .: 

, , · l \l" Ila ne Ji Istituti tecnici e nautici 111\r!. affidato per ineaeiec con n1tribut.lone.. . 
(2) L msegnll~_ento del~ Cll igra re g•enti di eo rafia ne •li Istitut] nautici apparterranno al 2• online di ruoli, 
(3) (?h attuali insegnanti, "~~l~~h! ca~fcdre 'saràg digruolo. L: riduzione dcl numero predente verrà fotta pr<•p;resdiva 

IDen~!~ ~o!!:~~ au:i".i:~.~ ~e ne presenti )Il opportunità in seguito a vacanZll di cattedre, . 

1.14 
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• 
TABliLl.A B. 

(Art f, 5, 10 e 26). 

Insegnanti. 
Stipendi. 

' 
I Il III ordine - 

ordine ordine A B e D 

Stipendio degli insegnanti straordinari. . . 1,800 2,200 1,500 l,200 1,000 800 

Stipendio iniziale degli lnaegnantl ordinari 2,00J 2,~ 1,600 1,400 1,100 1,000 

Misura dell'aumento fisso • . . . . . :100 500 200 200 100 100 

Retribuzioni. 
Retribuzione annua per ogni 'ora di lezione 1etlimanal6 

(Secondo il I • e s• comma dell'art. 1 O). 

C) con prove pratiche (l) 

Ginnasio Liceo 
interiore Gin n ~s io 

S 1 ••. • supenore 
cuo a ..,cnica I Istitutotecnico 

Scuola 'Istituto nautico 
complementare Scuola normale 

A) con prove orali o orali-pratiche o orali-grafiche 80 

150 I• Materia con correzione di temi scritti obbligatori o con cura di gabinetto . 100 

2"Materie senza correzione 
di temi scritti obbliga- B) con prove grafìche • . 
tori • . • • . . • 

125 

75 100 

60 75 

... La retribuzione annua per le funaioni di maestra assistente, quando siano affidate 
per incarico alla maelltra di lavori donneschi o ad altra insegnante, è di 
L. :100. • 

(1) La ginnastica ed il canto ai considerano come appartenenti al gruppo C. 
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TABELLA C. 
(A.rt.10, comma4°) 

Insegnamenti pei quali è dovuta una. retribuzione 
per oorrezione di temi scritti o per cura. di gabinetti. 

Italiano (I) . . • . 
Latino e Greco (2) . 
Matematica • 
Pedagogia 

! negli Iot;tuti di t • • 2" grado 
l negli Istituti di 2' grado Fisica . . 

Chimica . 
Scienze naturali • 
Ragioneria e Computisteria 

(I) Agli effetti di questa retribuzione il Latino e il Greco per gli insegnanti di Lieeo, l'Italiano, il Latino e 
il Greco per gli ìusegnanti di Ginnasio, ai considerano insieme come unica materia del loro programma. 

(2) La retribuzione è dovuta soltanto quando i due insegnamenti sono affidati allo 11tesso insegnante con 
orario completo o quando, essendo divisi, r insegnante di ciascuno di essi ha I' orario complessivo doli' uno e 
dell'altro rnsegoameoto. 

DINI, relatore. A questa tabella, a nome 
dell'Ufficio centrale propongo, d'accordo col mi· 
nistro, che dopo le parole e insegnanti di gin· 
nasio > si aggiungano le altre: e la fìsica, la 
chimica nel liceo ed anche neÌl'istituto tecnico, 
quando formano una sola cattedra, le scienze 

fisiche e naturali nelle scuole normali e fem­ 
minili e le matematiche e scienze fisiche e na­ 
turali nelle maschili •· 
PRESIDENTE. Se non si fanno osservazioni, 

la tabella e è approvata con questa aggiunta. 

11 (j ._r ' .. 
l ' ' 
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TABELJ.A. D. 
(Art. 14 e 16). 

Retribuzioni e stipendi massimi dei capi d'istituto. 

Retribuzione 
ai ~ 

capi d'istituto 
Incaricati 

Stipendio 
massimn 

dei 
capi d'istituto 

effettivi 

Presidi di Liceo-ginnasio • • • . • 
Presidi d'Istituto tecnico-nautico • • 
Presidi d'Istituto tecnico • . . • · • 
Direttori e direttrici di Scuole normali femminili. 

1000 

6500 

Pre11idi di Liceo isolato , • 
Presidi d'Istituto nautico • 
Direttori di Scuole normali maschili . 

BOO .. 
Direttori e direttrici di Scuola tecnica • 
Direttori di Ginnasio isolato • . • • • • 
Direttrici di Scuola complementare autonoma 

750 57:;0 

117 e 
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TABELLA. E. 
(Art. 8, 4• comma). 

Orario massimo per gli insegnanti appartenenti al 3• ordine di ruoli. 

Soaole normali muohlll e femmlnllL 

ore aeltimanall 
Lavori donneschi • 
Calligrafia , • • 
Canto • . • • • 
Ginnastica (corso normale) • 

Agraria. • . . . 

Maestre giardiniere 

15 
7 
6 

10 

4 
orsrto settimanale 

del 111ardino d' 1u!anzla 

Boaole teonlohe. 

Scienze naturali 

Computisteria • 

Calli grafia • • 

Soaole teonlohe femmlnlll. 

Lavori donneschi. • • • 15 

l.tltatl naatlol. 

Geografia , • • . • . • . • • 

NB. - Gli attuali insegnanti di googratla, titolari e reggenti, negli Istituti nautici saranno obbligati ai limiti 
di orario stabiliti dall'art. 8, comma l e 3, e dall'ar~ 9. 
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TABELLA F. 
(Art. 21). 

Personale di servizio dei licei-ginnasi (1 ). 

Misura 

UFFIOIO Stipendio di ciascuno Numero dei due aumenti 
biennali 

109 Macchinisti . . . . . . . . . . . . 1,000 100 . 
275 Bidelli. . . . . . . . . . . . . . .. . . 850 100 

275 Insenienti-custodi (2). . . . . . . 7;;() 75 

(!) Sono esclusi i macchinisti, bidelli e inservienti-custodi dei licei-ginnasi della Sicilia. Ma ai due aumenti 
biennali nella misura di lire 75 ognuno, avranno diritto gli inservienti dell' Iatituto tecnico di Modica. 

(:?) Le incombenze dìInservìente-cu .. tode saranno per quanto è possibìle affidate ai bidelli; i quali percepiranno 
io questo caso come rimunerazione lire 350 annue, tranne per coloro che già percepiscono la retribuzione di lire 400 
la quale sarà mantenute.. 

Slllvi i diritti acquisiti dagli inservienti-custodi io servizio alla promulgazione della legge 12 luglio 1000, 
o. 259, l'alloggio, dove il ginnasio e il liceo sono uniti, sarà accordato ad un solo inserviente-custode. Qualora per 
difetto di locali non sia possibile accordare tale alloggio, l'inserviente-custode avrli. diritto ad una equa indennità 
a carico dell'ente, che deve fornire il locale all' Istituto, 
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TADBLJ.A G (M). 
(Art. 22). 

Propine cli esame di licenza. 

ISTITUTI Presidente Membri della Commissione 

Liceo (I) . • 

Ginnasio (unito al liceo) . 

Id. (isolato) • • 

6- 

4- 

4 50 

Istituto tecnico • 5 - 

Istituto nautico • • • • 

Scuola tecnica • 

Scuola normale femminile 

Scuola normale maschile • • • ' 

Scuole complementare. • • • 

2- 
' 

l 50 

2- 

2- 

2- 

Llre Lire 

9 25 Insegnanti di tutte le materie meno la calligrafia. 

2 7:S 

3 25 

I 50 Insegnante di calligraflL 

) 
I 

) 

l 
) 

l 25 

o 50 

o 90 

1- 

o 65 

l 25 

o 75 

1- 

o s:s 

Insegnanti di disegno e calligrafia. 

Insegnanti delle altre materie. 

Insegnanti di pedagogia, di lettere italiane, di storia e 
geografia, di matematica, di scienze naturali. 

Insegnanti di disegno, di calligralla, di canto, di 
agraria, di lavori donneschi, di ginnastica. 

Insegnanti di pedagogia, di lettere italiane, di storia e 
geografia, di matematica e scienze naturali. 

Insegnanti di disegno e calligrafia, di canto, di 
agraria, di ginnaatìce, · 

Insegnanti di italiano, di storia e geografia, di fran· 
cese, di matematica, di scienze naturali. 

Inaegnantl di disegno, di calligrafia, di lavori don· 
D811Chi. 

(J) Ogni esaminatore avrà diritto ad una sola propina p11r ognj candutato, anche quando l'esame comprenda 
più materie che eostituiscono programma obbligatorio di un medesimo insegnante, aalvo I casi di supplenza da 
determinarai dal Regolamento. 

120 
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Riunione di insegnamenti e norme relative a determinate discipline. 

TABEI.l A H. 
(Art. 24). 

Materie (1) 

Numero 
delle cattedre 
nell' istituto 

avente 
il numero 
normale 
di classi 

Raggruppamento 

di materie 

in una sola cattedra.(?) 

Norme e avvertenze 

relative a determinate discipline 

Materie letterarie . . . 5 {nel Ginnasio) Nel Ginnasio l'insegnamento delle ma­ 
terie letterarie potrà ripartirsi per modo che 
possa esseni un professore il quale insegni 
soltanto la storia e geografia in tutte le classi. 

Questo insegnamento è affidato per obbli- 
go, quando sia possibile, ad altro insegnante, 
o per incarico con retribuzione. Dove I' in­ 
aegnamento nel Ginnasio superiore sia af­ 
fidato al professore di matematica nel Liceo, 
l'insegnamento del Ginnasio inferiore sarà 
sempre dato per incarico con retribuzione 
ad esso o ad altro insegnante. 

(I) (lii insegnamenti che, pure facendo parte dei programmi dei varii Istituti, non sono indicati in questa tabella 
1111ran110 affidati per incarico con retribuzione da determinarsi secondo le norme stabilite dal 3° comma dell'art. 10. 

(z) I raggruppamenti indicati in tutta. questa tabella (salvo le speciali norme e nvertenze), avranno luogo 
solamente nel caso in cui l'insegnant';s~~ p.>SHa completare l'orario nella propria materie, con classi aggiunte 
dell' istituto cui appartiene o ,c~n claso1or.Jì~rie od aggiunte di altro istituto della. stessa. specie. 

Lettere latine e greche. 

Lettere italiane. 
Filosofia . • . 

Storia. e geografia. . . 

Matematica . . • . . 

Fisica e chimica. • • . 

Storia naturale . . 

Matematica . . . . . 

1 (Liceo) 
(Id.) 

l (Id.) 

Id. 

l 

1 (Id.) 

Lioeo-Olnna1lo. 

Storia. naturale nel Liceo­ 
Oinnasio. 

Il limite d'orario si dovrà completare col­ 
i' insegnamento nel Ginnasio superiore; 
soltanto quando ciò no~ sia possibile, sarà 
compl,o~ato con le clasei llggiunte nel Liceo, 
o eoll maegnamento nell' Istituto tecnico. 
Nelle sedi in cui non sia possibile di com­ 

pletare il limite minimo di orario collag- 
1tiungere ali' insegnamento normale il me· 
desimo insegnamento nelle classi ag~unte 
dello steseo Liceo, o nelle elassi ordinarie 
o aggiunte di altro Liceo, sarà assegnl\to al 
professore, secondo i titoli di cui è provve­ 
duto. linsegnamento di discipline scienti­ 
flche in istituto di pari grado o nel Gin­ 
nasio superiore fino a raggiungere detto li· 
mite di orario. 

Nelle sedi in cui non sia possibile di com­ 
pletare il limite minimo di orario eoll'ag- 
1tiungere ali' insegnamento normale il me­ 
desimo insegnamento nelle classi aggiunte 
dello stesso Liceo, o nelle classi ordinarie 
o aggiunte di altro Liceo, sarà assegnato al 
professore, secondo i titoli di cui è provve­ 
~uto, I'jnsegnamento di altre discipline in 
1~t1tuto dì pan grado o nel Ginnasio supe­ 
riore fino a raggiungere detto limite di orario. 

Storia generale, Geografia 
e Storia della civiltà. gre­ 
ca dove sia insegnata, o 
Storia e Geografia in una 
o in ambedue le classi 
superiori del Ginnasio. 

Matematica nel Ginnasio 
superiore, nel Liceo o nel· 
I' Istituto tecnico. 

" 

..:.. \,:~ .. 
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Materie 

Numero 
delle cattedre 
nell'istituto 

avente 
il numero 

•normale 
di elasai 

Raggruppamento 

di materie 
in una sola cattedra 

Norme e avvertenze 

relative a determinate diacipline 

Francese , , , . . , 

Lettere latine e greche. 
Lettere italiane. 

Filosofia . , , 

Storia e Geografia. 

' 
Matematica . . • 

Fisica e Chimica . 

Storia naturale. , . 

'Materie letterarie . 

Matematica . • 

Storia naturale. 

Francese • . . • . . 

1 (Id.) 

1 

1 

: ~ 

5 

Segue Lloeo-Olnn&1lo. 

Lloeo Isolato. 

Storia generale. Geografia 
e Storia della civiltà gre­ 
ca dove sia insegnata, o 
Stona e geografia in una 
o in ambedue le ctnssi 
superiori del Ginnasio. 

Matematica, fisica e chi· 
mica. 

Ginnasio Isolato. 

Questo insegnamento è affidato per ob­ 
bligo, q nando sia possibile, o per incarico 
cou retribuzione ad un insegnante della 
stessa materia di altra scuola abilitato a 
detto insegnamento; ove ciò non sia possibile 
sarà affidato per incarico con retribuzione ad 
altro insegnante abilitato. 

Vale quanto fu detto sopra per il Liceo­ 
Ginnasio (filosofia\, 

Potranno anche esservi due insegnanti 
come nei Licei-ginnasi. Quando ve ne eia 
uno solo, esso dovrà. essere fornito delle due 
lauree di matematica e di fisica, o di una 
di queste lauree e del certificato di licenza 
o dei.rii etudii e esami del primo biennio 
universitario in chimica. 

L'insegnamento della storia naturale è 
affidato, quando sia possibile, per incarico 
con retribuzione ad altro insegnante del Li­ 
ceo, o ad un insegnante la stessa materia in 
altra scuola regia o pareggiata del luogo. 

Vale quanto fu detto sopra per questi in· 
segnamenti nei Ginnasi uniti ai Licei. 

L'insegnamento della storia naturale eon­ 
tinuerà ad essere affidato all'fnsegnante di 
matematica con la retribuzione stabilita dal 
n. l della parte I della Tabella B; ma le ore di 
tale insegnamento non saranno per lui com· 
putate "gli effetti dell'obbligo d'orario. Sol· 
tanto quando sia possibile provvedere altri· 
menti, linsegnante di matematica potrll. es· 
serne esonerato, e in tal caso l'insegnamento 
della storia nnturaleKllrà affidato per incarico 
con retribuzione ad altro insegnante di scuole 
regie o pareggiate del luogo abilitato a detto 
insegnamento. 

L'insegnamento del francA11e è affidato 
per obbligo, quando sia possibile, o per in· 
carico con retribuzione, ad un insegnante 
della stessa materia di altra scuola abilitato 
a. d_etto inseguamento; ove ciò non eia pos­ 
aibile sarà attìdato per incanco con retri· 
buzione ad altro insegnante abilitato. 
I 

' .. ~ t 
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Materie 

Numero 
delle cattedre 
nell'istituto 

avente 
il numero 
normale 
di classi 

Raggruppamento 
di materie 

in una aola cattedra 

Norme e avvertenze 

relative a determinate dìseipline 

Lettere italiane, , . . 

Lingua franceae 

Lingua ingleae , 

Lingua tedesca . 

Storia e Geografia. 

Matematiche . • • 

Disegno. 

Fisica • • 

Chimica 

Storia naturale . . • • 

• 

1 

. I 

Istituto teonloo. 

L'insegnamento di lettere italiane potrà 
anche essere diviso per bienni, ed essere af­ 
fidato a due insegnanti negli Istituti che 
abbiano ordinariamente qualche classe ag- 
giunta. · 

Negli Istituti tecnici colla sola sezione di 
agrimensura, l' insegnamento del francese 
sar• atlldato all'insegnante della medesima 
materia in altra scuola, e ove ciò non sia 
possibile, per incarico con retribuzione ad 
altro insegnante abilitato a detto insegna­ 
mento. 

La separazione degli insegnamenti di sto· 
ria. e di ge.ogra~a. verrà fat~a soltanto negli 
Istituti nei quali, m causa di classi aggiunte 
siano necessari due insegnanti. Quando av: 
venga questa separazione, ciascun inse­ 
gnante sarà obbligato ad impartire un nu­ 
mero di ore di lezione settimanali pari a 
quello complessivamente fìsaato per le due 
materie, entro i limiti stabiliti dagli arti· 
coli 8 e 9. 

Vale l'osservazione fatta sopra per I' inse­ 
gnamento delle lettere italiane. 

Negli fatituti teenici aenza la sezione ft. 
aico-matematica, !'insegna.mento del dise­ 
gno sarà impartito dall'insegnante della 
medesima materia nella scuola toonica. 
Quando ciò non sia possibile, sarll. affidato 
per incarico con retribuzione. 

Negli Istituti tecnici colla sola sezione di 
ragioneria gli insegnamenti di tisica e ehi­ 
mica costituiscono una sola cattedra. 
Per quelli con tutte le sezioni ciascuno 

di questi insegnamenti avrll. una propria 
cattedra, ma uno potrà essere dato per in­ 
carico con' .retribuzione. 

L'insegnamento della storia naturale avrà. 
una propria cattedra, quando l'orario possa 
essere completato con classi aggiunte o col 
medesimo insegnamento in altra aeuola, 
Quando ciò non possa verificarsi, questo in­ 
segnamento verrà affidato per incarico con 
retribuzione. 
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Materie 

Numero 
delle cattedre 
nell' iati tu to 

avente 
il numero 
normale 
di clasai 

Raggruppamento 

di materie 

in una sola cattedra 

Norme e avvertenze 

relative a determinate discipline 

Agraria. CompJtisteria 
agraria ed Estimo. 

Costruzioni e disegno di 
costruzioni. 

Topografia e disegno t.0- 
pograflco. 

Computisteria e Ragio­ 
neria. 

Economia, Scienza delle 
finanze, Statistica, E­ 
conomia industriale e 
commerciale. 

Diritto e Legislaaione ru­ 
rale, Legìalasicne do­ 
ganale. 

Calligrafta. . • • • • 

Meocanioa e disegno di 
macchine. 

Tessitura • . • . • • 

'Merceologia, Analisi tec­ 
nica e Chimica tintoria 

Lingua italiana e Storia 

Geografia (commerciale). 

Diritto . . • • • . • 

~.f.888 

l 

1 

1 

SegU6 l1tltuto teonloo. 

Costruzioni, Disegno di co­ 
struzioni e Geometria de­ 
scrittiva. 

l1tltuto nautloo. 

124 

Negli Istituti tecnici nei quali In causa 
di classi aggiunte siano neceasari due o più 
insegnanti di computisteria, e ragioneria, a 
ciascuno di essi earll. affidato un corso com­ 
pleto. 

.. 

Quando in un Istituto tecnico, In causa 
di' elassì aggiunte siano necessari due inse­ 
gnanti, a uno di essì verri!. aftldato l'inse­ 
gnamento delle scienze economiche; all'altro 
l'insegnamento delle scìenze giuridiche. 

L'insegnamento della calligrafia. conti­ 
nuerà. ad essere affidato per mearreo con 
retribuzione. 

L'insegnamento della geografia ank una 
propria cattedra solamente quando non eia 
poseibile di affidarlo ali' insegnante di storia 
e geografia di altra scuola, o io mancanza 
di esso ad altro Insegnante del!' Iatituto 
nautico munito del titolo di abi!Jtazione. 

Questo insegnamento sarà affidato all'in- 
1egnante di materie giuridiche o di materia 
giurid1co-economiche dell' Istituto tecnico. 
Quando ciò non aia posaìblle, aarll. atlldato 
~r incarico COD; retribuzione a persona .mu· 
nìta di laurea 10 legge o di titolo equipol­ 
lente. 
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Materie 

Lingua francese • • • 

Lingua inglese . • • . 

Fisica, 'Meccanica e Me· 
teorologia, 

Matematiche. 

Navigazione • 

Attrenatura e Manovra 
navale. 

Numero 
delle cattedre 
nell'istituto 

avente 
il numero 
normale 
di classi 

Macchine a vapore e Di- 1 
segno relativo. Mate· 
riale e doveri del mse- 
chinist&. 

Costruzione navale, Di- 1 
Pegno relati vo e teoria 
della nan. 

Disegno di tracciato e Di· 
razione delle officine. 

Disegno. 

Lingua Italiana. 

Matematica • • 

Lingua francese 

Disegno 

Storia, Geografia e Diritti 
Il Dcverì, 

relative a determinate discipline 

Raggruppamento 
di materie 

in una sola cattedra 

Norme e avvertenze 

Segue l1tituto nautico. 

1 

Attrezzatura, ?o!'Rnovra na­ 
vale e Telegrafia marit­ 
tima. 

Nnigazione, Trigonome­ 
tria sferica, G"ografla 
astronomica e Astrono· 
mia nautica. 

Gl' Insegnamenti di francesA e d'inglese 
avranno una propria cattedra solamente 
quando non sia posai bile affidare ciascun di 
essi all'Inseguaute della medesima lingua 
nell'Istituto tecnico, oppure quando non si 
p08ba a!Hdarlo ad a1':ro insegnante dell' Isri­ 
tuto nautico o tecnico regolarmente abili­ 
tato. 

1 

l 

Souola. teonloa.. 

L'insegnamento del disegno potrà essere 
affidato per incarico con retribuzione all'In­ 
segnante di cal!igratla della medesìmaaeuola 
o di altro Istituto, quando questo insegnante 
abbia l'abilitazione corrispondente. 
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Materie 

Numero 
delle cattedre 
nell' istituto 

aventè 
il numero 
normale 
di classi 

Raggruppamento 
di materie 

in una sola cattedra 

Norme e avvertenze 

relative a determinate discipline 

Calligrafia. . . 
Scienze naturali 
Computi~teria 

Gli insegnamenti delle 
Scuole tecniche a tipo 
speciale non indicati 
nella presente tabella 
sono affidati per inca­ 
rico con retribuzione 
secondo la tabella B. 

Essi sono ora: 
Agraria. . , . , , 
Meccanica elementare 
e tecnologia indu­ 
striale. 

Lingua tedesca , . • 
Altri insegnamenti po­ 
tranno essere istituiti 
per regolamento. 

/ 

Maestra di lavori don­ 
neschi. 

SeguB Souola teonloa. 

Gli insegnamenti di calligrafia, scienze 
naturali e eomputisteria saranno af!Idati 
a insegnanti speciali di ruolo solamente 
quando· non sia posaibile di affidare: l' in­ 
segnamento della calligrafia all'ins .. gnante 
di disegno, se abilitato, della med .. sima 
scuola o ali' insegnante di calligrafia di al­ 
tra scuola; r insegnamento delle scienze 
fisiche e naturali ali' insegnante di storia 
naturale o di fisica di altra scuola; l' inse­ 
gnamento della computisteria all'insegnante 
di computisteria e ragioneria dell' Istìtuto 
tecnico o ad altro insegnante abilitato. 

Souola teonloa a tipo •peolale. 

Pedagogia e morale • ·. 1 

Lingua e lettere italiane. 1 

- 

Souola teontoa femminile. 

Scuola normale ma•ohUe. 

126. 

Nelle scuole più Importanti e più numerose 
la Maestra di lavori donneschi eserciterà, 
per incarico con la retribuzione stabilita 
dalla tabella B, anche le funzioni di mae­ 
atra asaiatente; se ciò non sia poaaibile, tale 
incarico sarà aftldato, sentita la direttrice, 
ad altra insegnante della scuola. 

' 

•· ,. l'f.. 
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Materie 

Numero 
delle cattedre 
nell' istituto 

avente 
il numero 
no. male 
di classi 

Raggruppamento 

di materie 
in una sola cattedra 

Norme e avvertenze 

relative a determinate discipline 

Segu11 Bouol& normale ma•ohlle. 

Storia e Geogratl.a. , . 1 

Matematica e Scienze tl.- 1 
siche e naturali. 

Canto • 

Disegno e Calligrafia 1 

Agraria. 

Lavoro manuale . . , 

Ginnastica 

Pedagogia e morale . • 

Lingua e Lettere italian_e 

Storia e Geogrfllla. 

Matematica • • . 

Scienze fìaiche e naturali 

Disegno. , 

Calligratl.a. 

Canto . • 

:Maestra assistente e La­ 
vori donneechi. 

• 

Agraria. 

l 

1 (nella scuola 
normale) 

(id.) 

(id.) 

1 

l (nella scuola 
normale) 

Souol& normale femminile, 

L'Jnsegnamente dell'agraria 6 afl\dato ad 
uno speciale insegnante di ruolo, solamente 
nelle sedi in cui manchi I' Istituto tecnico 
coli' i11Segnamento dell'agraria. 

L'insegnamento è affidato per incarico 
con retribuzione e preferibilmente ad uri 
insegnante della scuola. 

Gli insegnanti di matem11tica, scienze 
fisiche e naturali, disegno e calligrafia nella 
scuola normale femminile hanno l'obbligo 
del medesimo insegnawento nell' annes11& 
scuola complementare. 

Quando le funzioni di Maestra assistente 
debbano essere affidate per incarico con re­ 
tribuzione, la insegnante di lavori donneschi, 
dovrà avere la preferenza; soltanto quando 
questa non possa assumerle saranno am­ 
date, sentita la direttrice, ad altra Inse­ 
gnante della scuola. 

Gli Insegnamenti dell'agraria e del lavoro 
manuale saranno affidati per incarico con 
retribuzione e preferibilmente ad Insegnanti 
della scuola. 
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Materie 

Numero 
delle cattedre 
nell' istituto 

avente 
il numero 
normale 
di classi 

Raggruppamento 
di materie 

in una sola cattedra 

Norme e avvertenze 

relative a determinate discipline 

Segui Bouola llormale fe-lllile. 

Maestra del giardino d'in- l 
fanziL 

Lavoro manuale 

Ginnastica. 

Lingua italiana. 

Storia e Geografia. 

Lingua francese 

Lingua italiana. • 

Storia e Geografia. 

Matematica e Scienze fisi· 
che e naturali. 

Disegno. • • • • • • 

Calligratla. • • . • • 

Maestra assiatente e di 
luori donneschì, 

Lingua franceee 

Ginnastica. • , 

l 

l (nella ~cuoia 
complem.) 

l (id.) 

. (id.) 

Per la ginnastica v' il obbligo dello stesso 
insegnamento nel corso complementare, con 
retribuzione. 

Bouola oomplemeutare autouoma. 

• 

1~8 

I due insegnamenti della matematica e 
delle scienze fiyiche e naturali potranno 
e88ere affidati a due inBBgnanti per inca­ 
rico con retribuzione. 

~ 

Oli insegnamenti del disegno e della eal­ 
lignfta vengono affidati per incarico con 
retribuzione. 

I due uffici di Maestra assistente e di la· 
vori donneschi potranno anche essere affl· 
dati entrambi per incarico con retribuzione. 

.. 
L'insegnamento della ginnastica il affidato 

per incarico con ret.ribuzione. 
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· DOSELLI, ministro dell'istruzione pubblica. 
Accetto la proposta dell'onorevole Villari e non 
occorre che io ne dica le ragioni essendo state 
benissimo spiegate dall'onorevole Villari. 
PRESIDENTE. Allora resterebbe così: Storia 

generale, geografia, o -storia e geografia in 
una o in ambedue le classi superiori del gin· 
nasi o. 
SIACCI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
SIACCI. Alla tahella II a pag. 9 trovo nel· 

l'ultima colonnetta, in corrispondenza alla di­ 
scussione: Matematica, nel ginnasio superiore, 
nel liceo e nell'istituto tecnico, queste parole : 
«Il limite d'orario si dovrà completare coll' in­ 
segnamento nel ginnasio superiore e soltanto 
quando ciò non sia possibile sarà completato 
con le classi aggiunte nel liceo o coll'insegna­ 
mento nell'istituto tecnico. Io non voglio te· 
diare il Senato più di quello che l'abbia tediato 
ieri, ma pregherei se fosse possibile, il ·ministro 
e l'Ufficio centrale ad acconsentire che quelle 
parole siano cambiate in queste: « il limite 
d'orario si dovrà completare coll'insegnamento 
nel ginnasio superiore o colle classi aggiunte 
nel liceo o coli' insegnamento nell'istituto tec­ 
nico>. 
Non so se ho reso la mia idea. La mia idea 

è che il professore di liceo vada ad insegnare 
nel ginnasio, soltanto quando le classi agg'iunte 
del liceo non ci siano; ma se ci sono queste 
classi aggiunte il professore di liceo abbia la 
libertà di scegliere I' ìusegnamento in queste 
classi. Questo nou mi pare che presenti alcuna 
difficoltà. 
DINI, relatore, Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
DINI, relatore. Si è osservato, e si è propo­ 

sto dal Ministero e dall'Ufficio centrale, che 
l' ba trovato giusto, e del resto lo dissi già 
anche nelfa relazione, che l'insegnamento della 
matematica nel ginnasio e nel liceo è tutta una 
cosa. L'insegnamento nel liceo è la continua­ 
zione di quello che si fa nel ginnasio. Ebbene, 
è meglio, dove e appena si potrà, che I' inse­ 
gnamento della matematica sia affidato tutto 
a un professore. 

Gli abbinamenti non si potranno fare subito 
perchè quando in un dato luogo ci sono ad un 
tempo l'insegnante di matematica del liceo e 
quello del ginnasio, dovendo per l'art. 41 della 

PRESIDENTE:. Ha facoltà di parlare il sena­ 
tore Villari 
VILLARI. Io dot.na~derei all' onorevole mi· 

nistro di voler cancellare nella tabella lI, la 
dove si parla della storia generale e della geo­ 
grafia, le parole: storia della civiltà greca 
(nella terza colonna della pag. 9). 
Questa storia della civiltà greca tu già og­ 

getto di un'interpellanza. al Senato che feci io 
prima, e poi l'onorevole Veronese. Ricorderà il 
Senato che un bel giorno, a metà dell'anno 
scolastico, venne l' idea ad un Ministero di mu­ 
tare il programma degli studi interrogando gli 
scolari se preferivano lo studio del greco o della 
matematica, lasciando loro libera scelta tra 
l'una e l'altra delle due materie. E così, a metà 
d'anno, si polè cambiare tutto lordinamento 
degli studi. A quegli alunni poi che prefe­ 
rivano la matematica, si dette, invece della 
lingua greca, la storia della civiltà greca. E 
come se un tale corso fosse tale da potersi im­ 
provvisare, i professori di greco si trova~ono 
da un giorno all'altro, non so se con una circo· 
lare o con un telegramma, obbligati a fare 

· queste facili e semplici lezioni di storia della 
civiltà greca. 
Noi ci opponemmo a siffatta inopportuna de­ 

liberazione, pregando che si rimandasse la cosa 
almeno alla fine dell'anno scolastico, sperando 
che la riflessione facesse mutare consiglio. Ma 
il ministro non dette ascolto, e un semplice re· 
golamento creò il corso di civiltà greca. Da ciò 
è nato no disordine gravissimo, da tntti invano 
deplorato. Nè il ministro raggiunse lo scopo 
che si proponeva, perchè se, come pare; 
sperava che il greco fosse, in parte almeno, 
abbandonato, avvenne invece che gli scolari, 
nello scegliere una materia piuttosto che l'altra, 
non scelsero la materia a cui più specialmente 
si sentivano chiamati, ma preferirono quella 
in cui il professore era più indulgente. E ne 
avvenne, così generalmente si afferma, che la" 

· maggior parte degli alunni alla matematica 
preferirono il greco. Non par che fosse quello 
che il ministro sperava. Mettendo ora in questa 
tabella il le parole storia della civiltà greca, 
ne verrebbe che di straforo sarebbe sancito per 
legge ciò che era stato fatto per un decreto, al 
quale il Senato si era opposto vivamente. Do­ 
mando perciò che quelle parole aiano cancellate. 

,- 
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legge (ora nel testo concordato art. 24) re­ 
stare ferme le condizioni attuali, finchè non ci 
saranno le vacanze non si potrà provvedere; 
ma il giorno che manchi un insegnante di ma· 
tematica del ginnasio, allora si potrà provve­ 
dere dando ali' insegnante di liceo la matem • 
tica nella classe quarta e quinta del ginnasio; 
ma se questo non si mette come obbligo, il 
professore di liceo potrà dire, e dirà certamente, 
.che vuole completare il suo orario nelle classi 
aggiunte del liceo, perchè questo gli sarà più 
comodo, in quanto che, se una classe aggiunta 
è per esempio nella prima liceale, facendo egli 
già il corso della prima Hceale, ripeterà questo 
corso nella classe aggiunta, e non farà quindi 
che una preparazione sola. 

Dunque, se non si mette come obbligo che 
quando è possibile l'insegnante di liceo debba 
fare la matematica nelle classi quarta e quinta 
ginnasiali, non l'otterremo mai; e mi duole per· 
ciò, ma io non posso accettare la proposta che 
fa il collega Slacci di lasciar Il bero il professore 
di scegliere l'una cosa o l'altra. Quando è pos­ 
sibile oltre all'Insegnamento nel liceo, egli deve 
avere quello della matematica nelle classi su­ 
periori del ginnasio. 

BOSELLI, mini.çtro della pubblica istrurione, 
Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BOSELLI, ministro della pubblica istruzione, 

lo prego il senatore Slacci ... 
SIACCL Di non insistere. (Ilarità). 
BOSELLI, ministro della pubblica isfruzione. 

Precisamente, di non insistere; e la stessa 
preghiera rivolgo a quegli altri senatori, che 
volessero toccare questa tabella degli abbina­ 
menti; e ciò, perchè essa è uno dei fondamenti 
precipui della legge. Io non so se i calcoli del­ 
l'Amministrazione, la quale da questi abbina­ 
menti si ripromette, quando essi siano giunti 
al loro completo svolgimento, un risparmio di 
oltre un milione, avranno conferma dai fatti. 

Ma è certo che si tratta qui di calcoli, sui 
quali si fece un sostanziale assegnamento, 
quando si provvide al miglioramento delle con· 
dizioni degli insegnanti. 

Ogni piccola variante, che si introduca in 
questa tabella, potrebbe portare a conseguenze, 
che io non saprei in questo- momento valutare 
e precisare, ma che sconvolgerebbero certa­ 
mente un sistema, il quale è stato com poeto con 

1 'f. o ..... u 

r 

molta cura e sitrattamente congegnato, che toc­ 
carne anche una sola particella vale quanto 
comprometterne la sostanza. 

SIACCI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
SIACCI. Prima di tutto dirò ali' onorevole 

ministro che è cosa evidentissima per tutti, e 
non c' è bisogno nè di essere un profondo 
amministratore, nè un profondo ·economista, 
nè un professore di calcolo infinitesimale, per 
capire che la mia proposta non porta nessuna 
conseguenza finanziaria; il ministro oramai 
non parla che di questo. 

La mia proposta consiste· in questo: che il 
professore di liceo quando possa insegnare in 
classi aggiunte abbia la scelta piuttosto nelle 
classi aggiunte, a parità di ore, ben inteso, 
anzichè nel ginnasio che è una scuola inferiore. 
Questa mia modestissima proposta era sugge­ 
rita da due ragioni : la prima è una ragione 
di dignità. Il professore di liceo ha fatto un 
concorso per un liceo, ha avuto un decreto· di 
nomina a professore di liceo, ed ha perciò il 
dintto di insegnare a preferenza nel liceo. Dun­ 
que se egli può trovare nel liceo delle classi 
in cui possa completare il suo çr ario minimo, 
mi parrebbe ingiusto che a questo professore 
si dovesse infliggere l'umiliazione di farlo in· 
segnare in un istituto inferiore. 

Questa è la prima ragione. La seconda è che 
le classi aggiunte avendo il medesimo pro­ 
gramma delle classi ordinarie, il professore 
farà meno fatica a ripetere lo stesso preciso 
insegnamento nelle classi aggiunte che nel gin­ 
nasio. È evidente che voi, oltre l'umiliazione, 
gl' infliggerete una fatica maggiore, se lo ob­ 
bligate ad andare ad insegnare la matematica 
più elementare nel ginnasio superiore. 

Queste erano le mie modesto proposte, ma 
vedo che anche queste non si vogliono accet­ 
tare e non insisto; ecco che anche io, questa 
volta, acconsento ai vostri desideri. · 

DINI, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
DINI, relatore. Io ho sostenuto anche ieri, 

e del resto l' ho detto chiaro nella mia rela­ 
zione, che l'insegnamento della matematica 
nel ginnasio superiore è dello stesso genere e 
grado di quello della matematica del liceo. 

Non è affatto vero c!10, avendo l'Ufficio cen­ 
trale, ed io in particolare, accettato questa ta- 

.. . \ 

' . . . 
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bella, abbiamo inteso di umiliare l'insegnante 
di matematica del liceo. Ciò è stato fatto solo 
nell'interesse dell'insegnamento, e io a questo 
interesse guardo prima che a quello degli in­ 
segnanti, i quali del resto non possono sentir· 

. sene affatto umiliati. 
È utilissimo che la matematica nel ginnasio 

superiore e nel liceo sia fatta dallo stesso in­ 
segnante. È bene che nn insegnante prenda un 
giovane in principio e lo accompagni sino alla 
fìne. La cosa non si potrà ottenere subito, ma 
siccome avverranno naturalmente a poco alla 
volta delle vacanze per la matematica nei gin­ 
nasi, si potrà allora affidare la parte relativa 
al ginnasio superiore agli insegnanti del liceo, 
e sono sicuro che l'insegnamento della mate­ 
matica ne sarà molto avvantaggiato. 
Sono certo che anche altri onorevoli colleghi 

dividono questa mia opinione, e avrò piacere 
se vorranno avvalorarla colle loro parole. 
VERONESE. Domando la parola. 
SIACCI. Dal momento che l' onorevoln Dini 

ha detto che anche molti altri onorevoli col­ 
leghi sono della sua stessa opinione, io lo 
prego di voler fare il nome di questi colleghi 
e di volerli interrogare. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onore­ 

vole senatore Veronese. 
VERONESE. Dal momento che l'onor. Siacci 

ba ritirato le sue proposte, io non intendo di 
proseguire a parlare intorno alle sue osserva­ 
zioni. 
Però ieri mi pare di avere spiegato il mio 

pensiero a questo riguardo, vale a dire che l' in­ 
segnamento della matematica nel ginnasio su- 

1~1 

periore è intimamente connesso con quello de 
liceo, oude, se sarà possibile affidare l'insegna­ 
mento del ginnasio superiore ai professori del 
liceo, credo si otterrà l' unità di questo impor­ 
tante insegnamento. Quindi in questo caso io 
sono dello stesso avviso dell'onor. relatore Dini. 
Ma non era per questo che io avevo doman­ 

dato la parola. Io volevo soltanto chiedere al­ 
l'Ufficio centrale che nella tabella II nella pe­ 
nultima norma dove si dice: l'insegnamento 
della matematica nel ginnasio inferiore sarà 
affidato con retribuzione ad altro insegnante >, 
si aggiunga la parola e abilitalo> ; poichè vedo 
che più sotto per l'insegnamento della lingua 
francese si dice appunto: e insegnante abili­ 
tato>. 
BOSELLI, ministro della pubblica istruzione. 

Accetto, 
DINI, relatore. Accetto. 
PRESIDENTE. Veniamo alle modificazioni. Una 

di esse sarebbe di togliere le parole: e storia 
della civiltà greca dove sia insegnata. 
Chi intende approvare questa modificazione 

è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 
Poi viene l'altra modificazione proposta dal 

senatore Veronese che consiste nell'aggiungere 
la parola abilitato dopo le parole o ad altro 
insegnante. 
Coloro che l'approvano sono pregati di al­ 

zarsi. 
(Approvalo). 
Pongo ai voti l'intera tabella H così modill­ 

cata. 
(Approvato). 
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TADELLA. I (0). 
(àr], 30). 

Iasegnantì ragg~nti senza l'assegno e ad porsonam s 

ElluOl' norma.Il. 

Insegnanti cli calligrafia. 

IJ. di canto. 

IJ. di ginnastica. 

?i1lcstre assistenti e di lavori donueschl, 

Maestro giarJiniere. · 

Inseguantl di materie letterarle nello scuole complementari. 

<!innsslo 1uper!ore. 

Insegnanti di materie letterarie . 

• 

Dlscus1ioni1 f. 3 8 .J. 182 
• 
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TADELLA. J (P). 
(Art. 32). 

Numero degli aumenti quinquennali o sessennali che gl'insegnanti a.ttunlmente in servizio consegui­ 
ranno dall'applicazione della. legge in poi, in base agli stipendi loro attribuiti per l'applicazione 
della legge stessa. 

Stipendio attribuito per l'applìca­ 
zione della n uova legge. 

Stipendio massimo (compresi gli 
aumenti di 1{1,1) • , • • , 

• 

- o e 
:a ., 
g 

~ o 
o - 

3° ordine di ruoli 

. . I . . 

3 

2 

- - ·-. e; g o 
cu e;..:::.. ~ ::;a < .. ., .. 

2000 2500 1600 1400 110 

2éOO 3000 1800 1600 1200 

3000 3500 2000 1800 1300 1200 

1000 

1100 

3:>00 4000 2200 2000 1400 1300 

4000 4500 2400 2200 1500 1400 

4~00 49:;() 2610 2420 1650 15{0 

4800 5400 2880 26!0 1800 1680 

, 

2 

2 

l 

.. 

.1 
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T.lBKLLA. X (Q). 
(Art. 30 e 40), 

Capi d'istituto - Stipendi e retribuzioni 

I. 
Capi d'Istituto attualmente titolari. 

I. - LtCE:I - GI~"NASI. 

Gli attuali presidi titolari· diverranno effet­ 
tivi é il nuovo loro stipendio sarà calcolato se­ 
condo gli art. 25 e 27 con l'aumento di L. 1000 
ed eventualmente dei decimi di cui al secondo 
comma dell'art. 26 sulla somma di L. 500 in 
relazione alla loro anzianità di servizio. 

Avranno diritto agli aumenti quinquennali 
secondo lart. 16 e continueranno a percepire 
I' eventuale assegno stabilito dall' art. 4 della 
legge 12 luglio 1000, n. 2l:i9, diminuito di 
L. 500. 

Nel determinare la loro anzianità saranno 
applicate anche le disposizioni dell'art. 31 bis. 

' ... 
II. - JE:TITUTI TECNICI B NAt:;TICI. 

A) Presidi titolari senza insegnamento. 

Gli attuali presidi titolari diverranno effet· 
tivi e il nuovo loro stipendio sarà calcolato 
secondo gli articoli 25 e 27 con l'aumento di 
L. 500 ed eventunlmcnle dei decimi di cui al se­ 
condo comma dell'art. 2G sulla somma di L. 500 
in relazione alla loro anzianità di servizio. 

Conserveranno la differcnz·a fra lo stipendio 
di cui fossero forniti attualmente in confronto 
dello stipendio di ruolo assegnato con la legge 
12 luglio 1000, n. 259. 
Avranno diritto agli aumenti quinquennali 

secondo l'art. 16 e continueranno a percepire 
l'eventuale assegno stabilito dall'art. ( della 
legge 12 luglio 1000, n. 250. 
Nel determinare la loro anzianità saranno 

applicate anche le disposizioni dell'art. 31 bis. 

D) Presidi titolari di ruolo, che sono in~emc 
insegnanti titolari fuori ruolo. 

. . 
Gli attuali presidi titolari diverranno effettivi 

e il nuovo loro stipendio sarà calcolato secondo 
gli articoli 25 e 27 con l'aumento di L. 500 ed 

eventualmente dci decimi di cui al secondo 
comma dcll'art.icob 26 sulla somma di L. 500 
in relazione alla loro anzianità di servizio e 
inoltre dello stipendio attualmente percepito 
come insegnanti titolari fuori ruolo. 

· Avranno diritto agli aumenti quinquennali 
secondo l'art. IO e continueranno a percepire 
l'eventuale assegno stabilito dall'art. 4 della 
legge 12 luglio 1000, n. 250. 
Nel determinare la loro anzianità saranno 

applicate anche le disposizi~ni dcll' art. 31 bis. 

C) Presidi titolari fuori ruolo 
che sono insieme insegnanti titolari di ruolo. 

Gli attuali presidi titolari di verranno effettivi 
e il nuovo loro stipendio sarà calcolato come 
insegnanti di ruolo secondo gli articoli 25, 26 e 
27 cou l'aumento dello stipendio attualmente 
percepito come presidi titolari fuori ruolo. 
Avranno diritto -agli aumenti quinquennali 

secondo l'art. 16 e continueranno a percepire 
l'eventuale assegno stabilito dall'art. ( della 
legge 12 luglio HJOO, n. 259. 

III. - Sct:oLE Non1.u.u. 

Gli attuali direttori e lo attuali direttrici (ef­ 
fettivi o e!Ttlttive, reggenti, incaricati o incari­ 
cate con stipeudio) diverranno effettivi o etrct­ 
tive e il nuovo loro stipendio sarà calcolato 
come insegnanti di ruolo secondo gli articoli 
25, 26 e 27 con l'aumento di L. 1000. 

Avranno diritto agli aumenti quinquennali 
secondo l'art. la. 

IV. - G1~~s1. 

Gli attuali direttori litolari di ruolo e fuori 
ruolo diverranno effettivi e il nuovo loro sti­ 
pendio sarà calcolato secondo gli articoli 25 e 
27 con l'aumento di L. 750 ed eventualmente 
dci decimi di cui al secondo comma dell'art. 26 
sulla somma di L. 500 in relazione alla loro 
auzianiti di servizio. · · 
.Avranno diritto agli aumenti quinquennali 

secondo l'art. 16. 

. ·~ " 
I Il( • • 
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Nel determinare la loro anzianità saranno 
applicate anche le disposizioni dell'art. :n bis. 

V. - Sct:OLE TE,~'.:!ìICIIE. 

Gli attuali direttori titolari e le attuali di­ 
rettrici titolari (di ruolo o fuori ruolo) divcr. 
ranno effettivi o etrettive e il loro nuovo sti­ 
pendio sarà calcolato secondo gli articoli 25 e 
27 con l'aumento di L. 750 ed eventualmente 
dei decimi di cui al secondo comma dell'art. 26 
sulla somma di L. 500 in relazione alla loro an- 
7.ianità di servizio, e inoltre dell' eventualo stl- 

. pendio d'insegnanti di ruolo. 
Avranno diritto agli aumenti quinquennali 

secondo l'art. 16 e continueranno a percepire 
l'eventuale assegno stabilito dall'art. 4 della 
legge 12 luglio 1900, n. 259. 

No! determinare la loro anzianità saranno 
applicate anche le disposizioni dell'art. 31 bis. 

VI. - Pnzsror, bmsrrom o DIR.ETTnICI TITOLA.ru 
CON I:-ICARICO D' I!\SEGN'AMKNTO. 

Ai capi d'Istituto che avessero ottenuto in· 
carico d'insegnamento, in seguito alle dispo­ 
sizioni dell'art. 3 della legge 12 luglio 19UO, 
n, 259, questo incarico potrà essere conservato 
alle condizioni stabilite nell'articolo stesso anche 
per la rimunerazione. 

II. 
Ca]!l d'Istituto attua1mente Incaricati. 

I. - lsTITUTI DI r-nrao GRADO. 

_I capi incaricati d' Istituto di primo grado 
avranno la retribuzione indicata dalla tabella D, 
e diverranno ctr-ittivi al termine dol quin­ 
quennio da quando ebbero l'incarico. 
Diventando capi di Istituto effettivi, Io et!­ 

pendio che avranno come insegnanti secondo 
la nuova legge sarà aumentato cli lire 750. 
Avranno diritto agli aamcntì quinquennali 

secondo l'articolo 16 . 
II. - ISTITUTI DI B~CONDO OR.ADO. 

I capi incaricati (con retribuzione) o supplenti 
ù' Istituto di secondo grado avranno la retribu­ 
zione indicata. dalla tabella D conservando la 
eventuale presente eccedenza, e diventeranno 
.eft'ettivi al termine dcl quinquennio da quando 
ebbero l'incarico. 

Di:entando capi d'Istituto eff<.lttivi, lo sti­ 
pendio che avranno come insegnanti secondo 
la nuova logge B<irà aumentato di lire 1000 

' ·e conserveranno come assegno la eventuale ec- 
cedenza fra le lire lOOJ e la ret1·ibuzione da 
essi attualmente percepita come capi d'istituto 
incaricati o supplenti. 
Avrauno diritto agli aumenti quinquennali 

secondo l'articolo 16. · 

RETlUDl'ZIO!>."I SPETTANTI 40-LI ATrrJALI c.1.rr DI ISTITUTO 
PER LE CLASSI .A.OGIUNTE. 

Grado • qualitt deu· 1stiluto 
Numero delle claHi 
lljrglunte. por le q1all 
llVD llJtjlta courpen-o 
fii c:ip1d•1..iilulo (I} . 

Lìceo-glnnaaìo • 
Istituto tecnico-nautico • 
Istituto teenico • • • 

• 3 (*) • 

l 
l (**) 

Retribuzione annua per ogni classe ng11iuula io pi<\ 

. I . L. 170~ per 
11e 

c1lass~ li~eali . ,. I > ..., per e e assi i;10nas1a11 
> 100 
> 100 

I • l 00 por le classi norm :.li 
Scuola normale femminile • • 2 • I • 75 per Ie classi complementari 
Liceo isolato (senea Ginnasio}. l • fOO ·' 
JstitAlto nautìeo • • • • • • 1 > l 00 
icu6la normale maschile 1 > 100 
Ginnasio isolato (101 annassa al IJf*l). 2 > 75 
Scuola tecnica .• • • • • • • l > 75 
'scuola complementare autonoma. • 1 > 75 

(•) È 4o"f11to Il compenso al pl'esi<li di Ll~eo-~nne.sio per le .classi ag~iu.nte eccedenti il numero di una nel 
liceo e di due nel ginnasio, purché eompleeeivamcnte eo~e~n~o 11 numero d1. tre. . . . . . ( .. ) E dovuto il compenso ai direttori e alle dìrettric! di scuole normali femmm1h per le clwm agi;rnnte 
eccedenti il numero d} una per il coreo normale o di una per il corso complementare, purtJh?l eomplessivtunento 
eccedano il numero dt due. 

(I) In eccezione alla presente tnbella, ai capi d'Istituto che ali' alto dol:a \lubbUe11zione della pres~nte l_egge 
hanno tenuto per non meno di 10 anni ufficio di rresidenza o di direzione, san' assegnata per le classi 11g1i1unt• 
a retribuzione corrisponùcnte· .. lll nuwe\ ~~ d es~~. , . 
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PRESIDENTE. Ifa facoltà di parlare il sena· 
tore Tassi. 
TASSI. Uo domandato la parola per rivol­ 

gere una raccomandazione al ministro. 
Non. ho cercato neppure lontanamente di en­ 

trare nella discussione di questa legg(I, inquan­ 
tochè leggi di questa natura, sono una specie 
di lizza di steccato in cui non possono cor- ' , . 
rere la quintana che i professori. Noi pr~Ca~1, 
ci siamo trovati io condizioni d' inferiorità 
tecnica e abbiamo taciuto. _ 
lo non posso esimermi però dal fare una 

raceomandazìone, come mi è dettata dal c.uore 
& dal s"ntimento di eguaglianz.i per tutti co­ 
loro eh; lavorano e faticano per la. pubblica 
istruzione e per seccndare un desiderio che è 

, d'. stato vivamente espresso da una classe m- 
secnanti la quale si ritiene, senza ragione, di- 

o ' , . menticata da questa legge. Parlo degì rase- 
gnllnt• del ginnasio inferiore, i quali'Iamentano 
che mentre essi fanno parte d' Istituti costi­ 
tuenti e considerati come unici, e mentre sono 
in condiaìonì di Javoro identiche ai colleghi dcl 
ginnasio superiore, non hanno poi · ottenuto 
quella parità di stipendio che sarebbe di giu­ 
stizia per la eguaglianza di trattamento f1·a 
tatti gl' insegnanti di un unico Istituto colla 

. stessa durata di lavoro, appunto come è stato 
espresso in · forma di desiderato dallo stesso 
relatore onorevole Dini e precìaamente a pa­ 
gina 11 della sua relaziono. 
Io raccomando quindi al ministro questa ca· 

tegoria d'insegnanti, e lo prei;o di st~diare 
quest'argomento con intellett~ .da.more, _111cc~è, 
compatibìlmcnte con le condizioni del bilancio, 
i dimenticati delroggi, che pur sono nella con· 
dizioni dei loro colleghi delle classi superiori, 
possano ottenere la parità di trattamento che 
si meritano. 
l'Rl!:SIDE~TE. Ha facoltà di parlare il mini­ 

stro della pubblica istruzione. 
IJOSELLJ, ministro ddl' istruzione pHliblic~. 

n sentimento, che mosse il senatore Tassi, 
trova una piena eco nell'animo mio; 
Questa legge giova indubbi~i;nente e n~tabil· 

mente al maggior numero degl m~egna~h ~elle 
scuole medie, ma, come avviene m. ogm d1sp?· 
slzlòne dl questo genere, non tutti appaga m 
egual misura, non a tutti provvede con ~1gu~l..i 
larghezza, e probabllmccte essa non è rìuscìta 

1t>6 

a istituire una norma di perfetta giustizia di· 
stributlva fra tutti indlstintamente gli orJini 
degli insegnanti. 
Io vorrei che tutti coloro, i quali non hanno 

soddisfazione piena da questa legge, pensas­ 
sero, che ciò non è avvenuto punto, perchà il 
pcns.ero del Governo non siasi volto anche ad 
essi, ma perchè solo per gradi si può procedere 
in questi provvedimenti, e perchò le condizioni 
dell'erario banno esso pure le loro imperiosa 
eslgoi.se in vista degli interessi comuni di tutto 
il paese. Auguriamoci, che, prosperando sempre 
più le condizioni della pubblica finanza, si possa 
in un non lontano avvenire compiere tutti i 
voti, che o,zgi possono rsscre rimasti insodJi· 
E fatti. 
fa ordine agi' insegnai:ti dcl ginnasio info· 

riore, per i quali parlò il senatore Tassi, non 
vi è dubbio che in teoria, se si potesse fare 
una legge sena tener conto alcuno dci l!mili 
finanziari, sarebbe non solo opportuno ma gmsto 
e bello considerare quale un solo istituto, con 
parità di trattamento, il liceo eJ il ginnasio, 
sia superiore che inferiore. Ma poichè noi fummo 
ccstrcttì a proceder per gradi, anche in rapporto 
a qnesto ordine di benefizi, così è accaduto cho 
per rispetto agl' insegnanti del ginnasio infe­ 
riore molto senza. dubbio siasi fatto - nessuno 
certamente si attenterà di negarlo - ma non 
ancora tutto quello che essi desidererebbero e 
noi con essi vorremmo. 
L'altro giorno enunciai nna cifra, che secondo 

i calcoli dell'amministrazione, avrebbe rappre­ 
sentato, dirò così, il costo dei benetlzi, che gli 
insegnanti dcl giunasio inferiore reclamereb­ 
bero; e dissi che essa accennava a superare lo 
~00 mila lire. Mi si è osservato da alcuDo, cho 
q11.esta cifra può essere esagerata; ma, pur non 
egsendo in grado di precisare in modo assoluto 
la. somma, sta ad cgni inodo cbe il provvedere 
a tutti ci avrebbe trascinati molto oltre .a quel 
cor,flne, che circostanze indipendenti della no­ 
stra volonti ci hanno segnato. 
Assicuro perciò il senatore Tassi, il quale si 

è fatto interprete di una causa che merita tutt.'\ 
la. sollecitudine e simpatia del Go-..erno, cha, se 
avrò modo di giovar~, più di qua.rito già non si 
fece, a quest' orJine di insegnanti, non tral.\­ 
sc:erò di farlo; percM mi ricorderò sempre che, 
nel momer:to a;-punto in cui si pronido t1.I m.:ig­ 
gior numero dègli interessi o dcilll aspettative, 
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non intieramcnte appagati, invece, son rimasti 
i voti degli insegnanti del ginnasio inferiore. 
TASSI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
TASSI. Prendo atto, ringraziauùo il ministro, 

delle sue dichiarazioni, che ritengo come un 
impegno formale a studi diligenti, affettuosi, 
incessanti, non lontani; perchè il ministro della 
pubblica istruzione meglio di chiunque altro 
sa che se i limiti flnanr.iari debbono essere non 
varcali, i denari però meglio spesi, qualunque 
sia il sacrificio dell'erario, sono quelli dedi­ 
cati all' istruzione e alla giustizia. 
DINI, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
DINI, relatore. Bisogna che dichiari che 

anche l'Ufficio centrale aveva fatto le esser­ 
vaz.ioni che oggi ha presentato il senatore 
Tali si. ' 
Nella relazione noi abbiamo già rilevata la 

cosa. 
A pagina 11 si dice: e In quanto poi agl' in· 

segnanti del Ginnasio inferiore, il presente di­ 
segno di legge li avvicina già molto a quella 
parità di stipendio coi loro colleghi, che fa 
buona prova in altri paesi, e che dovremmo 
desiderare intera pure tra noi, affinchè anche 
i migliori di questi insegnanti si acconciassero 
volentieri a rimanere nell'ufficio non meno utile 
e dif1lcile, quantunque in apparenza. più mo­ 
desto s. 
Noi avremmo desiderato di poter migliorare 

la. condizione loro e portarla alla pari di quella 
degli insegnanti dei ginnasi superiori e anche 
di quelli dei licci, ma bisogna pensare che ciò 
ci avrebbe portato ad un torte aumento di stì­ 
pendi, e nell'ultimo caso anche a pagare altre 
tre ore di insegnamento ad ogni professore, a 
150 lire· I' ora so si va colle retribuzioni del 
ginnasio superiore o ùel liceo. 
Ora, anche lasciando da parte per un mo­ 

mento l' insegnante di francese, i professori 
del ginnasio inferiore, compreso quello di ma· 
tematica, sono quattro, quindi bisognava pa­ 
gare l~ ore di insegnamento per ogni ginna­ 
aio. Sono 203 ginnasi, e cosi oltre ~400 ore di 
insegnamento. Dasta quindi fare il conto, 2400 
ore per lire 150 all'ora e vediamo che ciò importa 
la somma ingente di 360,000 lire, che bisognava 
iscrivere nel bilancio, e, ripeto, senza contare 
l'insegnante di francese, che porterebbe altre 

1:l7 ,. 

90,000 lire circa. Dopo tutte le spese fatte come 
si poteva tornare a chiedere al Tesoro altre 
360,000 o 450,000 liref Se poi si volevano por­ 
tare anello gli stipendi alla pari di quelli del 
liceo, le spese divenivano addirittura enormi 
anche subito; e col tempo verrebbero ad essere 
in parte di 400 e in parte di 500 llre per eia­ 
senno dei 2015 professori, senza contare quelli 
delle nuove classi che ci saranno, e così di un 
altro mezzo milione circa I 
Il desiderio espresso dal senatore Tassi e 

confermato dal ministro, è dunque condiviso 
dell' Ufdcio centrale, che pure sarebbe lieto 
che si portassero tutti gli insegnanti alle stesse 
condizioni ; ma allo stato delle cose bisogna 
che resti ancora un desiderio e non altro. La 
cosa si farà quando si potrà, non ora, perchè 
ora non è affatto possibile, e non se ne può 
quindi minimamente parlare. 
PRESIDENTE. Terminando così la discus­ 

sione di questo progetto di legge, e per dar 
tempo all'Ufficio centrale di procedere at coor­ 
dinamento dci due disegni di legge relativi agli 
insegnanti, avverto che la relazione di coordi­ 
namento e la votazione a scrutinio segreto dei 
due progetti, saranno iscritte all'ordine del 
giorno di domani. 

Svolgimento dell' interpellaciza del son11tore Ma­ 
riotti Filippo al Presidente- del Con1iglio dei 
ministri sulla eoaveaienza di dare oumpleta 
eeccuzione alla legge che, per onorare la me• 
moria di Umberto I, diede a Rom11 la Tilla 
Borghese, con la condizione che, trasformata 
ir& pubblico giardino, foue unita el Pincio. 
PRESIDENTE. Ora l'ordine del giorno reca: 

Interpellanza del senatore Mariotti Filippo al 
Presidente del Consiglio dei ministri e sulla 
convenienza. di dar completa eaecueione alla 
legge che, per onorare la memoria di Umberto I, 
diede a Roma la villa Borghese, con la con­ 
dizione, che, trasformata in pubblico giardino, 
fosse unita al Pincio, 
Ha facoltà di parlare il senatore MariotU Fi­ 

lippo. 
MARIOTTI F. La mia iqterpellanza nella Ca­ 

mera dei deputati si chiamerebbe interroga­ 
zione, che in sostanza signiflc~ parlar corto. 
Nel 1901 fu fatt11. una legge, onde l'Italia 

dava a Roma la Villa Dorghese, acquistata per 
tre milioni, con la condizione che fosse con- 
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giunta al giardino del Pincio. E si annunziava 
che, fatta la congiunzione, sarebbe innalzata, per 
proposito magnanimo del nostro Sovrano, una 
statua equestre al Re Umberto sopra un'altura 
o del Pincio o della Villa Borghese. 
Così del Re, caramente lagrimato, si vedrebbe 

l'immagine nella Villa che da Lui prende il 
nome, data al godimento del popolo con pen­ 
siero modernamente civile. 
Si sapeva poi che in quella Villa sarebbero 

venuti a soggiornare grandi uomini stranieri. 
Infatti l'imperatore di Germania ci ha con­ 

dotto il Goethe; i Francesi Victor Hugo. Si è 
detto che molti si adoperavano perchè ci ve· 
nisse lo Shakespeare per opera dcgl' Inglesi, e 
anche il Cervantes per opera degli Spagnuoli. 
È bello il pensiero che il secondo Re d'Italia 

sovrasti, come a Firenze sovrasta sul piazzale 
Michelangelo il Dacid di Lui; come sulla cima 
del Gianicolo sovrasta Giuseppe Garibaldi. 
Tutto ciò piace; perchè a muovere gl' Ita­ 

liani, a guidarli, non basta l'aritmetica; sono 
necessari sentimenti elevati, fra i quali quello 
dell'arte, che ci domina tutti. 
Ma questa congiunzione col Pincio come si 

poteva farel Ci volevano danari. Ebbene, con 
una legge del 1902, quella delle anticipazioni 
di 12 milioni e mezzo, il Municipio aveva an­ 
nunziato che bisognavano 300,ùOO lire, le quali 
furono assegnate. 
Tutto ciò nel 1901-902. Nel 1905, cioè l'anno 

scorso, il giorno 8 giugno, vedendo che non si 
era fatto niente di tutto questo, presentai una 
interpellanza. 
L'interpellanza non fu svolta; e pcrchè1 Per­ 

chè dopo l'annunzio dell'interpellanza si lesse 
nei giornali 'che il municipio di Roma aveva 
stanziato nel bilancio 150,000 lire, approvando 
on progetto di massima. Di ciò contento, mi 
quietai. 
Io, vecchio, nou bo più la speranza di vedere 

il monumento del Padre della Patria compiuto. 
Ilo però ancora un po' di speranza di vedere 
almeno compiuto tutto ciò, che per Umberto I 
si era stabilito e pensato. 
Ma tln<>ra non ho veduto altro che un po' di 

terra portata nella Villa Borghese e parecchi 
carri di macerie di case rovinate o abbattute. 
E, quando pochi giorni fa il Presidente dcl 

Senato, vedendo tante interpellanze ancora gia­ 
centi del passato, interpellò ciascuno di noi per 
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sapere se si mantenevano, io gli scrissi che la 
mantenevo, perch' io voglio l'osservanza della · 
legge, vale a dire che questa congiunzione si 
faccia. 
Dopo quest'annuncio fortunatamente ho sa­ 

puto che la cosa è deliberata finalmente con 
I'essegno stesso, o poco più, delle rno mila lire. 
Se basti o no, questo non debbo indagare, io 
desidero solo che si eseguisca la legge. 
L'opera immaginata dall'Ufficio tecnico, a 

quel che so, sarebbe questa. 
Sul Pincio, nella parte che guarda la Villa 

Borghese, si creerebbe un piazzale semicirco­ 
lare molto grande; con balaustre, che si pro· 
lungherebbe verso la Villa Borghese, sostenuto 
da muri a guisa di viadotto per lasciar libero 
il transito della gente nella via delle mura, e 
poi da questo piazzale si prolungherebbe un 
viale, a colmata, con un dolce declivio fino al 
piazzalo delle Canestre, se non erro, tra il mo· 
numento di Goethe ed il monumento di Victor 
Hogo. 
La piazza grande, il viale ampio. Bastano i 

danari f L'opera si eseguirà davvero? Non lo 
so. Io desidererei che il ministro, il quale è 
vigilante nell'esecuzione della legge, mi dica 
se abbiamo la speranza che la cosa possa farsi 
non dico rapidamente, ma in tempo che pos­ 
siamo vederla anche noi. 
Questa risposta io attendo dal Presidente del 

Consiglio. 
ODESCALCIII. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
ODESCALCIII. Io prendo la parola, non per 

sostenere ciò che ba detto l'onor. collega, nè 
per combatterlo, ma, trattandosi di un abbel­ 
limento monumentale da farsi nella città di 
Roma, credo che valga la pena ragionarci un 
po' sopra e ponderare l' argomento. So che il 
raccordo tra il Pincio e Villa Borghese è un 
antico, ormai· centenario desiderio delli buoni 
romani. So che il primo concetto di questo 
raccordamento appartiene ali' architetto Vala· 
dier, il quale fece la salita del Pincio prospi­ 
ciente sulla piazza del Popolo, di quel Valadier · 
che credo si possa chiamare uno dci migliori 
architetti docoratori che abbiamo avuto in 
quest'ultimo periodo. Ma con tutto ctò, ripen­ 
sando ali' argomento, so che vi 4\ una legge 
già decretata e che è un lavoro cho si deve 
fare, ma so eziandìo che è in facoltà dol Par- 

. . 
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lamento modiflcare le leggi, qualora se ne pre­ 
senti l'opportunità. 
Che "si faccia un raccordameuto tra i due 

giardini, a mio giudizio, sarà sempre l'unione 
fu due coso di tipo diverso, corno, si potrebbe 
dire, ia proporzioni più grandi, per lunghi 
anni fa l'unione fra la Svezia e la Norvegia. 
Per fare questo raecordamento, non servirà 
già, come disse l'onor. Maric.tti, l' accumntare 
poca terra o alcuni sassi, asserzione che poi 
modificò egli stesso, descrivendoci con la sua 
splendida parola come andrebbe poi a farsi il 
raccordamento medesimo, con piazzali, con ar­ 
cate, con viadotti, e ciò per coprire un gran-: 
dissimo dislivello di terreno. Ora, che ciò si 
faccia o non si faccia non ho raglone alcuna 
nè ùi desiderarlo, nè di oppormi vi recìsamente ; 
porò, per far cotesto, sento che conviene mo· 
ditlcare o murare in qualche parte le mura di 
Roma, la antiche mura che t11m~ ed anM e 
trema il mondo quando si ricorda, come disse 
il Petrarca. Ma pur passando sopra a tutto 
questo, I' opera certamente dovrà essere mouu­ 
mentale o decorativa; chi la dovrà eseguire! 
Oualcheduno degli architetti che avrà fatto i 
palazzi monumentali costruiti recentemente iu 
noma. Ebbene, francamonte coufesso cho la 
loro >alentia mi lascia molto freddo. Non an­ 
noierò il Senaio descrivendo le critiche archi­ 
tettoniche che si fanno a tatti i monumenti 
moderni; citerò soltanto un esempio: il nuovo 
palazzo ghibellino di fronte ali' antico palazzo 
gne!fJ a piazza Venezia, abusivamente attrl­ 
buìto all'insigne architetto Sacconi ; un palazzo 
ghibellino che è un riassunto di anacronismi 
o che son sicuro farebbe- voltare il capo al 
nostro Grande l'oeta Ghibellino, il quale non 
vi conoecerebbe nè la grande Arte della sua 
Patria, nè n grande penaìero della BU& mente. 
Dico tatto questo, non per oppormi al raccor­ 
damento tra. il Plncìo e Villa Borghese, ma 
per consigliare di andare guardinghi e senza 
cntusiasml. Se si ·vuol fare qualche cosa di 
grandioso In Roma, si deve farla ponderata- 
mente. . 
Termino queste mie pochissime parole di­ 

cendo che, ai faccia o nou si faccia il raccordo, 
non oso fb da ora formalmente pronunciarmì, 
ma che in ogoi modo dobbiamo esser sicuri, 
che, facendolo, esso sarà cosa decorosa e 111- 
versa da quelli> fatte finora. 

DALESTRA. Domando la parola. 
PltESIDE::-.tE. Ifa facoltà. di parlare, 
BALESTRA. Domando venia al Senato sè, 

impreparato, mi permetto cli prendere la parola, 
o fa . prendo specialmente per lo osservaaloni 
fatto dal senatore Odescalchl. Perchè, quanto a 
quollo fatto dal senatore :Mariotti, risponderà il 
ministro, poìchà egli non ha che espresso il 
desiderio che i1 lavoro si faccia e si compia in 
to:npo relativamente breve, desiderio ohe, mi 
pare, trova quasi il suo soddisCacimonto nel 
lavcro già principiato, poichè fra giorni sarà 
:lppaltato un altro lotto. 
Il senatore Olcsc:i.lchi ha parlato di monu· 

mentalità, come ee per il collegamento di Villa 
Dorghcse con il Piucio si dovesse fare un'opera 
d'arto. 
Due progetti si 'Vcr.tilarono prima dinam.i 

alla Commi~sione edilizia e poi dinanzi al Con· 
sigli o comunale: erano due progetti che parli­ 
vano da concetti diversissimi. CQn uno di questi 
progetti si voleva riunire il Pinelo a Villa Ilor­ 
ghose con un'opera d'arte; dal punto più de· 
presso della Villa· si raggiungeva l'altezza del 
Pincio mediante rampe, scale e mura di sostegno. 
Un altro progetto invece riuniva Villa Il-)rghese 
con il Pincio mediante un viale lungo presso 
a poeo trecento metri, largo 401 con dOJ)pia 
alberata, marciapiede, pista per i cavalieri eoo. 
Quale dci due progetti era da preferirsi 1 Questa 
era 11 questione che dovev:l riso! versi, e pel' olò 
fare bisognava vedere quale dei due meg1io 
avrebbe corris;x>sto allo scopo. Ora qule era 
lo scopo 1 Era quello di collegare dae Tille. 
Posta così la questione la risposta è Cacile. La 
riunione mediante nn vialo· è la soluzione piÌl 
~rop1ice, perchè è molto più comedo C8lllllli• 
nare in piano che salire delle ecale od aseen­ 
dere dalle rampe; è molto- più comodo di ·duo 
ville di formarne una sola di quello che fare 
una riunione, la quale piuttosto obe tale deve 
dirsi una separazione, perchè si sarebbero--do· 
vute faro; ripeto, scale- e rampe. Del resto anche 
questa soluzione, so non è un'opera d'arte, però. 
ha i suoi vantaggi ; ·an viale rettilineo detlA 
larghezza di 40 metri leggermente -aseendente 
(perchè la livellatura è qualche cosa di più del 
mezzo per- cento, sarà sei decimi) e In fondo 
al vialo il monumento al compiatlto Ro Um· 
berta; mi raro cho questa sia uria goJoz1ono 
molto pratica o molto loJevole e da proferirsi 
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a qualunque opera d'arte o monumento che si 
voglia fare per ricon~iungere il Pincio~a:Vi,I.la 
Donghese. . . . 
Voi tutti .conoscete Villa. Borghese,' ma.forse 

non tutti sanno che quella Villa è divisa in 
due parti da un vìalo, da una strafa pub~lica · 
detta via delle Tre Madonne, che separa la 
Villa Borghese in due parti, e voi forse fre­ 
quentando la Villa Borghese, avrete veduto che 
percorrendo il viale principale, ad un certo 
punto vi sono delle coatruaioni di stile egiziano; 
ebbene quelle costruzioni servono a nascondere 
la via ~ottoposta, come avviene anche .in .altre 
parti della Villa Borghese.. . , 
Nessuno. ha sognato in quei tempi di fare una 

rampa discendente ed una per salire, banno 
trovato una soluzione più semplice, che la strada 
rimanesse incassata e sopra passasse la via a. 
livello. Questa è presso a poco la soluziona che 
il comune va attuando .per rlcongluugere-Yilla 
Borghese col Pincio, soluzione pratica e mi- 

· g liore di qualunque altra, · · 
Quanto al monumento se in fondo a questo viale 

sarà una piazza circolare di un diametro di. <11· 
tre eo metri; sarà facile oolloçarvi, pn, moqu­ 
mento splendido; tutto -dipenderà ,d~lla._ sp~sa 
che si vorrà fare. ' . · · '", 
ODESCALCHI. Domando, di parlare, · 
PRESIDENTE. Ne ~a. facoltà .•.. , 
ODESCALCIII. Dirò pochisaime parole per ri..: 

spendere al senatore Balestra, : · .. .. - ' 
lo mi sono forse malo espresso, quaudo ho 

dotto «.opera monumentale> il, mio pensiero è 
che, in qualunque modo sì risolva, è.sempre un 
problema artistico quello che si deve· risolvere; 
Vi è il lato tecnico e quello artistico. Ora tal­ 
volta i problemi che sono i più facìli ad esporsi, 
sono i più difficili ad eseguirsì; ctie .vi· sfa un 
ponte, un cavalcavia aulla strada dcli& Téo l\Ia· 
donne, è un problema picciolo, elevate questo 
problema e fate un cavalcavia poggiato sulle 
mura di Roma, e diventa un problema più ditn­ 
cilo. Il senatore Balestra.• ba parlalo ,,di . nna , 
.strada che parte dal J?ipcio .e con upa .ç~rta 
pendenza .arriva a Villa llorgq~se.;Va beae; è 
anche questa un'idea, ma questa .strAda sa.rà 
upa bella cosa a vedersi 1 Io, non lo .eo, ·a1rei 
.bìsogno di studiare il probleiqa; 'arizi, ..anche 
.se 1~ studiassi, non ccinèiuJè~~i graù. ço~a •. E 

. - .. - . '· . 
necessario che lo studino e lo risolv:i.no def;li 
artisti. E non potrei <iccorJ:.re la· mia !l.Jucia 
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a quelli che precedentemente hac:.no riso.lto al!ri 
I . " . . . . .problemi. · • · 
' ~o mi riassumo: si faccia in .un modo o nel­ 
l'altro o non si faccia nulla to ·non sostengo 
,alcuna opinione, ma se si deve scegliere un 
. progetto, .io dico che si metta ogni cura pcrçhè ' 
. sia fatta una cosa decorosa· e che abbia un 
'aspetto artistico e degno della città in cui devo 
rimanere. 
PRESIDENTE. Ifa facoltà di parlare l'onore­ 

vole Presidente del Consiglio. 
SO~NINO, presidente del Consiglio, minlstro 

doll'iiitenio. Non è facile risponJere di fronte 
· aÌl'avviamento che ha preso la discussione. Io 
· non voglio nè posso en'trare nella questione 
della scolta tra il viale e la rampa: la questione 
credo sia già' stata decisa dal Consiglio· comu­ 
nale, nè ini pare 9ppo.rtuno di riaprirla oggi. 

· ,Se dov,es8i esprimere un· parere· inio ·perso­ 
. naia · che ·del resto non ha nessun valore in 
. uria questione di questo ~eneré; direi'che sono 
' ~r il vjale. ·· ' · .. · · 
·.Credo poi che la scelta della località iri cui 
il monumenti> al compianto Re possa· sorgere, 
non ·ptiò che essere ,lasciata al criterio del So­ 
vrano, che si è assunta la cura di far eseguire 
à ~ue sp~se H .nfo~umonto ~tesso. ~ · · · • · · 
All'on,ore.vole senatore Filippo Mariotti posso 

~are ·.~oche. ,notizie :in, più di q~elle che egli 
~a· 9ate. a' se. stesso;. perchè egli .il quale J}a 
{nosso .l'interpellanza, si è fatta anche la ri- 
i r · , . . • ;. . ' • • ·~ : • ... ·• 

sposfa .che .aspettava: e ;per ·questo non pot.rà 
~uindi Fhe .di~hiararai s.oddisfatto: (Si_ r_~de). 

Il lavoro è stalo. deciso daJ Co!)siglio pén:µu- 
1Jale, co.me. ci ba già dct,to ~·onore"'.o.le ~ario~ti, 
~ipo. dal gi1,1gno scorso ; . e si. è. ~tabil.~ta ,l"'· c~­ 
~truzio,ne di. ,un. vial~ r.iitt;Jineo e.be 9a. un P,iaz­ 
t~.le ~.e1Aiametro. di ,circ~ 60. ;metr~ 11nl l".incio 
,~ud~à. a çong:iuogersi,. con leg~er,is~iipo d~c!i­ 
.yio,, ad altro pi4zwle palla villa posto fra il 

' ' • 1 • : I · • r' • • · , ~ 
monumento a Victor Il!-Jgo, e,,9.uepo1 a c;;o~t/1e. 
Si prevede che i .lavori. potrapno; durare al 

massimo un paio, di .anni; ,la. spe~a è .stata l>re­ 
.ventil'a~a nella som.ma di.,200 ~ila lire; ·.gli 
,stanzinmeoti sono stati rip11,rtiti in d.ue eser- 
·cizì, pcl lDOQ e 1907: · ' · · · 
.' Il prog~Lto è stato preparato dall',Ufficio te­ 
s:nico comunale; è stato approvato dali~ çom­ 
missioue edilizia; e si Ò. Sià .PQBto I!l:lllO ali: in- 

· tcrraweuto darla parte d~l!a ... ma. Quanto prima . .. .: 
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si b0andirà l' asta per i lav6ri del cavaica~ia 
sulla strada delle mura. 
Ecco quello che posso dire all'onorevole Ma­ 

riott.i: 'e spero che basti per soddisfarlo. 
Auguro che il lavoro risponda alle esigenze 

dell'estetica e dell'utilità: e che Roma acquisti 
così un altro titolo di betlerza e di ammira· 
zio ne. 
CRUCIANI-A.LIDRANDI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

. CRCClAt\I-ALJBRANDI. Dopo le parole pro­ 
nunciate dall'onorevole Presidente del Consiglio, 
credo inutile aggiungerne molte altre; mi li­ 
miterò ·a dichiarare al Senato, che, quando Cui 
chiamato, contro mio merito, a presiedere l'Am­ 
ministrazione comunale di Roma, uno dei primi 
problemi che studiai fu quello del congiungi­ 
mento del Pincio con villa Borghese, in omaggio 
specialmente alla memoria del Re Umberto. In 
seguito mi sono dato carico alllnchè il lavoro 
non solo cominciasse, ma cominciasse in ma­ 
niera che. nel più breve termine fosse ultimato, 
e posso assicurare il Senato che metterò la 
migliore :volontà perchè in un tempo relativa· 
mente breve l' opera sia finita. 
Quanto al posto.ìn cui sorgerà il monumento 

al compianto R~ l' ,onorevole Presidente del 
Consiglio mi ha prevenuto .. È. certo che in una 
questione così delicata bisognerà pure far capo 
alla volontà del nostro presente Rl31 il quale col 
i!UO "acume artistico 'potrà scegliere il posto 
adatto, se anche non sarà quello da noi indi­ 
cato, onde il monumento stesso possa figurare 
nel miglior modo possibile. · 
Crèdo che il Senato possa essere 'appagato 

di queste mie brevi dichiarazioni. Il lavoro che 
si dovrà' fare· rluscirà, ripeto, relativamente 
breve; e l' bpera compiuta rispondérà al decoro 
·di Roma· e· alla manìfestazlone di rispetto che 
si vuol dare· alla memoria del compianto Re 
UuÌberto I. (APP''Ovazioni). 
_MARIOTII F. Domando ~i parlare. 
PRESIDENTE. Ne 'ha· facoltà. 

. _MÀ.RIOTII F. Della ii'sposta fo. volentieri i 
ringraziamenti al Presldente del Consiglio e al 
collega Cruciani-Alibrandi,· sindaco di -, Roma. 
Quanto alla scelta "del luogo dove debba sor­ 
gere la' statua del Re Umberto sono in concor­ 
dia col pensiero manifestato dal Presidente dcl 
Consiglio e dall'onorevole Craciani-Alibrandi. 
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Qu"anto all'opera, io spero di non essere CO• 
stretto a fare la terza interpellanza, e me ne 
dà fiducia quanto à stato detto dal sindaco a 
cui, oltre la stima che porto, sono legato da 
amichevoli sentimenti. · 
Insomma io non bramo altro che il vlslbìle 

parlare. 

Annunzio e evolgimento della interpellanza dei 
eenatori Caaana e Cef•ly al Presidente del 
Consiglio. 

. PRESIDENTE. Devo annunciare. af Senato una 
domanda di interpellanza firmata dagli onore­ 
voli Casana e Cefaly così concepita: 

e I sottoscritti. domandano d'interrogare il 
Presidente dcl . Oonstgtlo e il ministro della 
guerra sulla portata di . quella· parte delle di­ 
chiarazioni del Governo, state fatte nella seduta 
dcll' 8 marzo; che fa recentemente esplicata 
dal Presidente del Consiglio stesso dinanzi 
la Commissione parlamentare sui provvedlmenti 
militari>. 
Prego l'onorevole Presidente del Consiglio 

di dire se e quando creda di poter rispondere 
a qnesta interpellanza. 
SONNINO, presidente del ç()nsiglio, miiu'stro 

dell'interno. Accetto l'interpellanza 'e · sono 
pronto a rispondere subito. 
PRESIDENTE. Prl'ma ; di tutto, si dovrebbe 

svolgere l'interpellanza del senatore Tassi, ma 
domanderò al Senato 'Ile crede d'invertire l'or­ 
dine· dcl giorno. 

· cA.sANA.' Per pa~te'mia s~no disposto a svol- 
g.ere subito l'interpellanza. · 

. PRESIDENTE.' Se il Senato non avesse. dif­ 
ficoltà. e se l'onor. Tassi consentisse, si· po­ 
trebbe fare questa piccola posposizione dell'or­ 
dine del giorno, perchè si tratta di una cosa 
di nna certa attualità. 
TASSI. Acconsento. 
PRESIDENTE. Non tacendosi osservazioni, ha 

facoltà di parlare l'onor. Casana per svolgere 
la sna interpellanza. · 

· CAS.\NA. L'interrogazione che io rivolgo al­ 
l'onor. Presidente del Consiglio trae origine da 
alcune parole che l'onor. Presidente del Consi­ 
glio espose quando fece le dichiarazioni del Go­ 
verno innanzi al Senato 1'8 marzo. 
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Fin d'allora non isfuggì agli egregi colleghi Presidente del Consiglio avrebbe pronunziate 

limportanza di un accenno, che io credo qui dinanzi alla Commissione parlamentare. 
opportuno di ricordare. · · lvi è detto: e Il compimento della· Commis- 
L'onor. Presidente del Consiglio accennò a sione parlamentare nominata dalla Camera, per 

duo disegni di legge riguardanti. questioni mi· quanto riflette l'amministrazione della guerra, 
litarl. Col primo si riordina il sistema educa- si è quello accennato nelle dichiarazioni dcl 
tivo degli ufficiali, ed egli ne ba detto, agglun- Governo s. Poi 'soggiunge : e Il ministro della 
gendo maggiori spiegazioni, il modo; col se- guerra intende con speciale provvedimento di 
condo, senza aumento di spese, si migliora la sua competenza e con Jpggi, migliorare e raf­ 
condizione dei sottufficiali in attività di ser- forzare la parte direttamente combattente del­ 
vizio, ed anche per questo fece seguire le mag- l'esercito riducendo al puro indispensabile quella 
giori indicazioni. Ma poi soggiunse: amministrativa e buroeratlca s , 
e Allo scopo di assecondare l'opera dell'aro· Passa ollre o dice: « I disegni di legge pre- 

mìnistrazioue militare nelle sue iotrinsiche tra- sentati e quelli la cui presentazioneè imminente 
sformazioni abbiamo proposto che gli esami d~ s'ispirano tutti a questo concetto e sono inti­ 
questi vari disegni di legge fossero dalla Ca- mamente collegati gli uni cogli altri s, Più 
mera adibiti ad 'una speciale Commissione da avanti aggiunge: e I progetti di legge, essendo 
nominarsi dall'Assemblea s . sintetici, per il desiderio di sollecitarne I' ap- 
~ qui, dopo aver detto della maggiore auto- provazione esigono regolarmente che senza vio­ 

rità che per la solennità della nomina sarebbe Jarno lo spirito si completino nei particolari; e 
venuta a quella Commissione, accennava, quan- così sorge l'opportunità che la Commissione esa­ 
tunque in modo vago e speciale, il eòmpìto mini i regolamenti stessi ed affidi il Parlamento 
maggiore della Commissione. Egli disse infatti: d'interpretarne esatlamente il pensiero. 
é Potrà con l'opera sua patriottica coadiuvare e Dai rapporti prolungati e costanti tra il 
efficacemente il ministro della guerra nella ri- ministro della guerra e l:i. Commissione potranno 
soluzione dei complessi problemi con l'esame altresl sorgere idee nuove, giovevoli all'eser­ 
altento dei fatti derivanti dall'organamento del· cito, alle opere difensive, alle armi, al mate­ 
l'esercito, convincendo sè stessa e convincendo rìale guerresco per cui sia opportuno discutere 
il paese di quanto è possibile trasformare o rl- intorno a questa od a quella questione militare 
durre, e quanto devesi, per suprema necessità con perfetta cognizione di causa e quindi in· 
di difesa, mantenere o creare entro i limiti con· terrogare competenze tecniche, esporre tatti e 
sentili dalle nostre condizioni economiche e po- ragioni delicate, esaminar. documenti riser- 
litiche •. · · · ·· vali•, ecc. 

Questa parte delle comunicazioni del Governo Non è chi non senta che l'accenno fatto al- 
adombravano fin d'allora alla risoluzione di l'esame di idee nuove da svolgere giovevoli 
complessi· problemi 'militari affidati ·a quella ali' esercito, sia per le opere 6ifensive, le armi, 
Commissione, aI di là dei 'conflnl di quelli com· il materiale della guerra e via via - il parlare 
presi in quei disegni di legge. Tale fu I' impres- di rapporto costante fra ministro e Commis­ 
sione che n'ebbe il Senato fin d'allora; ed essa sione - il dire della opportunità di interrogare 
lasciò pertanto nell'animo dei senatori una non competenze tecniche, e di esaminare documenti 
lieve preoccupazione. Ma ad accrescere cotesta riservati - tutto questo viene ad avvalorare 
preoccupazione venne un nuovo fatto, per il ciò che fin dalle dlchiarazioni dell' 8 marzo, 
quale io ho creduto necessario, col mio collega non esito a dire, fece sorgere una non infondata 
senatore Cefaly, di pregare l'onor. Presidente del e seria preoccupazione del Senato non solo, ma 
:consiglio di esplicare innanzi al Senato il con· di gran parte del paese. 
cetto vero che eg1i ebbé nel proporre quella Ecco perehè è sembrato a me ed all'egregio 
Commissione. La tema infatti di un eccesso di mio collega che fosse opportuno promuovere 
'mandato ad essa affidato è su!!ragata da quanto delle dichiarazioni dal Presidente del Consiglio 
è riportato nel Giornale d'Italia di ieri sera, con che voglio sperare valgano a dissipare queste 
tali caratteristiche da imprimere tutta l'impronta preoccupazioni. Non può essere nella mente . 
di fedele interprete delleparole che l'ono~evole ( nostra infatti che il Prr.sidente del Consiglio, 
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al quale farei offesa. ricordando l'art. 3 dello 
Statuto, abbia avuto tale intenzione da andare 
al di là dell'intendimento, cho quella Commis­ 
sione, nominata dalla Camera; abbia ad esami­ 
nare null'altro che quei determinati disegni di 
Ieg'ge, eia pure con quell'ampiezza che nella 
sua piena coscienza creda necessario per ap­ 
portare in essi tutti quei miglioraraenti, ed 

· emendamenti, che il valore dci membri di quella 
Commissione potrà loro suggerire. Ma certa­ 
mente a noi non sembra possibile che all'ono- 

- revole Presidente dcl Consiglio dei ministri 
possa essere venuto in mente che questa Com· 
missione avesse ad erigersi come a Commis­ 
sione costituente od inquirente dell'orgauismo 
militare, come a Commissiono che dovesse pro- 

. porre radicali riforme di quell'organismo; no 
che l'onorevole Presidente dol Consiglio abbia 
potuto pensare di formare così una Cummissione 
perennemente consultiva a fianco del udnìstro 

. della guerra, per l'esplicazione degli atti, 'come 
dice nella dichiarazione del Governo, che sono 
di sua spettanza. 
So così fosse, questa Commissione sarebbe 

chiamata a compiere tale atto polttico che senaa 
alcun dubbio l'onor. Presidente dcl Couslglìo 
avrebbe dovuto ritenere che in nessun modo 
potrebbe essere compiuto senza la cooperazioné 
di questo ramo del Parlamento. • 
Noi non possiamo dimenticare quanti egregi 

rappresentanti dell'esercito siedono nel Senato, 
ed io non ho che a ricordare le egregie, sommè 
fìgurè che furono chiamato da S. l\L il Re al­ 
l'alto Consesso, da che ho l'onore di appartc­ 
nervi, cioè dal 1 ° maggio 1803. . , , 
Leggo i nomi ncll' ordine iu cui furono no­ 

minaU: senatori llava-lleccaris, Lanza, Mirri, 
Ponza di. San Martino,· Duraud do la Penne, 
Tournon, Saletta, Besozal, Sani, Peùotti, Dal­ 
dissera, e qui,. se fosse lecito, direi tanto no11iine 
nullum par eloçium, Raccaguì, Del :Mayno,: 
Sisnìondi, Cerruti, Feci a di Coasato, senza con-. 

. tare, per questo caso, lo stesso ministro della 
guerra. E quando io ebbi l'onore di entrare a 

· far parte del Senato, già vi brillavano per va-. 
· lore di scienza militare altri egregi senatori 

. che abbiamo la fortuna di avere spesso a tlancb, 
il generale Ricotti ed i generali Peiloux, D'On- 
cìeu e Driquct. - 

Ora, dopo esposto tutto questo, io voglio con-. 
fidare che la parola del Presìdcute dcl Consi- 

glio possa .. essere tale. da togliere la preoccu­ 
pazione di noi interpellanti, la preoccupazlona 
del Senato; la· preoccupazione, devo dire, di 
molta parte del paese. Attendo fiducioso la pa- 

. ro'a dcl Presideute dcl Cousiglio, perchè troppo 
mi dorrebbe fosse altrimenti. 

. PI!).!:SlDE:\TE .• Ifa facoltà di pal'iarò l'onore­ 
vole Presidente del Consi;;lio. 

.. S0:-\.::\1~0, presidente dcl Cvnsiglio, ministro 
dcll'intci·no. Ringrazio gli onorevoli iuterpel, 
lauti che mi danno I'occasloue di sfronùare un 
po' l'argomento da. dubbi e da critiche che si 
sono fatte intorno ad una proposta la quale è 

molto più. semplice di quella che non si ha ve­ 
lnto far apparire. 
. Il concetto che ebbe il Governo nel chiedere 
alla Camera di nominare direttamente, non per 
mezzo degli Uffici, una Commissione speciale 
per I'esamo del. vari progetti che riguarùano 
riformo da iutroùursi negli ordinamenti militari 
fu questo: che l'esame delle riforme deve es­ 
sere guidato da un concetto logico unico e 
comprensivo. Se si tosse proceduto pur mezzo 
di varie .. Ccmmissioui speciali, difficilmente si 
sarebbe. potuto ottenere larmonia dei criteri, 
nò sarebbe stata possibile quella valutazione 
organica doi provvedimenti proposti e di ciò 
che oc.:orrc proporre, la qual valutazione co· 
stituisce uno degli .scopi essenziali della Com­ 
wissione .. 
La stessa collaborazione che aLùiamo chiesto 

a.Ila Ca:nera dci deputati, noi speriamo di po­ 
tere avere a suo tempo anche dal Senato. 
"Quando ~ progetti milit:irl verranno presen­ 

tati davanti .a, ques~o Alto consesso, io s11e:o 
qui udi. che esso vorrà deferirne l'esa~ ad una 
unica Commissione,. così come ò A\'Venuto nel­ 
l'altro ramo del .{'arlamento. 
Proponendo. la nomina di una Commissione 

unica,, noi non. abbiamo inteso di promuovere 
un.'. inchiesti!.;, nè di.. crea.re una Com.missione 
permauente .con , fini diversi da que1li che noi 
stessi a\,binmo, mi pare, chiaramente indicati • 
La Commissione esaminando i progetti presen· 
tati potrà re1;1dersi esatlo conto delle necessità 
a cui non.. si . è a,ncpra pot11to provvedere per 
l'esercito,. e potrà. spesso colla sua autorità 
confortare l' .opiaione dcl Go-qerno, in quanto 
questo debba tichiedere, se occorra, sacrlflci al 
Paese per la sua difesa. 
Davanti ad una ·commissione - e questo la 

'·.J .\ 
! .• ·. 
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riconosceranno facilmente gli onorevoli· Casana 
e Cefaly - è molto· più agevolo cd efficace di­ 
scutcre argomenti così delicati, come possono 
essere qaelli delle deflcìenze della d.tesa na­ 
zionale' e delle riform\3 da apportarsi nei nostri 
ordinaménti militari, che non piuttosto dannti 
ad un'assemblea·. 
Questi sono i concetti cui ci siamo inspirati 

nel proporre questa Commissione che ha una 
forma e,un compito speciali. Ripeto, che sare 
ben lieto, se, quando i nostri progetti di· ri · 
forme verranno dinanzi al Senato, questi so­ 
guisse il medesimo procedimento tenuto nel­ 
l'altro ramo dcl Parlamento: 
ltli paro di avere esaurientemente risposto alla 

parte essenziale dell'interpellanza dell' onore­ 
vole Casaua. Se egli desidera da mc altri par­ 
ticolari schiarimenti, io sono sempre a sua di· 
apòsizionè; 
Qaello che ml preme di assicurare infine è 

che' non vi poteva essere nella procedura se­ 
guita la minima e più lontana idea di fare un 
torto a questo Alt.o consesso. 

CASA:'.\A. Chiedo di parlare. 
PRESIDE~TE. No ha facoltà. 
C.\SANA. Prendo atto con soddisfazione delle 

dlchìarazlon! fatte dall'onorevole Presidente dcl 
Consiglio, dichiarazioni che si possono in de­ 
finitiva riassumere così: La Commissione fu rì­ 
chiesta per questo unicamente, perchè cioè tutti 
i disegn] di legge·d'indole militare che ad essa 
furono o saranno presentati possano essere esa­ 
minati sotto 1111 costante aspetto direttivo, come 
è unico il concetto che ispirano quei disegni di 
legge; restando però esclusa qualunque idea 
di riforme organiche, di controllo o di azione 
pérmanente. 
Le diChiar~zioQ.I del Presidente del Consiglio 

essendo, a mio' avviso, esaurienti, mi dichiaro 
pienamente soddisfatto e confido che l'onore­ 
vole collega Cefaly, ché Insieme con me ha 
firmàto l'inter'pellanza, possa essere dello stesso 
avviso. 

CÉFALY. Domando di parlare. 
PRESlDENTE: Ne ha faco1tà . 

. CtFAL Y~ Veramente, dopo le dichiarazioni 
dell'onor. Presidente del Consiglio, specialmente 
se egli volesse ripeterlecosì esplicitamente come 
l'onor. Casana le ba riepilogate, lo nonavrel ra• 
gione per non dichiararmi soddisfatto, ed anz! 
in' gran parte lo sono. Lo sono, perché, quandd 
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l'onor. Presidente del Consiglio riconosce che 
anche il Senato debba nominare una Commis­ 
sione pei progetti militari, la quale abbia eguali 
attribuzioni di quella nominata dalla Camera del 
depntatl, le prerogative del Senato sono salva­ 
guardate, e l'opera dei competentissimi membri 
di questa A~semb!ea sarà grande garanzia del­ 
l'opportnnltà dello riforme che si andranno" a 
furo: - 

La nostra preoccupazione era, ed è, un'altra, 
che, cioè, questa Commissiono parlamentare, 
composta tutta di membri della Camera elettiva, 
con un c.ò~pito largo, non tutto di legiferazioue; 
quale risulta dalle dichiarazioni fitte ivi dal­ 
l'onor. Presidente del Consiglio alla Commis­ 
sione stess:J, poss:i avere attribuzioni vaste e 
pericolose. 
L'onor. Presidente del Consiglio disst', anzi 

lesse, ieri, al!a Commissione parlamentare sud­ 
detta testualmente così: 

e Da ciò la principalo ragiona di sottoporli 
all'esame di un:\ C:>mmissione unica, riuncnto 
nel proprio seno le migliori competenze dcll.i 
c~mera; Così il lavoro sarà più armonico, più 
sollecito, ed I rapporti tra la Commissione ed 
il ministro diverranno, anche per ragione di 
tempo, più facili e più frequenti: così uno scam­ 
bio d'iJee avverrà in modo completo tra l'Am­ 
ministrazione della guerra e questa delegazione 
della Camera doi deputati, per modo, che ei!sa, 
immedesimandosi nell' indirizzo del ministro, 
potrà coadiu1'are e perfezionarne l'opera>. E 
più giù disse· che questa Commissiono debba 
esaminare i regolamenti e debba affidare il Par­ 
lamento che essi no intorpretano esattamente il 
pensiero. 

A noi parve· dnnquo che nell' intendimento 
dell'onor'. Presidente del Consiglio; la Commis­ 
sione parlamentare, destinata perfino a sop­ 
piantare il Consiglio di Stato nell'esame dèi 
regolamenti, dovesse essero la grando e sola 
cooperatrice del Illinistero neW attuuiono di 
quel vasto· programma . vagh~gglato dai radi­ 
cnli riformil!ti dell'e'llercito, i quali oggi sono . 
rappresentAli net Ministero. . 
So ciò non è, prego l'onor. Presidènto dcl 

Consiglio di' ass!curarcen&· con espliciti af!ldil­ 
menti, perchè· il Senato ha bisogno di essere 
tranquillato su questo pnnto essenziale o pre­ 
cipno della n<•stra inforrogaziono. Difatti, lo 
nostre preoccupazioni non sono tanto sul pro- 

··-.l , ._. ~ f 
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stigio del Senato, il quale è stato trascurato 
sinora nella presentazione dei disegni di legge> 
e che nella composizione dell'attuale Ministero 
ha avnto menomato il diritto di quella equa par­ 
tecipazione che sempre è stato solito di avere, 
quanto perchè, continuando di questo passo, 
allo studio ed all'attuazione delle riforme che 
s' intendono introdurre nell'esercito, precipuo 
presidio delle patrie istituzioni, non si tolga 
quell'autorevole e competente partecipazione 
che il Senato può dare. · 
Mi auguro quindi che l'onor. Presidente del 

Consiglio voglia tranquillizzarci con più espli­ 
cito dichiarazioni. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare il Pre­ 

sidente del Consiglio. 
SONNINO, presidente del Consiglio, minisfro 

dell'interno. Io non avrei alcuna difficollà di 
sotloscrivere alle parole dette dal senatore Ca­ 
sana. La nomina di questa Commissione fu pro­ 
posta prima alla Camera dei deputali che al 

. Senato, semplicemente perchè i progetti mili· 
tari furono presentati prima davanti ali' altro 
ramo del Parlamento che a questo. E poichè 
non intendevamo affatto che la nostra Commis­ 
sione avesse l'aspetto di una Commissiono d'in­ 
chiesta, appunto per ciò non abbiamo chiesto 
che essa fosse coaììtulta insieme di senatori e 
di deputati. 
Quando i progetti militari verranno innanzi 

al Senato, esso potrà, e credo farà benissimo 
a nominare una Commissione che li esamini 
con un unico concetto direttivo. 

Nella nostra proposta non vi è dunque nessun 
equivoco e nessun pericolo: essi. avrebbero po· 
tuto sorgere invece se si fosse provveduto con 
una sola Commissione mista di senatori e di 

. deputati] e in questo caso avrebbe potuto as­ 
sumere un carattere grave di diffidenza verso 
l'esercito, che non era nei nostri intendimenti, 
come credo che non sia nei vostri. 

Qui non si tratta se non della riunione di 
vari progett] davanti ad unica Commissiona, 
come parecchie volte si è fatto j e posso citare 
come esempio in proposito quella Commissione 
finanziaria, nominata al tempo del Ministero 
Zanardelli, per l' esame di un solo progetto, 
ma che fini per esaminarne 18 o 20 nella durata 
della sessione, e ne esaminò perfino alcuni che 
non averano relazìone col primo progetto pre­ 
sentato. 
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. Noi fin da principio abbiamo detto in modo 
·esplicito il nostro pensiero : dopo ciò nessun equi­ 
voco è possibile, e spero che. non rimarrà .aìcun 
dubbio nell'animo del Senato, per il quale nes­ 
suno più di me sente un rispetto più profondo; 
e dal quale io attendo fiducioso un' appoggio 
largo e farle per tutte le riforme che il Governo 
intende proporre non pure in questo argomento 
speciale, ma in ogni altro che richieda prov- 
vedimenti opportuni. · 
La cooperazione di questa Assemblea sarà 

per noi altrettanto preziosa che vivame.,nte am- 
bita. (Approi:azio11i). · 
PRESIDENTE. L'interpellanza dei senatori 

Casana e Cefaly è esaurita:· · 

Svolgimento dqlla interpellanza del, menatore 
TaSBi al Presidente del Conaiglio dei mini­ 
stri, ministro dell' interno, in merito alla con­ 
dizione fatta alle provincie dava nuova legis­ 
lazione 1ui manicomii, e per sapere quale 
precisa interpretazione debba darai alla me· 
deaime, relativamente al 'mante.nimentÒ dei 
mentecatti poveri, non pericolosi a 1è ed agli 
altri, o di pubblico scand_11lo. · · 

PRESIDENTE. La parola ora spetta al senatore 
Tassi per svolgere la sua « interpellanza al Pre· 
siùente del Consiglio dei ministri, ministro del- 
1' interno, in merito alla condizione fatta alle 
provincie dalla nuova legislazione' sui mani­ 
comi, o per sapere quale precisa interpreta­ 
zione debba darsi alla medesima, relativamente 
al mantenimento dei mentecatti povéri, non pe­ 
ricolosi a sè ed agli allri, o· ili pubbifco scan- 
dalo :.. · · · · ' 
TAssi. Io non m] dolgo che questa. mia in­ 

terpellanza presentata' fino dal 26 giàgno del- 
1' anno scorso venga soltanto oggi ·in' discus­ 
sione, perchè, svolgendola• in confronto - del- 
1' attuale Presidente del· Oonslgllo, onorevole 
Sonnino, il quale ci ha dato atndamel;ltò di cu­ 
rarsi più delle cose che delle· persone 'e delle 
parole, mi attendo una risposta che ·possa con­ 
fortare le Amministrazioni interessate. in una 
questione assai grave, ~ell'- quàI~ si ào~o 'dette 
a suo tempo molte belle parole sçnaa che vi 
abbiano in seguito coi:risposto le · 'cose, per 

• - .• I 

quanto mutassero le perdon~. · - 
· La questione sulla quale ho interpellato il 
Presidente del Consiglio, ministro ae!l'iÌlterno, 
pro tempere, riguarda la competeuza della spesa 
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del mantenimento degli ali~nati poveri non ~e­ 
rlcolosi per sè o per. gli altri o p~r la_ pubblica 
morale, che' si vnolo assegnare esclusivamente 
alle provincie mentre' dovre~be reg~Jarsl .com.e 
quella che riguarda i 'malati po~eri. ordinart. 
È un. dibattito. molto grave; che s1 è_ im.pegnato 
al riguardo in quasi tutte· Ie provincro e che 
ha 'dato- ·Juogo nel 'decorso 'anno ad una_ de· 
liberazione presa dalla rappreseuhnza di pa­ 
recchie deputazioni . provinciali ~ell,' Al~a Ha­ 
lia, le quali nella necessità _d1. riuscire da 
uno . stato di cose intollerabile nn hanno on~­ 
rato dell'incarico di rivolgere· all'onorevole mi­ 
nistro esplléite domande 'per ottenerne catego­ 
riche· risposte. 

· le deputazioni' provinciali che così delibera­ 
rono sono quelle di Alessandria, Bergamo, Bre­ 
scia Cremona Genova; Pavia, Piacenza e Son­ 
drio; è a loro, ~oi,: ~i associarono quello di Como 
di' Novara e di Torino. 

Fino·· alla "proinulgazio'n~ della vigente 11lgge 
sui manìcomied alienati unica 'norma direttiva 
era· 1a' legge· comunale e provinciale, la quale 
'nell'art. 217. stabiliva 

0puraménte 
e 'semplice­ 

mente ·che il in'anìenìméntò dei' mentecatti po- 
veri spetta alla provincia. . . 
·Ma quella disp.osizicine, èosì sempl~ce nella 

sua forma ·ha suscitato un mondo di contro­ 
versie ne1i•applicazione. Sono tutti i mentecatti 
poveri a carico esclusivo d~ll~ provin~ia, o piu~­ 
tosto non ve ne sono, e JD proporzione consi­ 
derevole che dovettero ricoverarsi negli osp?· 
dali come. semplici malati a carico dei comum f 
Diverso fu il' responso delle· autorità che furono 
chiamate a pronunciarsi in proposi~o; c_osicch~, 
invece di dirimere le controversie, s1 molti­ 
plicarorio i dissidi tra provincia e yrovincia,. tra 
provincia e comuni .e tra comuni e _comum, e 
si ripeterono i riporsi _al 'Consiglio di ·stato, 
perchè, a seconda delle . disperate interpreta­ 
zioni si risolvessero le questioni che man mano 
:venivano presentandosi. Reclami ad ogni piè so­ 
spinto, memoriali al Governo da parte di tutte 
Je rappresentanze provinciali e comunali,' pro­ 
teste e resistenze infinite si elevarono, nel de­ 
siderio nel bisogno di" una razionale ed equa 
risoluzione di massima che mettesse fine alla lotta 
che si combatteva fra diversi corpi ammini­ 
strativi palleggiantisi la competenza di questa 

. spesa. Fu allora che si cre~ette di tagliar corto 

14 (j 

alle dispute, riordinando senz'altro e completa­ 
mente la legislazione in materia; onde la pro· 
posta di legge che fu approvata dai due rami 
del Parlamento e che vige attualmante essendo, 
stata pubblicata il 14 febbraio 1904. 

Ora è importante aver presento quanto, es­ 
sendo all'ordine del giorno la legge stessa;' ·da­ 
vanti a questo· Consesso, nella tornata dcl 26 
marzo 1003, dichiarava l'onor. ·Presidente del 
Consiglio d'allora, Giolitti, in risposta ali' inter­ 
rogazione del presidente Saracco se egli consen­ 
tisse che la discussione fosse aperta sol pro­ 
getto dcli' Ufficio centrale: lt Dichiaro che ac­ 
cetto che si apra la discussione sul disegno di 
legge modificato dall'Ufficio centrale, ma, 1'Cr 
semplificare la discussione; faccio fin' d'ora una 
dichiarazione, ed è questa: Le obbiezioni prin­ 
cipali, che sono state mosso al disegno di legge 
e gli emendamenti che io vedo presentati, mi 
persuadono· che la difficoltà,· che crea ostacoli 
maggiori a questo disegnò di legge, è il timore 
che il modo con cui era· stato formulato l'arti­ 
colo l del disegno .. minia'terlnle e J' art. 8 del 
disegno di legge· della · Commissione,·. potesse 
avere per effetto di addossare alle "provlncìe 
una spesa superflua, una spesa cioè, non per 
mantenere coloro che, 'esseudo alienatì di ménte, 
sono pericolosi, ma per il mantenimento di ·per· 
sone· che, più propriamente, si devono conside­ 
rare come llemplicernente inabili al lavoro per 
difetto di mente. Io credd che,· siccome questo 
dist'gno di legge ha per ·iscopd di provvedere 
a coloro che devono necessariame11te·esscro ri­ 
coverati nei manicomi, perchà 110~0 pe,ricolosi 
a sè o agli altri,· convenga restringere questo 
disegno di legge esplicitamente a questa cate· 

: goria di' persone/ Io quindi proporrei all'é\rt. I, 
''qualè era proposto' dal Ministero, ·e quale è ac­ 
'cettato dalla Commissione, nella· sua· prima 
parte, si aggiungano 'duo pal'ole per dire che 
devono essere custodite e curate nei manicomi 
le persone affette, per ~ualunque causa,' d'alie­ 
naiione mentale quando· sieno pericoloee a sè 
o agli altri~ e poi la.sciare I' articolp com'è e 
ciò per esprimere il contett• che devono· essere 
custoditi tutti quegli individui che sieno alienati 
di mente nel senso dcl furore, e coloro che siano 
cretini od idioti,, ma pericolosi. Tutti gli altri 
che non sono pericolosi vanno considerati sem­ 
plicemente come inabili al la'\"oro, poichè è 
nelle stesse condizioni di fronte alla società co~ì 

' . 
< • -·~ t 
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l'idio.ta di mente, come il paralitico che non si 
JlUÒ, muovere. 

e Per escludere questa confuslone fra quelli 
che sono pericolosi e coloro che sono sempli­ 
cementa inabili ad un lavoro proficuo, .io ag­ 
giungerei Je parole) per. qualunquq causa o{· 
fettida alienazione mentale, perchè, qualunque 
sia la causa, se l'alienato è ,pericoloso dev'es­ 
sere chiuso nel manicomio; quindi sopprimere 
iateramente quella disposizione che io aveva 
posto come 2° e 3° alinea dell'art. 1 e che la 
Commissione aveva trasportato all'art. 8 tra le 
disposizioni transitorie. 
«Con questa dichiarazione, che .del resto ri • 

tengo sia di vis a anche ùall' Ufficio centrale, si 
eliminerebbero molte questioni alle quali. pure 
si riferiscono. alcuni emendamenti che erano 
.statì proposti dal senatore ?Junicchi. Nel resto 
.accetto che la .discussione si apra sul .disegno 
'di legge .dcll' Ufficio centrale. 

. « .Ho , fatto questa.dìchiaraziane perchè coloro 
,che .. parleranno.nella discussione generale, sap­ 
~piano ,già che la dif.tlcoJl.àr cui ho. accennato, è 
.eliminata ,, 

Ja base a queste dichiaraaiou! precise ed espli­ 
cite fatte: .dal ·Presidente .del Oonsiglio; onore· 
vole Giolitti, dichiarazioni .dì cui fu· dato atto 
dal .J'residenle ;.del Senato, onor .. Saracco, si 
~.addivenne alla discussione della legge che porta 
(la data del H febbraio lOOJ. 

È. ancora da notarsi che, presentata la legge 
alla Camera dci deputati nel 10 febbraio 100·1, 

1 lo stesso Presidente del Consiglio Giolitti, fa· 
< ceva. .queste, altre precise dichiarazioni : 

« Può esservi il caso di un. malato non gna­ 
. rito,:ma•. non pericoloso: ed.allora; agli e II etti 
. di 1questa legge, può essere licenziato, pcrchè 
1.non è an tlj)IDO·pericoloso nè a sè, nè agli altri, 
, e quindi travasi in eondulone di non essere più 
; tenuto rinchiuso nel )1Ianicomio, o per .la pro­ 
.. :vin1:ia. -cessa l'obbligo di mantenerlo. Egli di­ 
' venta un malato come un altro, ma non è piu 
r un Indìviduu.ìa condìzìcni tali che ne .sla chie­ 
r sta la chiusura in un Manicomio :t. ! 

Orbene, ad 01:1ta ·che . la. legge sia. stata di~ 
~ scussa, approvata e pubblicata con questo con-' 
, cetto esplicativo del. suo Coud,a.mont<>· di. compe­ 
· tenza . per b spesa di mantenimento,. il gra~ 
1 dissidio al riguardo, non fu tolto di mezzo, .e, 
• quel che è strauo, l'interpretazione cho le f~ 

' 
. 14. ~, 

data suQoò assQlutamonto opposta alle. di~bfa· 
razioni· dell' poor., Gioliiti. 

Lo si.esso Consiglio di SJ.,ato, Q\lax;ta Sezione, 
con sao responso in data. .14, a,pr~.le · 1 DO;'),'. cUri­ 
meudo una controversia relativa ·alla .,cçimpe- 
1.enia ùella spesa pel, manteuhneuto di :11, p,i(fp.~e­ 
.çatti in.noGui della provincia di ~IUiu~o, respinse 
il ricorso ·della daputazione prov,i.nciale11 Jirqc\a­ 
wando in modo assoluto e solenne c~~ il carico 
ùi quell11. tipesa doveva grayare. esclusivAm~nte 
.eul bilancio ~lella provincia. 

Veramente il ricorso .della. prov.iocia ·di ,Mi· 
Jaoo risaliva fino al sette~bre lQOO, in ·çul.)a 
.nuova legge non ,era .Paranco, stata proposta: 
quel supremo Collegio ponzò bea. .cinquet,anni 
sulla gravo contro>ersia; lì~ che nelle ~ore 
.intcnenne .la nuova legge,,Ma,. ,pur essendo 
sopravvenuta .la. nuova. legge; il Consiglio. di 
.Stato non mutò la sua precedente gi.uris;i.ru· 
denza e anzi, con una forma olt~eµiodo reçisa, 
,quasi :\'iolcnta, >enne .a ribaùire la mas~iròa 
della competenza esclusiva. a ~al'.ico della pro­ 
vincia, traendo. pedi.no argomento dall'~rt. 6 
di quella stessa nuova legge, la qu.ale era ~tata 
roc:>.sa al mondo in seguito alle .\iicqiarazioni 
chiare e precise del capo del Go'ferno, assolu­ 
tamente contraria; dimostrando così che alle 
parole dcl ministro proponente, benchè 12on con­ 
traddette, non corrisponderanno affatto le oose. 

lo non teJierò più il Senato, poichè l'ora tarda. 
ne sospingo, leggendo, come avrei Toluto fare, . 
se la mia iuterpellanza fosse venuta ad Assem­ 
blea meno stanca., le parole precise della quarta 
sezione del Consiglio di Stato .. Questo intanto 
dolorosamente constalo, che .essa non ha per· 
.sua.so alcuna delle amministrazioni provinciali, 
lo quali ancora quotiJianamente insorgono con­ 
tro la imposizione di un.gravame che -ritengono 
assolutamente iniquo e dannosissimo·ai IOro bi- 

· lanci, ·già. soverc~iamente aggravati, mentre le 
entrate scemano anzichè aumentare in propor­ 
zione. Quelle am~inhtrazioni_non. pos3ono, nè 
potranno persuadersi mai ad accettare un~ in­ 
terpretazione della legge in éosì striJe11te con­ 
trasto, colle dichiarazioni .sostanzi!lli e. precise 
che furono fatte a ragion veduta .d.il ministro 
del tempo per ottenere dai. due !Ami del Par­ 
.lamento l' approva;!ione della legge. Iadubhia­ 
meute questa avr6bbe contenuto ben a·ltre di­ 
sposizioni; ben· altro ne sarebbe stato il testo 
defiuitivo, se la 11arola dcl ministro proponeii.te 

• 
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non rosse stata considerata tali da risolvere ogni Queste cose ho detto brevemente al ministro 
dubbio in riguardo alla competenza delle spese dell' interno, presidente del Con'1glio, e sono 
e da affidare il Parlamento della impoasibllìtà ansioso di ascoltare la sua parola, che dovrebbe 
di opposte conseguenze. suonare come una lieta novella per le deputa· 
E vi è ancora di peggio. Il regolamento per zioni provinciali sospirose, come custodi dei 

l'applicazione di questa legge, venuto in luce loro importanti e non facili bilanci, di una 
un anno dopo, e cioè nel!' aprile 1905, aggra- norma sicura e giusta che dia loro quella tran­ 
vava quasi la posizione, essendo stato compi- quillità cui hanno diritto. 
fato per guisa da presentarsi io non poche sue SONNINO, presidente del Con.~iglio, ministro 
disposizioni incostituzionale e perfino in stridente delr interno. Domando la parola. 
contrasto colle stesse disposizioni della legge, PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
e fuor uscendo da quell'ambito preciso che è SONNINO, presidente del Consiglio, ministro 
prescritto al potere esecutivo, perchè non in- delr interno. La questione sollevata dal senatore 
-vada di sorpresa il campo chiuso dal potere Tassi è abbastanza grave, ma la legge è evi­ 
Jegialativo. 

Dato ciò, io domando, in nome di tutte le dente. L'obbligo di mantenere gli alienati po- 
amministraziòoi provinciali, al Presidente del veri spetta alla provincia, tanto se siano clas­ 
Conaiglio, che dovrebbe pur essere tenero del- silicati come pericolosi, quanto se tranquìli. La 

legge comunale. e provinciale, citata daJl' ODO· !'equilibrio dei loro bilanci, se ai debba pro- 
prio ritenere come -vangelo da esser sempre revole Tassi, parla chiaro; essa attribuisce alle 
seguito, il fatale pronunciato della quarta Be· provincie il mantenimento dei mentecatti poveri. 
sione del Consiglio di Stato ; se sia -verità as- La giurisprudenza tanto giudiziaria che ammi- 

nistrativa è ormai concorde nel ritenere che la soluta indiscutibile che le provincie debbano 
legge comunale e provinciale con la parola provvedere a loro spesa esclusiva tutti i mer- mentecatti, non abbia inteso di far alcnaa di­ 

tecatti pericolosi o non pericolosi a sè o agli atinzione tra pazzi' pericolosi e scandalosi o 
altri o di aopracarico, se debbano portare il ca· 1 pazzi tranqui li, e che perciò le provincie siano rico di grandi ospedali rifugio di tutti i malati 

obbligate al mantenimento di tutti i maniaci di mente che sìeno poveri, anche quando sieno 
tali da non potersi considerare che come dei poveri, a qualunque categoria possano essere 
malati cronici comuni. ascritti dalla scienza. Sono state citate alcune 
Questo non mi pare possibile perchè non è parole dette dall'onor. Giolitti nella seduta del 

. a modo mio di vedere e delle ~mministrazionl 1 26 marzo Hl03; ma non bisogna dimenticare 
provìncìalì, nè giusto, ~è equo; e mi auguro che d'altra parte ciò che è detto nelle relaziouf 
l'attuale presidente del Consiglio, ministro del- del Senato e della Camera. 
l'interno, voglia richiamarsi nelle sue risposte Cominciamo dal notare che larticolo 6 della 
a quei criteri che furono fondatamente enun- legge non ammette dubbi: e nulla è innovato 
dati dal ministro del tempo per far riuscire la alle disposizioni vigenti circa l'obbligo delle 
legge, e spero che egli voglia dare affidamento provincie di provvedere alle spese del mante. 
tale per cui ai esca al più presto da uno stato nimeoto degli alienati>, 
di cose che non può più oltre durare; sicchè E la relazione del Senato, precisando i criteri 
eoasino i giusti lamenti che da ogni parte pro- informativi del 1 ° articolo del progetto eonclu­ 
rompono. · deva: «anche per .gli alienati non pericolosi nè 
Le provincie hanno bisogno di sistemare in scandolosi la spesa va a carico delle provincie». 

n.odo sicuro i loro bilanci, già poco floridi e Aggiungl\si che nella tornata del 27 marzo 1903, 
che non presentano la elasticità sufdciente per Io stesso ministro Giolitti dichiarava: e la qne­ 
aoatenere un ouere così grave e senza limiti, stione finaoziaria è lasciata tal quale è attuai· 
sia per le esigenze della scienza psichiatrica meute, perchè io non credo che Ja questione 
e della terapeutica degli alienati, sia pel ere- delle finanze provinciali e comunali ai possa ri­ 
scere purtroppo spaventoso del numero dei pazzi solvere per incidenza,:in occasione di un servizio 
o qualificati, alla custodia e cura dei quali esse come quello del quale ora parliamo». Eviden­ 
dqvrebbero esclu11ivamente provvedere. temente le parole da lui dette in occasione della 

· 1~8 
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discussione dell'articolo 1° si riferivano eolo a 
quest' articolb, cioè al ricovero nei manicomi. 

Posteriormente la relazione della Commis­ 
sione parlamentare alla Camera dei deputati non 
è meno esplicita; essa dice: e il progetto mi· 
uiateriale ha voluto evitare di complicare questa 
legge, essenzialmente tecnica e giuridica, con la 
questione della competenza passiva pel mante­ 
nimento dei folli. È una parte tutt' affatto distinta 
del problema legislativo e potrà essere risolta 
dal Governo e dal Parlamento in qualunque 
tempo senza danno di alcuno •· 

Più esplicito ancora fu l'Ufficio centrale del 
Senato il quale dichiarò che era e razionale che 
continnasse nelle provincie I' obbligo del man· 

. tenimento degli alienati tranquilli •· 
Non rui pare dunque che vi possa essere 

dubbio sull' obbligo delle provincie, ai termini 
della legge attuale. Convengo con l'onor. Tassi 
che la questione è grave e quando si dovesse, 
come si dovrà, venire ad una eoluzione in occa­ 
alone di modifiche alla legge comunale e pro· 
vinciale, bisognerà prendere in considerazione 
anche questo problema. 
Ma allo stato attuale delle cose non è posai­ 

bile dubbio, e io non posso perciò dare ali' ono­ 
revole Tassi una risposta diversa da quella che 
ho data. 
TASSI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
TASSI Ringrazio l'onor. Presidente del Con­ 

siglio delle sue tranche dichiarazioni. Di esse 
non posso dichiararmi soddisfatto, ma nel tempo 
stesso non posso nemmeno dichiararmene scon­ 
tento avendomi detto che egli non può rispon­ 
df>rllli altrimenti, percbè la parola della legge 
e della giurisprudenza a cui si inchina non gli 
consentono altra risposta. Comprenderà però 
l'onor. minìstro come urga davvero provvedere 
a dirimere io qualche modo la gravissima que­ 
atione; perchè, se è vero ciò che egli dice che 
la demarcazione precisa tra il Colle non peri· 
coloso e quello pericoloso sia sovente difficile, 
vi è però uua grande categoria composta della 
maggior parto di alienati che sono evidente· 
mente innocui e non dovrebbero essere consi­ 
derati che come ammalati comuni e tali quindi 
da non essere posti a carico delle provincie. 
Costretto ad accettare quali sono le risposte 

doll'onor. Sonnino, sono dolente che la speranza 

• . .. 
J 

di tante importanti amministrazioni vadano COEÌ 
miseramente deluse e faccio voti per una le· 
gislazione riparatrice. 
Una sola parola ancora debbo dire in replica 

ad un accenno dell'onor. Presidente del Con­ 
siglio. 
Egli ha detto che le parole pronunciate dal­ 

l'onor. Giolitti e da me lette, non possono aver 
gran valore perché, come facilmente si capisce, 
furono dette nel calore della discussione. Ora 
come ho già notato, Bi tratta di dichiarazioni 
fatte in principio della discussione e di propo­ 
sito, nell'intento di mettere con molta calma i 
punti sugli i e stabilire i termini precisi della 
portata della disposizione del progettò di legge 
in esame e quindi i limiti della discussione, 
sgombrata da ogni dubbio sulla questione delle 
competenze della spesa, tanto controversa. 
Quindi la massima lucidità di pensiero dovette 

presiedere a quella dichiarazione. E poi, siamo 
tutti d'accordo io questo, che il calore della 
discussione non ha mai riscaldato l'onorevole 
Giolitti. (Si ride) 
PRESIDENTE. Non facendosi proposte, di· 

chiaro esaurita l' Interpellanza. 
Leggo l'ordine del giorno per la tornata di 

domani alle ore 15: 

I. Coordinamento e votazione a scrutinio 
segreto dei seguenti disegni di legge: 

Stato giurdico degl'iosegnanti delle scuole 
medie, regie e pareggiate (N. 128); 

Disposizioni sugli eti pendi e sulla carriera 
del personale delle scuole classiche, tecniche e 
normali (N. 205). 

II. Iuterpellaaza del senatore Pisa al ministro 
dei lavori pubblici per conoscere il pensiero 
del Governo sul nuovo valico alpino orientale, 
italo-elvetico, che si discuterà probabilmente 
in Ievizzera nel mese corrente, per decidere 
la scelta fra lo Spluga e la Greina. 

III. Interpellanza del senatore Carta Mameli 
al ministro dei lavori pubblici sui provvedimenti 
che iuten-la prendere allo scopo di soddisfare 
i legittimi reclami delle popolazioni della Sar­ 
degna e delle rappresentanze locali, perchè si 
ottenga un migliore e più utile servizio nelle 
strade ferrate esercitate dafra Compagnia Reale 
delle ferrovie sarde . 
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IV. Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Istituzione del Credito agrario per la Si­ 
-eilia (N. 221); 

Norme circa la costituzione dei Gabinetti 
<lei ministri e dei sottosegretari di Stato (N. 199); 

Norme per la , concessione della cittadi­ 
nanza italiana (N. 178). 
La seduta è sciolta (ora 18.30). 

Licenziato pw la 1tamça il 27 mano 191i8 (ort 12,30). 
li'. D• LUUH 

Dlrellore d.U' Olllclo del ReooconU delle ..iai. pullbllobe. 
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